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. La seduta comincia alle 11. 

D’ALESSIO, Segretarto, legge il proces- 
so verbale della seduta del 12 dicembre 
1975. 

(,R approvato). 

Missioni. 

FRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento i deputati Andreotti, Bonalumi, 
Galli e Sanza sono in missione per inca- 
rico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

LOMBARDI ‘GIOVANNI ed altri: (( Proroga 
dei termini previsti ‘dalla legge 6 giugno 
1974, n. 298, modificata dalla legge 28 apri- 
le 1975, n. 145, concernente la nuova di- 
sciplina dell’autotrasporto di merci )) (4198); 

PICA ed altri: (( Autorizzazione di spesa 
per il restauro e la valorizzazione della 
Certosa di Padula )) (4199). 

Saranno stampate e distribuite. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. . Nella riunione di ieri, 
in sede legislativa, la VI Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) ha approvato il seguente 
progetto di legge: 

(( Modifiche alla disciplina dell’imposta 
comunale sull’incremento di valore degli 
immobili )S (modificato dal Senato) (3703-B). 

. .  

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Informo che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso la se- 
guente (domanda di autorizzazione a proce- 
dere in giudizio: 

contro il ,deputato La Marca, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice pena!e - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, 112, n. 1 ,  595 del codice penale 
e 12 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione aggravata e continuata a mez- 
zo ,del!a stampa) e nel reato di cui agli 
art.icoli 112, n. 1, 595 del codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif- 
famazione aggravata a mezzo della stam- 
pa) (doc. ZV, n. 970). 

Tale domanda sarà stampata, distribuita 
e trasmessa alla Giunta competente. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza d.ai competenti Ministefii rrisposie 
scritte ed interrogazioni. 

Sananno pub’blicate in alsl.eg.ato al peso- 
conb sctmografico .d,ella seduta odierna. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto, nella seduta ,di ,ieri, a norma del ppi- 
mo comma ,dell”articolo 92 del regolanientto, 
che i siqpenti progett,i di legge siano d,efe- 
riti :a:l18e sotiai-ndiioate Commissioni perma- 
nenti in sede legislativa: 

I V Commissione (Giustizia) : 

. Senatori MARTINAZZOLI e DE CAROLIS: 
(( Interpretazione autentica dell’articolo 409, 
n. 2, d’e1 mdice di procedura civile, modi- 
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fi,c;ato con la 1,egge 11 agosto 1973, n. 533, 
i,n materia d i  coatroversie di  l'avaro )) (ap- 
provato dal Senato) (4162) (con parere della 
XI e della XIII Commissione). 

POCHETTI. Chliledo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PQCHETTI. A nome diel gruplpo oomuni- 
s1t.a mi olppo’ngo all’assepazionle d,i questa 
proposta dii legge alla Coinmission,e in seid,e 
Eegislativa. 

PRESIDENTE. Poiché l’,opposiziioine dlel- 
l’onorevol~e Pochetti risulta appoggiala da 
un decimo’ dei oomponenti [della Camera, 
a.i sensi e per gli effetti d,el pnilmo comina 
dell’articolo 92 d’e1 ,rego18amlento, la propo- 
slta di legge n. 4162 si iintenide as,segnata 
alla med,es8ima Commiss8i80n,e in sede wfe- 
rentme. 

V Commissione (Bilancio) : 

(( Aumlenlo del contributo dello Stato al- 
I’Tstituto nazionale per lo studio della con- 
giuntura. (ISCO) )) (approvato dalla 17 c0772- 
missione del Senato) (4172). 

Se non vi sono obieziloni, rimaae così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

V I I I  Commissione (Istruzione): 

Senatori PAPA ed altri : (( Provvedimen- 
to per il complesso archeologico di Pom- 
pei )) (approvato ,dal Senato) (4167) (con 
parere della V Commissione). 

Se non vi smo obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Commissioni riunite IX (Lavori p u b -  
blici) e X (Trasporti) : 

(( Norme per l’autorizzazione ,della spe- 
sa di lire 30 miliardi per lavori su linee 
‘di navigazione interna di seconda classe )) 

(aprovato ,dal Senato) (4163) (con parere 
della V Commissione). 

POCHETTI. Chiedo ,di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. A nome ,del gruppo comu- 
nista mi oppongo all’assegnazione di que- 
sto disegno .di legge alla Commissione in 
sede legislativa. 

PRESIDENTE. Poiché l’opposizione del- 
l’onorevole Pochetti risulta appoggiata da  
un ,decimo dei componenti della Camera, 
ai sensi e per gli effetti del primo com- 
ma. dell’articolo 92 ,del regolamento, il di- 
segno di legge n.  4163 si inten,de assegnato 
alla medesima Commissione in sede refe- 
rente. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
cessione al  Comitato nazionale per 
l’energia nucleare di un contributo 
d a t a l e  di lire 440 miliardi per il qua- 
driennio 1975-1978 (approvato dal Se- 
nato) (4094). 

PRESIDENTE. L’\ordine del giorno reca 
la discussione ,dlel disegno di legge, già ap- 
provato dal (Senato: Concessione al Comitato 
nazionale per l’enlergia nucleare di  un  con- 
tributo statale di lire 440 miliardi per il 
quadriennio 1975-1978. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linele 
generali, avvertendo che da alcuni gruppi 
ne è stato richilesto l’(ampliamento, limitata- 
mente ad un ,oratore per gruppo, -ai sensi 
dell’ar ticolo 83, secondo comma, del regola- 
mento. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Erminero. 

ERMINERQ, Relatore. Sign’or Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, credo sia pleonastico ripetere 
quanto ho esposbo Inella relazione scritta, te- 
nuto presente che la ,discussione in aula è 
,stata richiesta dai colleghi ‘dell,a C<ommissione 
ind’ustria non t’anto per #assoggettare il dise- 
gno di legge (sottoposto, da bmlolti anni, a 
particolareggiati esami) .ad un più vasto di- 
battito, quanto pfer sottolinear,e la rilevanza 
del fatto che finalmente il terzo piano qua- 
drien,nale del CNEN ,è oggetto del fin,anzia- 
mento previsto da questo provvedimento. 
Ciò premesso, e tenuto altresì conto che il 
provvedimento stesso sodisfa esigenze più 
volte espresse, mi rimetto alla relazione 
scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole sottosegretario ,di Stato per l’industria, 
i l  commercio e l’arti,gi,anato. 

CARENINI, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato, I1 
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Governo si riserva di intervenire i,n sede 
di replica. 

PRESIaDENTE. I1 pri,mo iscritto a parlare 
è 1’mor.evole Mas’chiella. Ne ha  f.acolt8. 

MAS’CHIELLA. Signor Presidlente, ,onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegr,etario, il 
pr,ovvedimento ,al ,nostro es.ame giunge in 
avla dopo il dibattito svoltosi nel m,ese dj 
ottobre presso l’altro ramo del Rarlamento. 
Nlel f,ar presente che noi comunisti ci siamo 
particolarmente impegnati per il finanziamen- 
to del pi,ano qualdriemale dlel CNEIN, vorrei 
riciordare che già l’,anno scorso, in sede di 
Commissione industria dell’a Camera, impe- 
gnammo il !ministro .a pvesentare -sollecita- 
mente un progetto di ltegge sul finanziamento 
del piano del CNEN e di sottoporlo all’esame 
del Parl,am,ento entro !il mese di febbraio 
del 1975. 

1.n seguitso, abbiamo presentato alla Ca- 
mer,a m’interrogazione per sollecitare la pre- 
sentazione di questo disegno di legge ,e nel- 
l’altro ram.0 del Par1,amento il mio gruppo 
ha preslentato la proposta di  legge n. 2172, 
chiedandone l'esame con proced’ura d’urgen- 
za. La proposta di legge Veronesi ed altri 
è data  poi unifioata al disegno di legge sot- 
toposto oggi all’esame della Camer’a. Noi vo- 
gliamo cogli,ere l’soooasioee di ‘questo dibat- 
tito per soktoli,neare, sempre in .merito ai 
problemi ,di carattere generale, i l .  ribardo 
con cui ,quiesta normativa giunge all’esame 
d3el Parlamento. Dal 1969 l’a vita d.el CNEN 
si è ‘artiscolata attraverso una serie di de- 
creti-ponte: ogni anno veniva stanziabo un 
finanziamento ldi 50 o 60 militardi, sempre 
post-datato, e con tale fina,nziamento il CNEN 
doveva continuare a opler,ar.e. Dal 1973 il 
CNEN ha elaborato il suo programma quin- 
quennale, programma che solo il 10 luglio 
1974 è stato preso i.n esame dal sC,IPE ed ap- 
provato; e solo ora, nel d,icembre 1975, se ne 
sta discutendo il finanziam.ento. 

Tali ritardi si ripercuotono ,duramen%e sui 
programmi, crea,ndo uno stato di incertez- 
za, di  precarietà nella vita dell’ente, il qua- 
le lè costretto, anche contro la volontà del 
persmale e fdmei ,dirigenti, a vivere (( .alla gior- 
nsta ) I .  Si ‘sono così create ,situazioni di mor- 
tificazione e di frustrazione nel personale, 
con gravi oonseguenze sulla ricerca, il cui 
prezzo stiamo pagando su sc,ala aazionale, 
ora che il problaema dell’lenergia lè diventa- 
to tra i più acuti della nostra vita economi- 
ca e . sociale. 

Tutto ciò ha creato una situazione di 
indebitamento, di restrizione e di difficoltà 
di cassa, che ha obbligato l’ente a ricor- 
rere ad istituti finanziari per prestiti a 
breve termine. Ella, onorevole sottosegreta- 
rio, saprà certamente quale mole di in- 
teressi richieda l’indebitamento a breve pe- 
riodo. 

Noi facciamo questa denuncia non solo 
per censurare la politica del passato, ma 
per mettere in guardia contro eventuali di- 
fetti del futuro, poiché anche nel disegno 
di legge in esame vi sono meccanismi che 
possono dar luogo ad ulteriori ritardi. 

Desidero sottolineare un’altra questione, 
relativa alle modalità del finanziamento 
previsto dalla normativa in esame: 300 mi- 
liardi, dovrano essere scaglionati in tran- 
ches di 60 miliardi all’anno dal 1974 al 
1978; 200 miliardi invece dovranno essere  
suddivisi per quote, da determinarsi an- 
nualmente con la legge di approvazione 
del bilancio dello Stato, a seguito di una 
proposta che il ministro dell’industria do- 
vrà avanzare, dopo aver esaminato lo sta- 
to di attuazione dei progetti di lavoro del 
CNEN. L’aspetto positivo di tale proposta 
consiste nel collegare il finanziamento al 
raggiungimento del progetto. Noi auspichia- 
mo che quest.0 positivo collegamento venga 
esteso a tutti i finanziamenti in genere e 
ai fondi di dotazione finalizzati al raggiun- 
gimento di determinati obiettivi. 

Tuttavia, sorgono dubbi e perplessità a 
proposito delle procedure che dovranno 
essere adottate: consultazione del ministro 
dell’industria, presa in esame da parte del 
ministro dell’industria, presentazione della 
richiesta al bilancio, decisione sul bilancio. 
Ebbene, chiunque conosca come vanno le 
cose in Italia in questo campo e tenga pre- 
senti j ritar,di del passato, deve nutrire pro- 
fondissimi e seri dubbi a. questo proposito. 
Voi comprendete, onorevoli colleghi: ba- 
sta che salti una di queste operazioni per- 
ché possa saltare il finanziamento di un 
anno, con gravissime difficoltà nel settore 
operativo e ne!la vita dell’ente. 

Quindi, mentre noi sottolineiamo l’aspet- 
to positivo del finanziamento, vogliamo pe- 
r ò  mettere in guardia il ministro; la di- 
rezione del CWEN, il personale, i sindica- 
ti e lo stesso Parlimento perché vigili af- 
finché difficoltà di questo genere non si 
verifichino. 

Detto questo come considerazioni gene- 
 ali in aggiunta a quelle già fatte, noi co- 
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munisti vogliamo sottolineare che la no- 
stra richiesta di rimessione del provvedi- 
mento all’Assemblea non sia giustificata 
soltanto per il fatto che noi abbiamo volu- 
to - come ha affermato adesso il relatore 
onorevole Erminero - sottolineare l’impor- 
tanza ,del provvedimento (questo è vero, 
certamente questo aspetto esiste, nel senso 
che proprio rispetto a problemi di grande 
importanza - ma di cui però si ha  an- 
che una scarsa conoscenza tra le forze po- 
litiche, tra la popolazione, eccetera - gene- 
ralmente si mantenga il silenzio; e si ve- 
rifica che anche di fatti importanti, come 
il finanziamento dei 450 miliardi, nessuno 
ne discuta, salvo poi a risentirne le riper- 
cussioni negative) ma era giustificata an- 
che da una motivazione ben più seria. In 
altri termini la discussione del finanzia- 
mento ,del piano quinquennale del CNEN, 
per i ritardi di cui ho detto sopra, avviene 
mentre il CIPE sta discutendo finalmente 
il piano energetico nazionale. Ora questa 
concomitanza di fatti, questa circostanza, 
noi non la potevamo sottacere, perche per 
noi è un fatto assolutamente importante, 
gravido di una serie di conseguenze logi- 
che e operative. A proposito del piano 
energetico nazionale, voi conoscete le no- 
stre posizioni, avendole noi già espresse 
nella Commissione industria. D’altra par- 
te un contributo a chiarire le posizioni, 
anzi a creare una piattaforma abbastanza 
unitaria di convergenza tra le varie forze 
politiche, sociali, sindacali, imprenditoriali 
intorno al programma energetico. presenta- 
to dal Governo, .attualmente in discussione 
al CIPE, l’ha dato il Convegno organizzato 
dalle regioni a Perugia nei giosni 6 e 7 
dicembre. In sostanza noi diciamo - e a 
Perugia ciò è emerso con chiarezza, come 
posizione unanime - che il programma non 
è certamente da accettare così come è, ma 
non è nemmeno da buttare nel cestino, 
ma è da prendere come base per un con- 
fronto, per un dibattito, per un discorso 
che deve immediatamente partire dal Par- 
lamento, e deve strutturarsi lungo una se- 
rie di linee in grado di fornire al nostro 
paese una capacità di produzione energe- 
tica differenziata, di fargli acquisire auto- 
nomia, e .di mettere in moto un meccani- 
smo che, mentre ci dà una produzione di 
energia sufficiente ed a basso costo, stimo- 
li la ricerca, l’industria, e la stessa rifor- 
ma e trasformazione dell’apparato statale e 
dell’apparato privato operanti nel settore. 
Ebbene, su tutto questo C’è, ripeto, una 

posizione abbastanza unanime, un accordo 
abbast,anza ampio, così come C’è un’ampia 
convergenza nel sostenere che, per far 
fronte alle esigenze della produzione, del 
fabbisogno energetico e per dare un  avvio 
alla produzione, si avviino pure le quattro 
centrali nucleari previste dalla legge nu- 
mero’ 393 dell’agosto scorso, nonché quelle 
centrali termoelettriche convenzionali previ- 
ste nella legge n. 880 del 1973, come pure 
si proceda nell’attuazione del programma 
delle centrali idroelettriche previsto dal- 
l’ENEL, ma, mentre questo lavoro va 
avanti, si prendano in analisi seria, a co- 
minciare dal Parlamento, le proposte del 
programma, si rivedano le cose da rivedere, 
eliminando le parti inutili e tentando di 
formulare un serio piano a medio termine 
che dia prospettive di sviluppo all’attività 
energeticà del nostro paese e soprattutto 
rappresenti un punto di riferimento per 
tutti gli enti che operano in questo set- 
tore. 

Questa 8, grosso mado, .la posizilon’e da 
noi assunta alla, Camera, sulla quale ab- 
biamo constaZato una amplis ima conwrgen- 
za a1l.a conferenza di Perugia. QUeS$JO di- 
scorso, però, pone in una luce nuova il do- 
cumento del CNEN: &è, mentre pri1m.a 
esso era un documento set.tori,ale, difficil- 
mente valutabile perche plrivo di un termi- 
ne di raff-mnto, oggi abbiamo anche il pia- 
no ~en~ergeticm nazionale. Tutto questo, se 
si:oè vilene condotta questa analisi di saf- 
f rwnio, contnibu’iece .a, idare raziclnaliitk e 
consistenza al disegno di una linea politi- 
ca ldel CNEN ed anche ad un discorso più 
puntulale su questo pnoblema. Sulla basie 
d’i questo raffronto vogl:i;amo avanzare una 
serie ‘di considerazioni. In pnimo luogo de- 
sid,eaiamo sottolineare che, con la presenta- 
zione idlel piano quinquennale e con L1 fi- 
nanzliamento ,dlel piano stesso, oltre ch,e con 
la presentazione del programma energetico 
nazionale, inizia un terzo periodo. Tutti 
abbiamo pvesenti le vicende alberne d,ella 
vita (del CNEN nel corso di questi ulmtimi 
quindici anni: a partilre dal 1960, anno in 
cui l’ente prese corpo, possiamo dktingue- 
re tre periodi. I1 primo è quello che defi- 
nirei pitoneristico, nel quale .i.l CNEN, soeto 
1.a- ( d i aehne  del professor Ippolito, prese 
d’,assalto una serire idi !ipotesi e cneò una si- 
tuazione che si concretizzò nelke centrali 
nucleari del Garigliano, d i  Latina, di Taino 
Vercellese, in una serie di iniziative che 
di,edero lustro al CNEN stesso e che porta- 
rono l’I,t,alia. alle prime posizioni nel setrto- 
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re nucleare. Tutti ,ricordiamo qu:anto accad- 
dle poi: .la l d t a  ch:e si soabenò intorno al 
CNEN, le motivanioni futili da cui prese 
avvio una campagna dlenigrabonia nei con- 
fronti (del dirigente del CNEN e del CNEN 
steso,  le vicende della c o n d a " .  Viclende 
squall$de, su cui la coscienza nazionale do- 
vrebbe niflettere, ma chme, alla luce d,egli 
a m i  ,trascorsi, appaiono comle un giuoco 
pyieor,dinako da chi aveva interesse a rom- 
pere lo sforzo che .la nostra n,azione - pio 
cola,, sprovvisba di maienile .pri,me - stava 
compiendo per incunearsi 'in un settor,e che 

.!e avrebbe &So autonomsia, capacità di svi- 
.luppo, o plsr lo meno la possikdità di una 
contsattazione alla pari con i partners in- 
tennazionalli. Le sooiretà petroljifeve multina- 
zionali banno avuta oertamente il loro ifnte- 
resse in tutto ciò; .le società cbe h.anno bre- 
vetti ,in Amierica hanno svolto il loro giuo- 
co: fatio. sta che, da quel momento, si è 
troncata l'operatività del CNEN in cu1 de- 
terminato s d b v e  ed è cominciato il seco'n- 
do periodo, un peri,oIdo abbastanza budo, 
squallildo, paludoso, grigio, un periodo di 
attività normale, indotta !dalla paura dlegli 
amministratori di subire l e .  stesse conse- 
guenze . chie toccarono al professar Ippdito, 

.da l  timove (di fare la benché minima cosa. 
Qu,asi quasi si temeva di metbere fuoyIi la 
testa, ci si vergognava di parlare del CNEN. 
Ricordo le mie prime esper,ilenze in Com- 
missi'me indusltria cima otto anni fa, quan- 
do già era in s'tato avanzato l'agitani~oae del 
persoaale, perché operai e ,ricercatori del : 
CNE'N avevano coscienza della situazione e 
si sono sem'prle battuti - forse non sempre 
bene, ma comunque con grande energia - 
per cambiare Le cose. 

Nel secondo peai801do, dunqule, vi è staia i 
la stasi '*della. iriaerca e di ogni attività del : 
CNEN: 6 stato un periodo che noli oggi pa- 
gh,i.aimo duramente, e ,il cuti im'patto è sta- 
ta la crisi energetica d~ell'autunno 1973, che \ 

ha  trovato -I'l.talia assolutamente ,imprepara- 
ta. I1 nostro paese, che dieci anni prima 
era stato protagoni'sta ,in un determ'inato 
settore, si è trovato tagliato fuori da. tutta 
una se,vie di discorsi, iivi compreso quello 
relativo alla enelrgia, nucleare. 

Vi è il terzo periodo che inizia, appun- 
to, con la crisi' energetica. fi cominciato 
con un'analisi autocritica, anzi - direi - 
con osservazioni sbalordite in ordine alla 
situazione in cui. versavamo. Tutta una serie 
d i  analisi, quindi, che non sono state però 
compiute dal Governo, né svolte dai partiPi 
della maggioranza che sono stati, in realtà, 

i maggiori responsabili della pessima c o n  
duzione del CNEN e della pessima condu- 
zione della politica energetica nazionale. 
Ebbene, tale terzo periodo non può coinci- 
dere esclusivamente con una presa di co- 
scienza di talune deficienze, né può coinci- 
dere con una anali,si autocritica; deve, in- 
vece, coinci,dere con un rilancio dell'attività 
del Comitato nazionale per l'energia nu- 
cleare.. Questa la ragione per la quale in- 
tendiamo sottolineare l'importanza dell'esi- 
stenza del piano del CNEN e dell'inquadra- 
mento e coordinamento dello stesso nel 
piano energetico nazionale. 

Sottolineiamo, nuovamente, la necessità 
che questi due fatti non rimangono- come 
interventi centralizzati, burocratici, ma par- 
tano da un'analisi del Parlamento, entrino 
nella coscienza delle masse popolari e di- 
vengano elementi operativi nel senso non 
solo di una trasformazione e di uno svi- 
luppo della ricerca, ma anche in direzione 
di uno sviluppo umano e politico; che sia- 
no tali, insomma, da far compiere un gran 
passo in avanti al nostro paese. 

A questo proposito, la presentazione dei 
due programmi cui ho accennato, con tutte 
le esigenze di revisione e raccordo che ho 
detto, pongono, a nostro avviso, quattro 
problemi. I1 primo è quello relativo allo 
studio, all'analisi ,delle coerenze. Se prima, 
cioè, non avevamo un punto di riferimento, 
un parametro (anzi, ne avevamo uno molto 
vago, le cosiddette esigenze generali del 
paese), dopo la presentazione del piano ener- 
getico nazionale, riteniamo debba essere ope- 
rato un raffronto tra scelte del piano del 
CNEN e quelle più generali di cui ho par- 
lato. Dobbiamo, in proposito dire, che ad 
una prima analisi si rimane sconcertati: si 
vede, ad esempio, che il piano energetico 
nazionale ipotizza la costruzione di venti 
centrali nucleari, che dovrebbero essere or- 
dinate entro il 1977. Secondo il piano in 
questione, per altro, tali centrali dovrebbero 
operare tutte con il sistema dell'acqua leg- 
gera ed essere costruite sulla base dei due 
brevetti che vanno per la maggiore, l'uno 
il cosiddetto brevetto ad acqua bollente 
(BVR), gestito .dalle aziende pubbliche e di 
proprietà della società americana GECO, 
l'altro il brevetto ad acqua pressurizzata 
(col cui sistema dovrebbero essere costruite 
10 centrali) d i  proprietà della società ame. 
ricana Westinghouse e gestito da una so- 
cietà a maggioranza Westinghouse ma con 
la partecipazione della FIAT, della Breda 
e di altre imprese. 
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Crediamo di dover porre una prima do- 
manda: che tipo di coerenza esiste tra le 
scelte di fondo che sta portando avanti il 
CNEN, nel settore dei reattori, con la scelta 
del piano nazionale cui mi sono riferito ? 
Nessuna. Mentre il CNEN sta spendendo le 
sue energie - ed a nostro avviso, giusta- 
mente - per la creazione di un prototipo 
di un reattore ad acqua pesante, l’ipotesi 
lungo la quale si muovono il ministro del- 
l’industria ed il piano nazionale è tutt’altra: 
la creazione di 20 centrali ad acqua leggera. 
Credo sia per tutti evidente come un rac- 
cordo su questa materia sia assolutamente 
necessario. Non possiamo permetterci il lus- 
so d i  spendere miliardi, di consumare le 
intelligenze dei nostri uomini, di impiegare 
le risorse nazionali per ricerche incapaci di 
trovare uno sbocco operativo nella vita del 
paese. 

Questa la ragione per cui, a nostro pa- 
rere, occorre porre il discorso della coe- 
renza. Direi, per altro, che va fatto anche 
un discorso più ampio: la strategia che per- 
segue il CNEN si rispecchia in quella (sem- 
pre che vi sia) generale? I1 problema 8, 
piuttosto, quello della inesistenza di una 
strategia generale da rapportarsi al piano 
energetico nazionale. Inoltre: questa strate- 
gia rispecchia le esigenze fondamentali che 
abbiamo sottolineato ? L’esigenza di diffe- 
renziazione delle fonti di energia, di diffe- , 

renziazione degli apporti e delle collabora- , 

zioni su scala nazionale e su scala inter- 
nazionale, ,del coordinamento di tutte le 
forze per il raggiungimento di determinati 
obiettivi e della ricerca di autonomia (non 
di autarchia) progettuale, costruttiva e di 
indagine tecnico-scientifica, partendo dai 
reattori veloci? Prevede tutto questo? B 
animata tale strategia da questo spirito ? j 

Dobbiamo dire ‘che alcune affermazioni ci I 
sono. Tutto questo però va controllato. e va I 
rivisto. Ecco perché come prima esigenza ’ 

noi poniamo che, mentre si provvede al 
finanziamento del programma del CNEN, 
proceda nel contempo anche la revisione - 
così come si era impegnato a fare il mini- 
stro .in Commissione industria - del piano 
quinquennale del CNEN, sì da creare un 
tutto armonico nel quadro di una strategia 
generale che deve essere stabilita non dal 
ministro, ma dal Parlamento, in un collo- 
quio che, partendo dal Parlamento, deve 
coinvolgere le regioni, i sindacati, le forze 
sociali e che, recepito poi dal Governo, ven- 
ga riformulato in un piano energetico na- 
zionale previsionale. 

Questo terzo periodo presuppone la vita 
di un CNEN attivo e ristrutturato in modo 
diverso. I1 CNEN chiamato a gestire un  
piano settoriale quinquennale, ad essere il 
motore, insieme con l’ENEL, di questa nuo- 
va politica energetica, ed a rappresentare 
uno ,dei pilastri ‘della politica energetica 
nazionale, non può essere il CNEN da ca- 
tacomba quale è stato fino ad oggi. Deve 
assumere un suo volto preciso, politico. I1 
consiglio d’amministrazione non può essere 
un normale consiglio di amministrazione 
che si limita soltanto ad esaminare certe 
pratiche: deve essere il consiglio d i  ammi- 
nistrazione #di un organismo che fa politi- 
ca nel settore della ricerca, non nel senso 
che deve fare politica partitica, bensì nel 
senso :di essere portatore ,di una certa po- 
liti.ca in questo settore. I1 consiglio di am- 
ministrazione #deve ,dunque darsi questa fi- 
sionomia. Anche tutti i problemi che rive- 
stono il riassetto interno, la composizione 
dei dipartimenti, la creazione di posti de- 
vono essere profondamente rivisti alla luce 
del nuovo ruolo del CNEN e dei compiti 
che deve svolgere. In questa luce deve 
essere riconsiderata anche la questione del 
personale, la sua idislocazione dentro o 
fuori del parastato. Non i3 una questione di 
principio, ma è strettamente funzionale per 
gli obiettivi che il CNEN deve raggiungere 
e per i fini che deve perseguire. 

Da questa esigenza nasce, a nostro av- 
viso, il problema dei controlli: non con- 
trolli burocratici e amministrativi, ma fina- 
lizzati alla possibilità per il ,CNEN di ope- 
rare in un determinato modo e di operare 
bene. Vogliamo dire che se il CNEN vuo- 
le raggiungere i suoi obiettivi, deve ope- 
rare nel senso ,di coordinare varie attività 
di enti e d i  società che hanno in qualche 
modo attinenza con la ricerca; in secondo 
luogo partecipare a consorzi nazionali e in- 
ternazionali per mandare avanti altcune pro- 
gettazioni e alcune realizzazioni. In  propo- 
sito noi siamo d’accordo, anzi insistiamo, 
a che vada avanti l’esperienza dei consorzi 
nazionali, sull’esempio di quello che C’è 
stato per l’.EURODIF (che B un accor’do 
tra Francia, Belgio, Spagna e Italia per 
la creazione d i  una società per l’arricchi- 
mento dell’uranio). Ebbene questa B una 
linea giusta, perché ‘dà autonomia, perché 
impegna il nostro paese ai vari livelli, per- 
ché ci collega a circuiti di ricerca, di in- 
formazione e di produzione, essenziali per 
ìa vita del nostro paese. 
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Siamo perfettamente d’accordo sul fat- 
to che l’Italia abbia partecipato a quel 
consorzio, ,così detto NERSA, volto a coor- 
dinare le società nazionali d i  produzione 
elettrica ,della Francia, della Germania e 
dell’Italia per la creazione d i  due centrali 
a reattore ve’loce, di cui la prima di 1200 
megawatt ,dovrebbe essere costruita a Mal- 
ville. Anche questa 8, secondo noi, una 
esperienza preziosa, perché ancora l’Italia 
acd una li-nea di ricerca e di  produzione 
avanzata. 

A questo proposito, però, vogliamo dire, 
in primo luogo, che dobbiamo perseguire 
una strategia interna ed internazionale. 
Quella interna deve essere la strategia del 
massimo coordinamento possi,bile di tutte le 
risorse, tale da  combattere le dispersioni, 
gli sprechi, le duplicazioni, le sovrapposi- 
zioni che ,fino ad ora sono esistiti, in modo 
da conferire il massimo di efficacia e di 
efficienza alIa spesa pubblica ed all’impie- 
go delle risorse umane e scientifiche. 

Sul piano internazionale dobbiamo col- 
legarci con le forze pih vive, senza fron- 
tiere, cioè ,guardando ad est ed a ovest, 
certo senza sottostare a nessuno, ma anche 
senza preclusioni aprioristiche nei confron- 
ti di alcuno. In tale quadro internazionale, 
però, deve essere privilegiato il momento 
europeo. Tra i due gruppi costituiti dai 
paesi socialisti e da quelli guidati dall’Ame- 
rica non diciamo di porci come terzo grup- 
po, a questi contrapposto (sarebbe oltretut- 
to velleitario e politicamente sbagliato); dob- 
biamo però farci promotori della creazione 
di una entità di ‘ricerca, di pensiero, di pro- 
duzione in questo settore; una entità che 
non si ponga in contrapposizione, ripeto, 
ma si erga invece come partner, come lea- 
der, per partecipare ad una azione che dia 
il massimo dei risultati possibili. 

Questo è necessario oggi; e il discorso 
portato avanti attualmente in Francia, ii 
cosiddetto (1 dialogo nord-sud )), B un esem- 
pio di questa politica, secondo noi abba- 
stanza giusta, o che per lo meno parte da 
presupposti giust,i: quel colloquio nord-sud 
che si contrappone duramente all’ipotesi 
americana rappresentata dall’AIE, l’Agenzia 
internazionale dell’energia, ideata da Kissin- 
ger e da Ford, e strutturata come orgmi- 
sino di cont,rapposizioiie dei paesi industria- 
lizzati e consumatori contro i paesi pro- 
duttori. 

Dicevo che già oggi si pone il discorso 
di una politica diversa, oggi, nel momento 
dell’utilizzazione del petrolio, quando quella 

dell’energia nucleare mè all’avvio. Diciamo 
però che ,questo discorso si porrà molto più 
drammaticamente domani, quando calerà la 
incidenza dell’utilizzazione del petrolio e 
avrà inizio con pieno vigore il periodo del- 
l’utilizzazione dell’uranio. 

Utilizzare l’uranio non significa soltanto 
disporre di esso: mentre questa disponibili- 
tà iè il fattore più imporiante per il petro- 
lio, per l’uranio è quello di minore impor- 
tanza, perché il più sarà costituito ‘dal pos- 
sesso delle tecnologie relative alla trasforma- 
zione ed all’impiego dell’uranio, alla ricer- 
ca sulla produzione di macchine e di im- 
pianti che permettano di trasformare l’ura- 
nio in energia. Chi sarà in possesso di 
queste tecnologie domani dominerà dura- 
mente la scena internazionale. 

Ecco perché il GNEN deve avere un ruo- 
lo importante nella fissazione di questa stra- 
tegia nazionale, internazionale, europea: a 
questo proposito noi italiani possiamo dire 
una parola. In questo seliso va portato 
avanti il discorso dei reattori veloci, del- 
l’arricchimento ,dell’uranio, delle societh in 
compartecipazione; in questo senso dobbia- 
mo batterci perché il progetto GED, che 
dovrh preparare per il duemila la fusione 
nucleare, e che dovrebbe essere collocato, ad 
Ispra, vada avanti e diventi un progetto 
europeo, unisca le (forze europee. 

Questo però richiede che il CNEN esca 
fuori dal suo guscio, ed entri nei consorzi 
internazionali. CiÒ significa che il (CNEN 
deve svolgere il suo ruolo bene, innanzitut- 
to conservando sempre la sua caratteristica 
di progettista di insieme. Esso non dovrà 
cioè trovarsi nella situazione in cui versa 
oggi l’ENEL, che lquando ordina delle cen- 
trali deve farlo (( chiavi in mano D, perche 
non ha acquisito la capacità di agire da 
progettist,a ,di insieme. Noi chiediamo che 
invece il ‘CNEN conservi questa sua caratte- 
ristica anche per tutte le opere che darà 
in appalto. 

In secondo luogo, noi chiediamo che $1 
CNEN faocia, con il suo personale, con i 
suoi .isstituCi, con i suoi mezzi, tutio quello 
che può farje. E. qaesto non perché vogllia- 
in0 cre.a.re un allrio ente mastodontico, ma 
perché vogliamo ch,e siano utilizzate razio- 
nalmente tutt.e le risorse dspmibili .  Non 
perm,et.tleremo quindmi - nztaralmentie nei li- 
miki cons.entif,ici dal nostro ruolo di oppo- 
sitori - che ai1 CNEN t,enga a dormiire ri- 
cercatorii e macchine appaltando ad altxi le 
ricerche: dispone di forze e di  ca.pacit.à 
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operative notevoli, che noli vogliamo siano 
utilizzate fino in fondo. 

Infine, chiediamo che quando si [anno 
i contratti e si fissano gli appalti i l  CNEN 
eserciti un controllo serio ed efflettivo. No,n 
vogli,amo che si ripieta quanto sta suoceden- 
do tin margine alla costruzione del PEC (il 
prototipo d i  treattore italo-fmncese che ser- 
vir& a promvare gli elementi di combustione 
d'ei reattori veloci) sul Brasimone. 11 p ~ o -  
getto è appena ,avvi:a.to e già si assiste ad 
aspre polemiche tra ,i sicndacatii, il perso- 
nale e la direzione; non sul fatto 8e sia o 
meno giusto, per esempio, cuncsdiere appal- 
ti, ma su come tali appalti vengono gestiti, 
con plartico,lare riferimento a qulello già as- 
segnalto alla NIRA (una società a parteai- 
pazione statalte) che, siecondo alcuni, avreb- 
be così trovato il modo per ricevere finan- 
&menti suwettizi. Noi però vogliamo che 
i soldi del C N E "  siano spesi nel modo 
migliore e non servano a finanziare sur- 
rettiziamente ch,icchessia. Se la. NIRA ha 
bisogno (di fon'di, li chi'eda alle societh cui 
appartiene (Finmecm,ni,ca ,e AGIP), e se 
queste non ne dispongono, chiedano a loro 
voktia l'iassegnazione di fondi di dotazione. 
Tutto però deve avvenire con chiarezza e 
tutto questo settore deve essere sottoposto 
ad un attento controllo. 

Ho forse par'latlo anche troppo e ne chie- 
do scusa a lcei, signor Presidmente, le a tubki 
i colleghi. Questo però dimostra che la 
nostra partecipanione a queslo dibattito non 
e'ra formale e voleva rifer'irsi ad un  aspet- 
to più ampio di quello ch,e si 2;raduce nella 
concessione di questi 440 miliaFdi. 

Itiitengo che ormai siila chi'ara anchre la 
nostca. ,posizione: siamo favollevoli a questo 
progetto d i  legge (tanto è veno che ne ab- 
biamo soll'ecitato la discussione) ma lo sia- 
mo ad occhi aperti. Sappiano tutti che vi- 
gileremo ! a n c h e  certe linee politiilche e oer- 
te ipotesi d i  sviluppo vengano rilgorosamen- 
te seguite ,dal Governo (Applausi all'estre- 
ma sinistra). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare lo 
onorevole Servadsi. Nte ha f,acolt8. 

SERVADEI. Signor Residente, oiiorevo- 
li colleghli, onorevo1,e sottosegretario, il voto 
favorevole che il gruppo .d'e1 partito soola- 
lista italiano preannuncia sul disegno di 
legge in discussione non ci esime da al- 
cune valutazioni critiche sulla politica nu- 
c lea~e  perseguita dai vari Governi che si 
sono succeduti in questi anni, nonché su- 

gli stessi termini quantitatiwi e temporali 
inIdioa5i nel provvedimento che stiamo di- 
scutendo. 

T1 CNEN, alle sule origini, interpretò 
inoltle speranze e molti entusiasmi re1:ativi 
allo sviluppo nucleare del1'Itali.a.. La sua 
prima fase ,di attività si giovò di qu'esta 
spinta e i risultati furono molt,o pCrs1ihivi, 
forse addirittura tali da preoccupare alcu- 
ne forze exiran'azionali, le quali, con ma- 
novre non sempre chiave di carattere inter- 
no ed esterno, giunslero d i  fatto a bloccarne 
l'espansione e l'attività. Si ebberu, così la 
gib ,ricordajta po1,emica sulla gestione Ippo- 
ld,o, la orisi de'll'Euratom, la non prosecu- 
zione' diei piani quinqvennali, 'dopo :il se- 
condio, scaduto nel 19699; in  una parola, il 
vivacchiare d,el CNEN da allara ad oggi, 
attraverso intlerventi-ponte aventi riferimen- 
to più a si1tu;azioni preesiistenti e di fatto 
chle non alla determinazione dli realtà coe- 
renti co'n le nuove esigenze energetiche e 
nucleari. 

La crisi petr,olifera dell'autu,nno 1973 ci 
investì pertanto in una sitsuazione in cui la 
mancata previsione - non soltanto nostra 
purtroppo - ,della crisi stessa, ,risultava ag- 
gravata, per noi, d.a un  ritar,do fisiologico ri- 
l,eva,n!.e, rispetto 'a diversi altri paesi, ,soprat- 
tutto in ordine alla diversificazione delle fon- 
ti di energia a1l.a ,applicazioae dell'atomo a 
fini pacifici. 

La stessa legge di riordinamento del CNEN 
del 1971 era in :m,olti suoi aspetti superata 
dalla nu0v.a pealth ,nazionale, europea e m'on- 
diale l'a quale assegna ,di fatto al Comitato un 
ruolo assai pih impegnativo ed ampio di 
que!lo ,antecedente alla guerra !del Kippur. 

L'esser,e gicunto il CIPE, in data 10 luglio 
1974, alla .appr,ovazione del piano quinquen- 
nale 1974-1978 del CNElN 'nel modificato qua- 
dro operativo, ,è certamente u n  fatt,o posi- 
tivo, in .qu.anto significa la fine di un  dan- 
noso vuoto durato fin troppo #a lungo e lo 
aggiorn'amento del ruolo dell'ente che risul- 
ta. profondamente mutato dal $nuovo quadro 
energetico. Tuttavia, meglio sarebbe certa- 
mente stato se ,il piano CNEiN avesse avuto 
a monte il pi,ano energetico nazionale - a 
tutt'oggi ancora non dtefi.nito - e si fosse 
inimedi.atamente collegato con le necessarie 
disponibilità finanziarie, le quali, per contro 
vengono indicat,e in questo moment,o in ma- 
niera insufficiente, e con circa ,due anni di 
ritardo. In questo periodo d i  tempo, storioa- 
mente ed economicamente assai più impe- 
gnativo del normale, stante la grave crisi di 
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approvvigionamento ,d’elle fonti energetiche 
connessa alla di’namioa ,dei c,osti, crisi che ha 
cagionato la gran,de corsa internazionale per 
mantenersi ,sempre su di un piano d i  com- 
pelitiviià, altre nazioni ‘anche a noi vicine - 
lo abbiamo constatato in Frlencia nella no- 
stra visita del1,o scorso novembre - si  ‘sono ul- 
teriormente mosse, con dovizia di mtezzi e con 

.precisione di obiettivi, accentuando il nostro 
gap che, ormai, possiamo vincere soltanto a 
due condizioni. La prima è che ci leghiamo 
semppe più alle iniziative !europee più avan- 
zate; anche se debbo dire che, purtroppo, an- 
che in questo settore ,d,ell’energia e diella ri- 
cerca ,nucle’ar’e l’Europa è quasi latitante. 
Questa latitanza, tuttavia, non ci esime da 
impegni; anzi, .oltre ai normali impegni di 
partlecipazione a società e ‘a consorzi si ,ag- 
giunge per noi anche l’impegno di dare un 
contributo fondamentalle alla assunzione di 
iniziative che tolgano l’Europa da questa si- 
tuazione e la mettano in condizione di svol- 
gere un  propriro ruolo positivo in u.n.8 situa- 
sione mondiale che, anche in questo cam- 
po, 4 dominata dal1,a presenza e dalla inizia- 
tiva d’elle niaggjori potenze. 

La seconda condizione iè ‘che compi.amo un 
salto d i  ,qualità nelle nostre attività nucleari 
nazionali e nei mezzi relativi, smettendo di 
,assistere, a volte impotenti, ai contrasti che 
,esplodono tra i,mprese itallane - spesso tra le 
stesse imprese ,a parbecipazione statale, o tra 
queste e le imprese private - contrasti che ci 
ha,nno fatto perdere non poco tempo e spa- 
zio, bensì (esprimendo una strategila che uni- 
sca idee, iniziative ‘e mezzi - che sono po- 
chi, e che si rebbono ,applicare a,d un setto- 
re che ne richiede invece tanti e in cui, quin- 
di, ogni dispersione è estremamente negati- 
va - e che unifichi alt.resì i programmi, por- 
tandoli ad u,na sintesi che è indisplensabile 
per f,are del nostro paese un attivo inter- 
locutore ne! discorso mondiale dell’energia 
nucleare, che è il discorso che riempirà di sé 
!e cronach,e e 1.a storia futura di ogni comu- 
nità. I3 fuor ‘di dubbio che la necessità del 
momento, e il ritar,do accumul,ato, esa1,ta- 
no la funzione del CNEN, che appare plercib 
notevolm,ente accresciuta, e taEe crescita 6 
indispensabile che i pubblici poteri BSSU- 
mano a costante riferimento. 

Tra i pubblici poteri annovero in primo 
luogo il Parlamento, ,anche attraverso l’appo- 
sita Commissione di vigilanza parlamentare, 
che deve servire e deve rendere più politi- 
ca l’aitività del CNEN; talle Commissione, a 
i-ioslro parere, deve dilatare ed ,approfondi- 

re i propri compiti, legando la funzione di 
questo ente pubblico a qu.ella che è 1.a mutata 
strategia e l’(accresciuto impegno da  svilup- 
pare in oampo sia internazionale sia interno. 

L’uso pacifico dell’atomo in tutta l’odier- 
na complessa vicenda umana è una inso- 
stituibile condizione di progresso, di non 
emarginazione, d i  non colonizzazione e, 
viceversa, di cooperazione internazionale. 
Esso è qualcosa di assai di più della stes- 
sa applicazione della macchina a vapore 
nel XVIII secolo, ,dato che le sue connes- 
sioni non sono soltanto di carattere indu- 
striale e produttivo, come fu in larga mi- 
sura per la scoperta della macchina a va- 
pore. Di questo, ripeto, occorre avere con- 
sapevolezza, ed apprestare strumenti, mezzi 
e controlli pubblici e politici adeguati. 

Ho già accennato agli accresciuti com- 
piti del CNEN, ai problemi di sicurezza 
nucleare e di protezione sanitaria, alle ri- 
cerche, a fini sociali, che anche in Italia 
si pongono con urgenza; ed il  nostro pro- 
gramma di realizzazione di un certo nu- 
mero di centrali nucleari esalta appunto 
anche questa funzione che il CNEN deve 
svolgere ai fini della sicurezza e della tran- 
quillità di tutti i cittadini. 

C’è inoltre il compito tradizionale che va 
intensificato, il compito, cioè, relativo alla 
fornitura degli impianti e di accresciute 
quantit,à di combustibili, allo smalt.imento 
dei residuati, il tutto reso più importante. 
ripeto, anche dal fatto che l’energia nuclea- 
re sta diventando una realtà estremamente 
importante anche nelle realizzazioni interne. 

Ed è anche in riferimento a questi due 
attualissimi aspetti che ritorno al provvedi- 
mento in esame, per sottolinearne i limiti e 
per chiedere conseguenti impegni . a  riguar- 
do. La determinazione monetaria per il pia- 
no CNEN 1875-1978 è stata fatta in base 
a valori vecchi almeno di due anni: e, 
con questi chiari di luna, con il logora- 
mento del potere d’acquisto della lira a 
causa dell’inflazione, tale semplice consta- 
tazione pone ,immediatamente un problema, 
che è ,quello dell’adeguamento delle dispo- 
nibilità finanziarie ai compiti, senza consi- 
derare che nel frattempo questi ultimi sono 
aumentati, 

Il secondo aspetto da coiisiderare è che 
l’esposizione finanziaria del CNEN di questi 
anni è appesantita da costi per interessi -non 
lievi: altro fatto che erode la cifra in que- 
sto momento messa a disposizione del Co- 
mitato nucleare. I 200 miliardi di finanzia- 
mento di cui è prevista la suddivisione per 
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quote che saranno annualmente determinate 
con la legge di approvazione del bilancio 
dello Stato sulla base degli stati di avan- 
zamento dei programmi, se da un lato co- 
stituiscono una necessaria valvola di sicu- 
rezza che garantisce circa gli effetti della 
svalutazione monetaria e circa l’aderenza 
dell’azione del aCNEN alle varie tappe del 
piano energetico nazionale, dall’altro, in re- 
lazione agli ormai consolidati metodi del 
Tesoro, ci riempiono di preoccupazione per 
i prevedibili, anche gravi, ritardi. 

Non è un mistero per nessuno, onorevoli 
colleghi, che il Tesoro, nell’applicazione di 
leggi comportanti oneri finanziari, opera, 
nella fase della erogazione, con ritardi si- 
stematici, a volte lunghissimi, che potran- 
no anche avere conseguenze, da  u n  punto 
di vista ragionieristico, positive per la te- 
soreria; ma non credo, comunque, che i 
fenomeni di crescita nazionale, soprattutto 
in settori tanto importanti, vadano sempre 
commisurati a discorsi di natura ragionie- 
ristica. In ogni caso, infatti, questi tarpano 
le ali ad ogni serio programma, costrin- 
gendo gli enti e gli organismi interessati 
ad operazioni massacranti e ritardatrici di 
prefinanziamento. 

Gradiremmo, su questo punto, assicura- 
zioni non formali, nella consapevolezza del- 
la fragilith dell’equilibrio e dei rischi di 
ulteriore caduta delle iniziative CNEN per 
le sud’dette ragioni contabili e finanziarie, 
che non sono certamente fon’damentali e 
che, anzi, mi permetto di considerare ba- 
nali. 

I1 Senato, nella sedula del 29 ottobre 
1975, nell’approvare il disegno di legge 
ora al nostro esame, ha unanimemente vo- 
tato un ordine del giorno ai cui concetti 
informatori desideriamo richiamarci impe- 
gnativamente anche noi qui, e su ,di essi 
desideriamo un rinnovato assenso del Go- 
verno. Si tratta #della richiesta di porta- 
re urgentemente all’esame del Parlamen- 
to il piano energetico nazionale; si fissa 
addirittura, nel documento approvato dal 
Senato, la data del 31 dicembre 1975 data 
che è ormai tramontata, il che non si- 
gnifica però che quel che non è possibik 
fare entro il corrente mese, non si debba 
e non si possa fare alla ripresa dei la- 
vori parlamentari. Si sottolinea l’esigenza 
di correlare i programmi del CNEN al 
citato piano energetico, e ciò è elemen- 
tare dato il ruolo che il CNEN svolge 
nel campo dell’energia; di far giungere in 
Parlamento entro il prossimo febbraio i 

provvedimenti ‘di legge per adeguare l’at- 
tivith -del CNEN alle nuove funzioni (so- 
stanzialmente in riferiment,o all’aggiorna- 
inent,o della legge del 1971); ‘di dotare con 
pari sollecitudine il CNEN dei nuovi in- 
dispensabili mezzi finanziari per l’attua- 
zione dei suoi aggiornati compi ti. Onore- 
voli colleghi, non si tratta del solito ri- 
tuale ,documento che lascia le cose al 
punto in cui sono, ed il cui esame si 
esaurisce in una sorta di minuetto for- 
male fra Parlamento e Governo, che si 
conclude poi con l’invio del !documento 
agli atti, cioè al ,dimenticatoio. Le cose 
che con quell’mdine ‘del giorno si chie- 
dono, e che noi chiediamo anche in que- 
sta sede, sono ,di primaria importanza per 
il futuro del nostro paese e della nostra 
societ,à. Forse la nostra classe dirigente e 
la pubblica opinione non hanno, anche 
dopo l’esplosizione della crisi energetica, la 
consapevolezza tutta intera che è sul pia- 
no della nostra attiva presenza in questo 
settore che si giocano le sorti dell’avve- 
nire globale ‘del nostro paese; avvenire 
produttivo, occupazionale, ,di competitività, 
di progresso, ma  anche di civiltà, di au- 
tonomia nazionale, di sicurezza e integra- 
zione internazionale, su u n  piano d i  di- 
gnità e di uguaglianza. La politica neo 
colonialistica ed egemonica oggi non si 
afferma più con le cannoniere, ma con la 
presenza O assenza nel campo energetico, 
su ciò che si sa costruire ed alimentare 
permanentemente sul piano della relativa 
ricerca, tecnologia, produzione e coopera- 
zione. 

Onorevoli colleghi, è con questo spiri- 
to che il gruppo parlamentare del partito 
socialista italiano riconf erma il suo assen- 
so al (disegno ‘di legge al nostro esame, 
con la grave preoccupazione del tempo 
perduto, con la consapevolezza dell’inade- 
guatezza ,dei mezzi e degli strumenti at- 
tuali, con l’impegno di fornire tuttavia u n  
costante contributo perché si vada avanti 
spediti e consapevoli della posta in gioco. 
I3 con questo spirito che i socialisti chie- 
dono al Governo precise garanzie di pre- 
senza e di azione sia per l’oggi che per 
il domani (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Aliv’erti. Ne ha facoltà. 

I 

ALIVERTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, l’assen- 
so dei deputati della democrazia crist.iana 
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al disegno di legge i n  esame non può che 
essere ampio e convinto, perché con tale 
legge si -pone fine alla pratica degli anni- 
ponte, e viene fornita all’ente quella cer- 
tezza di finanziamenti che, pur  nei limiti 
emersi nel corso di questo dibattito, costi- 
tuisce indubbiamente una d’elle condizioni 
indispensabili affinché il CNEN po’ssa assol- 
vere i propri compiti ist,ituzionali di ricer- 
ca e promozione industriale nel settore nu- 
cleare. 

Tale atto, di ril’evanza polit,ica notevole, 
dovrà certamente saldarsi quanto prima nel- 
l’ambito di un  disegno più ampio, qual è 
quello della messa a puntto e dell’attuazio- 
ne di un preciso piano energetico di cui il 
piano CNEN costituisca part.e integrante e 
,di sostegno. L’energia è un bene troppo 
strategico, ai fini dello sviluppo e della s’tes. 
sa sopravvivenza del sistema economico, 
perché non si faccia ogni sforzo, possibile 
per assicurarle sicurezza e continuità di of- 
ferta, nonche contenimento del costo. Non 
è più pensabile oggi di fare affidamento 
sui soli meccanismi di m’ercato, ma si pone 
sempre più come necessario .il rafforzamen- 
to dell’intervento pubblico mediante una 
punt.uale promozione delle risorse energe- 
tiche, al Ene di accrescere i1 grado di auto- 
sufficienza del paese. 

Tra le varie sce1t.e possibili, la scelta 
nucleare è una scelta obbligata per la no- 
stra politica energetica e può, se affrontata 
con lungimiranza, costituire un’occasione 
importante, per lo sviluppo ‘e la diversifi- 
cazione dell’economia e della produzione 
industriale nel nostro paese. Infatti il ri- 
corso alla produzione di energia e1,ettrica 
d,a fonte nucleare, oltre a contribuire alla 
diversificazione delle fonti di approwigio- 
namento e alla diminuzione del grave de- 
ficit  della bilancia dei pagame-nti, rappre- 
senta anche una favorevo’1.e occasione per 
un  rilancio produttivo non solo in termini 
quantitativi, ma soprattutto qualitativi, e 
quindi di accresciuta competitività del si- 
stema al fine di renderlo meno vulnerabile 
dalla crisi di caratteae congiunturale. 

Uno sviluppo nucleare coordinato e so- 
stenuto dalle autorità politiche, soprattutto 
per le esigenze di collegamenti internazio- 
nali che si impongono per un paese come il 
nostro, può costituire in se stesso una in- 
novazione rivoluzionaria e perciò in grado 

. di dinamizzare l’intera struttura dell’econo- 
mta, creando ampi sbocchi di investimento 
in aggiunta al capitale immediatam,ente as- 
sorbito. La maturità nucleare comporta cioè 

una evoluzione tecnologica d’insieme di tut: 
to il sistema industriale purché si riesca 
a saldare in un unico processo i tre mo- 
menti di esso e ci06 la ricerca, la produ- 
zione e la utilizzazione. 

L’obiettivo di una graduale autonomia 
delle licenze - posto alla base del piano 
quadriennale del CNEN - si colloca nella 
giusta direzione e non può esaurirsi nel 
breve termine perché deve vedersi come 
una costante di un’azione che potrà, par- 
t,endo dai reatt,ori provati oggi sotto il re- 
gim,e di licenza, realizzarsi più compiuta- 
mente con i reattori per la produzione di 
energia della seconda generazione e cioè 
con i reattori avanzati ed in particolare 
con i aeattori veloci che sono in grado di 
produrre materiale combustibile più di 
quant,o non ne consumino. 

L’obiettivo di una graduale autonomia 
dal sistema delle licenze non può derivare 
però, per molt,eplici motivi sia economici 
che tecnici, da una concezione autarchica 
o protezionistica, ma dovrà realizzarsi nel- 
1’ambit.o dei processi di collaborazione tec- 
nica ed economi,ca a livello ,europeo e in- 
ternazionale. La strada del1 e collaborazioni 
internazionali viene indicata dal CNEN nel 
suo piano come il metodo più adatto per 
affrontare il problema d,ello sviluppo nu- 
cleare nel nostro paese. L’impresa interna- 
zionale EUROtDIF per l a  produzione di ura- 
nio arricchito, la collaborazione con l’ente 
atomico canades’e per i reattori ad acqua 
pesante e la più recente collaborazione tra 
il CNEN e l’ente atomico francese per lo 
sviluppo dei reattori v.eloci (che ha dato 
luogo ad analoghi accordi tra l’industria 
italiana e l’industria francese), rappresen- 
tano punti qualificanti dell’azione dell’ente: 
E da rilevare però, come ha scritto lo st’es- 
so President,e del CNEN, nella relazione 
presentata al Parlamento a commento delk 
attività svolte nel 1974, che le collaborazioni 
finora avviate sono state rese possibili più 
per motivazioni e spinte spesso casualmente 
convergenti che per la logica derivazione 
da un atto di programmazione globale, in 
cui obkttivi, risorse e compiti trovino la 
loro specifica collocazione. B evidente quin- 
di che tali collaborazioni possano risultare 
precarie nel momento esecutivo qualora non 
godano dei neoessari supporti polit.ici e fi- 
nanziari. Ciò richiama l’esigenza di un 
coordinamento polit,ico e tecnico degli ope- 
ratori nazionali che trovi sbocco in una 
unità di azione in termini di obiettivi co- 
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muni e in una più armonica e produttiva 
pr,esenza in campo internazionale. 

Né occorre sottovalutare altri ,settori di 
ricerca nei qulali il CNEN può portare un 
contributo determinante e che concernono il 
promovi,mento di vaste azioni inberessanti la 
collettività: dall’e applicazioni in agricoltura, 
alle rioerche ai fini sociali. A questo propo- 
sit’o è prevalente l’impegno ai  fini della si- 
curezza nucleare: d,alle attivith volte ad ag- 
giornam la conoscenza in merito ,agli effet- 
ti delle rladiazioni ionizzanti sull’morganismo 
umano &e sugli aspetti fisici, tecnici e sani- 
tari, all,a ricerca sulla tutela dell’ambiente ed 
in generale per quanto coiicerne la sicuriezza. 

Le responsabilità deriv\anti dall’applica- 
zione della legge n. 393 del 1975, per quanto 
concerne la localizzazion~e degli iimpianti nu- 
cleari sul territorio nazionale e l’uso sempre 
più diffuso dell’energia nuclear,e, comporta- 
no risposte sempre più preci,se e rassicur’an- 
ti in ordine ai problemi connessi con l’im- 
patto degli ambienti nuc1,eari sulle condizio- 
ni dell’ambiente circostante e quelli pelati- 
vi all’impatto delle oaratteristichae dell’am- 
biente sulle condizioni generali del progetto 
dell’impianto. 

Fondamentale, poi, è il problema connes- 
so alla gestione dcei residui radioattivi che, 
soprattutto dal punto di vista soci,ale te sa- 
nitario, riguardia la raccolta, il tr,asporto, il 
trattament.0, il con,dizionamento ed il depo- 
sit,o ,finale ,di tutti i resi,dui radioattivi co- 
munque prodotti. La programm,ata costitu- 
zione presso il centro della Trisai.a di un ser- 
vizi,o aazionale, ne costi,tuisce la -essenziale 
realizzazione. 

L’,approvazione della legge di finanzi.amen- 
to del CNEN costituisce quinidi il primo mo- 
mento di un’azione politica che, com’è stato 
sottoli’neaho, dovrh trovare nell’esame del pia- 
no energetico n,azionale il suo piceno compi- 
mento. S i  è partiti dal CNEN sica per l’ur- 
gema ch,e il problema rivestiva sia perché il 
moment,o ricerca precede il fatto produttivo 
e ne costituisoe il supporto f,ondamentale in 
te rmhi  di  innavazione ,e qualificazione. 

I1 Parl,am.ento nel dtare la sua ,approvazio- 
ne a1l.a hegge di finanziamento pluriennale del 
C,NE’N intende quindi riaff,ermare la volontc?. 
di arrivare quanto prima ad #affrontare il pro- 
blema dell’energia nella sua globalità e com- 
plessità al fine di adottare le soluzioni ne- 
oessarie per la ripres,a dello sviluppo eco- 
nomico del nostro paese (ApplaZ6Si al centro). 

PRESIDENTE. O iscritto a parlare l’ono- 
revole Gerolimetto. Ne ha facoltà. 

GE3ROlLIMETT0. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegpetario, il 
disegno d i  1,egge che stiamo discutendo con- 
tiene alcuni aspetti che gi’udichiamo posisti- 
v’amente. I1 primo di questi ,aspetti - per il 
quale più che ogni altro finiremo per dare 
il (nostro voto favorevole - è che il presen- 
te disegno di legge consente al CNEN di po- 
ter programmare la propria vita e la propria 
operatività in un arco d i  tempo più lungo 
di quello dei vecchi piani annuali, i quali 
lo costringevano ad un’azione molto limi- 
tata ed angusta. 

L’importanza di una possibilità operati- 
va su un ,termine più lungo è fondamen- 
talse, quando si entra nel campo della ricer- 
ca, particolarmente di quella sull’energia nu- 
cleare, che ha bisogno ,di studi approfon- 
dit.i: di collaborazioni importanti, di lavori 
di gruppo finaIizz.ati ,a ,d,eter,mieati obietti- 
vi. I1 primo fattore di estrema importanza 
conslste in una dotazione finanziaria, che fac- 
cia superare mal CNEN la concezione alla qua- 
le 6 stato costretto finora ad attenersi. f3 
auspicabile che questa dotazione finanziaria 
impedisca quello che si è verifioato spesso, 
ci08 l’interruzione dell’lattività di  ricerca. 

A montre di tutto ciò vi è il problema 
d,ella ricerca, per il quale è fond’amentale av- 
viar,e nel nostro paese seri studi, riuscendo, 
a tal fiae, a mettere insieme becnici in gra- 
do di svolgere le attività necessarie con suf- 
ficiente preparazione e con gli ‘opporbuni col- 
legamienti internazion,ali, in ,mado .da poter 
usufruire di tutte le conoscenze tecniche e 
scientifiche, che si raggiungono nei’ simila- 
ri organifsmi di altri paesi, soprattutto nel- 
l’,ambito diella Comnnità ,europea. Natur’al- 
mente, nel dire tutto questo, il pensiero car- 
re al problema dell’energia e delle relative 
fonti. Se soltanto plensi’amo all’inizio della 
conferenza nord-sud in corso a Parigi, ci r.en- 
diamo conto chte tutto il mondo andrà incon- 
tro la difficoltà di reperimento energetico, al 
problem,a dei costi dell’energia crescenti e 
quindi a conseguenti difficoltà in , tuttro l’ap- 
parato produttivo. La .necessiià, dunque, che 
,anche nel nostro paese .si avvii un  serio 
prooesso di ricerca nucleare per sostituire al- 
meno in p>arte l’.energia prodotta dal petro- 
lio con l’energia nucleare e la costruzione 
di centrali nudeari  in numero sufficiente, con 
sufficienti garanzie probettive, è diventato pro- 
b1,em.a di pregnante importanza ed anche di 
urgenna se riflettiamo .a que1l.o che potrà es- 
sere il mondo ,nei prossimi due o tre anni. 
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Dunque, l’Italia necessita di una propria 
ricerca autonoma per non essere costretta 
ad importare tecnologia nucleare dagli altri 
psesi della Comunità europea; il dare il 
proprio contributo fondamentale a quanto 
sta avvenendo nei similari organismi euro- 
pei, per consentire a tutta l’area della Co- 
munità europea di sfuggire sia al ricatto 
del petrolio sia al possibile ricatto delle 
compagnie multinazionali in grado di svi- 
luppare autonomamente proprie ricerche, 
quindi proprie iniziative e (quindi una pro- 
pria forza di condizionamento; ha necessità 
altresi di dare al contesto europeo quell’im- 
pressione e quella sostanza di autonomia 
che tè anche il presupposto per far progre- 
dire il processo di integraziope, che puh 
partire dai problemi della energia per tra- 
sferirsi a tanti altri problemi, ma che ha 
nella energia un s u n t o  fondamenlale, in 
quanto essa iè premessa di sviluppo indu- 
striale, quindi di distribuzione di benessere 
e, in definitiva, di armonizzazione economi- 
ca e sociale. 

Per questi motivi noi esprimiamo il no- 
,stro parere favorevole, pur essendo perfet- 
tamente consci che questo disegno di legge 
è soltanto l’avvio alla risoluzione di annosi 
problemi che non hanno mai trovato suffi- 
ciente attenzione negli anni passati, e costi- 
tuisce altresi la premessa per una più at- 
tenta valutazione di quelle che saranno le 
necessità e le esigenze degli organi operanti 
in campo nucleare negli anni a venire. 

PRE:SIDDNTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle, linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Erminero. 

ERMINBRO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, $farò soltanto alcune bre- 
vissime osservazioni sulle considerazioni fi- 
nali dell’onorevole Maschiella, limitandomi 
‘a rilevare, per il resto, che i pregevoli in- 
terventi degli onorevoli Maschiella, Serva- 
dei, Aliverti e Gerolimetto, hanno arricchi- 
to il dibattito su questo importantissimo ar- 
gomento che .è l’autosufficienza energetica o 
per lo, meno la sicurezza dell’approvvigio- 
namento energetico del nostro paese per il 
f u  turo. 

HO rinunciato ad un arricchimento della 
‘relazione per dar modo ai‘colleghi di  uti- 
lizzare il  tempo a disposizione in modo più 
pieno. In effetti, non potevamo oggi esami- 
nare il problema energetico generale del 

nostro paese, il problema delle centrali nu- 
cleari, il problema del rapporto fra le varie 
fonti energetiche, eccetera, perché saremmo 
andat.i al di là del tema delle discussioni 
che hanno impegnato il Parlamento, ed in 
modo particolare le Commissioni competenti, 
sul. problema dell’energia e delle sue fonti. 
D’altronde ,quello che a noi premeva, e che 

,gli stessi colleghi intervenuti nel dibattito 
hanno ricordato, specialmente in Commis- 
sione industria, era la rilevanza che si vo- 
leva dare non tanto, a mio avviso, alla que- 
stione dei contenuti e alle ipotesi diversifi- 
cative, quanto il ,fatto di aver portato il di- 
battito in aula, il che, da un certo punto 
di vista, con la presentazione da parte del 
Governo e l’approvazione da parte del Par- 
lamento del programma quadriennale del 
CNEN, rende più evidente l’importanza at- 
tribuita al problema. 

Con questo rilievo non inten’do esclu- 
sdere altri significati che sono stati attri- 
buiti al nostro dibattito, ma solo puntua- 
lizzare che, nei limiti del dibattito stesso, 
l’accentuazione ‘doveva essere data proprio 
alla possibilità. del CNEN di aprire un 
ventaglio di opzioni con la sicurezza di 
finanziamenti tali da consentirgli ,di pro- 
grammare la propria attività. Questo non 
sarebbe tuttavia il momento più opportu- 
no per aprire un dibattito più ampio sul- 
l’argomento, come pure sarebbe corretto, 
giusto e doveroso. Resta comunque ferma 
l’esigenza ‘di richiamare l’attenzione del 
Governo sulla necessaria correlazione tra 
i problemi del CNEN e il piano energe- 
tico, nonche sui. modi e i tempi del fi- 
nanziamento, nell’ambito e sulla base del 
provvedimento in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario ,di Stato per 
l’industria. 

CARENINI, Sottosegretario di Stato per 
l‘hdustria, il commercio e l’artigianato. 
Desidero ringraziare il relatore e tutti i 
colleghi intervenuti nel .dibattito. Con la 
presentazione del presente disegno di leg- 
ge, sia pure nella limitatezza dei mezzi 
tivi stanziati, il Governo ,dimostra di  at- 
tribuire grande importanza al settore ener- 
getico. ,Ritengo d i  potere fare mia la di- 
chiarazione del collega Servadei in meri- 
to al nostro futuro: nel modo in cui sa- 
premo risolvere i problemi energetiai di- 
mostreremo ,di sapere sciogliere i nodi che 
attanagliano il nostro paese. B con que- 
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sto spirito che il Governo ringrazia tutti 
i gruppi parlamentari per avergli facili- 
tato l’approvazione di questo provvedi- 
mento. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli., ar- 
ticoli del )disegno ,di legge i,dentici nei: te- 
sti ,del Senato e delle Commissiorxi, che, 
non essendo stati presentati emenda menti:“^ 
porrò direttamente in votazione. \ 

D’ALESSIO, Segretario, legge : 

ART. 1. 

(( Al Comitato nazionale per l’energia nu- 
cleare, per l’attuazione dei programmi di 
attivitrl sottoposti alla deliberazione del 
CIPE relativi al quadriennio 1975-1978, è 
assegnato il contributo complessivo di lire 
440 miliardi. 

La spesa relativa sarà inscnitta nello 
stato di previsione ‘del ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato : 

quanto a lire 240 miliardi, in ragio- 
ne di lire 60 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 1975 al 1978; 

quanto a lire 200 miliardi per quote 
che saranno annualmente determinate con 
la legge di approvazione del bilancio del- 
lo Stato, sulla base dello stato di  avan- 
zamento ,dei programmi. Per gli anni 
1975 e 1976 le quote restano fissate, ri- 
spettivamente, in lire 18.200 milioni e lire 
50 miliardi 1 1 .  

(B  approvato). 

ART. 2. 

(( All’onere di lire 78.200 milioni derivan- 
te dall’attuazione della presente legge per 
l’anno 1975 si provvede quanto a milioni 
60.000 con riduzione del capitolo 9001 del- 
lo stato ,di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno 1975 e quanto a lire 
18.200 milioni con riduzione ,del capitolo 
9516 del medesimo stato di previsione. 

All’onere di lire 110 miliardi per l’an- 
no 1976 si provvede con corrispondente ri- 
.duzione del fondo ‘di cui al capitolo 9001 
,dello stato di previsione ,del Ministero del 
tesoro per l’anno medesimo. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor- 
renti variazioni di bilancio )I .  

(l3 approvato). 

Il disegno di legge sarà successivamente 
votato a scrutinio segreto. 

Avverto che, poiché la votazione avrb 
luogo mediante procedimento elettronico, de- 
corre da questo momento il termine di  
preavviso di venti minuti previsto dall’ar- 
ticolo 49, (quinto Comma, del regolamento. 

Seguito della discussione ‘dei disegni di 
legge: Bilancio ,di previsione dello Sta- 
to per l’anno finanziario 1976 (appro- 
vato dal Senat,o) (4131); Rendiconto 
generale dell’ammhktrazione dello 

’I Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(&lppTWvatO da& SenatO) (4132). 

PREBlDENTE. ‘L’ordine del giorno reca 
il seguito dalla discussione dei disegni di  
legge: Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1976; Renditonto generale 
dell’amministrazione dello )Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1974, già approvati dal Se- 
nato. \ 

Come la Camera ricorda, nella seduta di\  
martedì 16 dicembre è stato esaurito l’esa-, 
me degli articoli. Passiamo pertanto alle 
dichiarazioni di voto sul complesso dei di- 
segni di legge. 

E iscritto a parlare l’onorevole D’Alema. 
Ne ha facoltà. 

D’ALBMA. I1 nostro giudizio sulla poli- 
tica che traspare dal bilancio dello Stato 
non 4 positivo ed il nostro voto sarà, in  
conseguenza, contrario. Abbiamo cercato di 
spingere il dibattito su un  terreno nuovo, di 
andare oltre il dissenso sugli indirizzi 
espressi dal bilancio, non rinunciando a 
proporre ad esso emendamenti ed a chiedere 
al Governo impegni in direzione di quei 
mutamenti nelle scelte di investimento, nel- 
le misure e negli strumenti di politica eco- 
nomica e finanziaria, che in un  programma 
a medio termine dovrebbero trovare acco- 
glimento. Su tale nuovo terreno abbiamo in- 
contrato un  (Governo che ha avuto difficol- 
th, persino, a fare il punto circa il grado 
di attuazione dei decreti congiunturali. I1 
quadro che esso ha  offerto alla Camera, in  
questo senso, non può non preoccupare tut- 
ti, mentre nel paese si diffonde la sfiducia 
verso le decisioni non solo governative m a  
dello stesso Parlamento. I1 \Governo, d’al- 
tro canto, non è apparso nella possibilità 
di offrire alla ,Camera concrete e chiare al- 
ternative di politica economica e neppure di 
politica industriale, nel momento in  cui i l  
programma a medio termine si li: ridotto ai 
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problemi - pur rilevanti - della riconver- 
slone industriale. 

Ci troviamo, quindi, di fronte ad un 
grave ritardo, ment,re, in una situazione di 
disarm-onia politica e di irresolutezza che in- 
veste il  Governo nonché di intrinseca de- 
bolezza dello stesso, si pon'gono problemi 
di efficienza e di funzionamento di uffici e 
strutture della pubblica amministrazione, la 
cui inerzia tè, per altro, da attribuire alla 
stessa volontà politica di chi governa. Quan- 
do si viene a sapere, signor Presidente, che 
dlla riunione del comitato scientifico per 
la programmazione non partecipano gli ad- 
detti e che soltanto 1'11 dicembre scorso è 
stato deciso di condurre una ricerca sullo 
stalo dell'agricoltura in Italia, risulta chia- 
ro che si rischia una programmazione per 
stanziamenti e, coine dice il professor Lom- 
bardini, una eslrapolazione di interventi 
congiunturali quali conseguenze di una 
mancata valut,azione di premesse struttu- 
rali e degli effetti che si avranno sulle 
strutlure stesse. Perché, nei mesi passati, 
non si tè affront.ato il tema delle politiche 
.settoyiali ? 

Invitiamo il Governo al dibattito parla- 
mentare sull'unico piano elaborato, quello 
dell'energia. Abbiamo .presenta$o, in , tal 
senso, signor Presidente, una mozione. Nel 
qi:adro che ho appena descritto, la situa- 
zione complessiva della nostra economia 
e quella politica rischiano di aggravarsi ul- 
teriormente, mentre incalzano, con la  disoc- 
cupazione, le tensioni sociali e si sfida il 
senso 'di responsabilità dell'opposizione e 
quello espresso dal sindacato. 

Come è possibile, in quesbe condizioni, 
affro,n,t!we clon un minimo di serietà, con 
i sindacati, u n  conf,ronto sulle compatibi- 
l i t à?  In assenza di una strategia industria- 
l,e, sostituit,a da generiche afferm,a.z,ioni di  
propositi, pesta persino diffi'cile va.lutme 
quali mezzi potranno anldare ad investi- 
menti intensivi e quanti a quelli espansivi, 
verso cioè i nuovi settori che costituiscono 
l'unica 3,peranz.a. per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Pur  tuttavla il Governo 
dseve assumersi al più pcesto, di fro'nte al 
Parlamento, la responsabilitk di presenta- 
re un  programma p1~~riennal.e~ chle perm,et- 
la di opeca.re quelle modi,fiche strutturali 
dall,e quali non solo dipen.de l'a soluzione 
del problema occupazio~nal~e, ma la nssilrn 
stessa priesenza sul mercato internazio'nale. 

Ecco dunque la vi.a. per sulperare stabi,l- 
mente l'e difti,colt& della bilancia dei pasa- 
med i .  Si tratta di ridurre certe importa- i 

zioni, quiadi di modificare le strutluae agri- 
cole, oltre che quelle in,dustriali ,e di an- 
dare verso settori nuovi; si tFakta di con- 
tro1la.w oggi determinati consumi, di ac- 
crescere la pubblica accumulazione ed a11- 
dme alla eliminazione reale degli sprechi 
e dei perassi.tismi. Comunque prendi'amo 
atto dell'impegno assunto dal Governo di 
prlesentare, prima di Natale, al Parlamen- 
to ,i provvedimenti riguardanti il program- 
rn-a di riconversione e il Mezzogiorno. In 
tal modo, alla ripresa dei. nostri lavori, 
questi provvedimenti potranno essere rapi- 
damente ,disIcussi ed approvati. 

l3 tempo di rompere gli indugi. Deve 
essere chiaro che il complesso delle misu- 
re chte dievono rlinnovare le strutture dlel- 
l'economia. in campi diversi, a cominciatre 
d,alI"agricoltura, )dovrà. essere approfondito 
immediatamente, anche pler affrontare con 
rapildità i (rapporti tra industria e agriool- 
tura, tra altri settori e l'industria mede- 
sima. , 

La crisi del settore dei materiali da co- 
sitrmzione, soprattutto la stessa efficacia del- 
la riforma d,e,l regime dei suoh, è strett'a- 
mentre connessa a. nuovi programmi per la 
edilizia pubblica e alka formulazi,one di un 
pr,ogramma (del ,resto gib paevisto, quello 
decennale o tr4ennale) che no,n può essere 
rinviato. .al 1m. 

D'alLra parte, questi programmi e que- 
ste m,i,suae devono suocediarsi napidamente 
nello spazio di poche settimane, in un  con- 
testo coecente e rigoroso di politica mecono- 
mica, contesto che ancora il Parlamento at- 
tend'e ;di conosoere, così come attende di 
conoscere se esiste la volontà di realizza.re 
una svolta a livello 1dell.a polit,ica agrikola 
comunitarisa, senza di che B illusorio inve- 
stire, essiendo itmpossibile prevedere il desti- 
no dell'impresa contadina singola e asso- 
ciiata, fuloro della nostra agricoltura., pe'r 
la soluBione (dei ppoblemi riguardanti il 
mercato dei prodotti agricoli. 

L'erogaziolnle ,della spesa pubblica, Kappre- 
stenta poi li.1 più drammatico dei probllemi. 
Si tratta innanzi tutto di operare il con- 
trollo sulla manov7ra di. tesoreria: si dà 
troppo potere al ministro del tesoro, i l  qna- 
le surrattiziamente continua in una politica 
dieflazilorxistirca. Nloi critichiamo il suo ope- 
rato, ,dal mom!enb che (egli omette di assu- 
mere quelle decisioni che sono necessarie 
per interrompere lo sciopero della. Cas- 
sa depositi e prestiti. Si pone l'esigenza 
di decentraire il pii1 possibile la spesa pub- 
blica e di superape ogni tentennamento, al 

http://dipen.de
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fine di ‘dare il più ampio spazio alle fun- 
zioni ,delle fiegioni e dei comuni, il che 
deve avven:ire modificando in modo radica- 
le il sistema della finanza pubblica. 

I1 Governo e lo st,esso Parlamento deb- 
bono poi, per ciasculna l,egge, esaminare at- 
tenItam,ent,e i tempi di erogazionie, introdu- 
cendo Idrastiche misure per modificare le 
procedure. Se ciò non avverrk con la pii1 
grande cura, si rischia di  compromettere, 
o addirittura di vanifìcare, ogni provvedi- 
mento legislativo con il quale si intenda 
riI.anci.are la nosira econolmia. 

Non abbiamo alcun ‘dubbio poi sulla ne- 
cessi% di ridume al massimo l’area di  di- 
screzionalità degli istituti di oredito a me- 
dio e a lungo termine, speoie i.n tema di 
trasformazione diei debiti dell’impresa i,n 
qustle d i  capitale di rischio, ammesso che 
si giunga a queste soluzioni. 

Ogni misura in questo senso d,eve essere 
assunta sotto la responsabilitk dei pubblici 
potleri. C’è poi ‘il probllema (come ad esem- 
pio per il rifinanziamento della legge 
n. 623) dei residui p.a.ssivi .accumulati pe’r 
quanto ,riguarda tutte le leggi concernenti 
il sostegno all’industaia, con l’esigenza 
quindi $di rompiere ogni forma di clienteli- 
smo. <di donazioni (c0m.e dioeva l’onorevo- 
le Napolitano) senza contropartilte, che sono 
la negazione di ogni proposito programma- 
torio. B questo soprattutto il caso della 
legge n. 464, che non deve più e s se~e  ri- 
finanziata. Bisogna ri,duare l’erea di discre- 
zionalità ,degli istiCtuti di crectito, i l  che si- 
gnifica anche assicwaxle ijl m’assimo di au- 
tonomia alle banche che ‘erogano i l  credito 
ordinario. 

Infine, come si intende finanziare l’in-, 
tervento del programma ? Siamo ben d’ac- 
cordo che occorre una politica monetaria 
più leggera, come è stato detto alla riu- 
nione alla Camilluccia recentemente, mentre 
più pesante deve essere quella fiscale. Ma 
quali misure di lotta all’evasione sono state 
prese? Quali sono le nuove misure fiscali 
che si prevedono? A quanto ammontano le 
maggiori entrate previste? Non si tratta di 
recuperare qualche ,decina di miliardi, come 
dice l’onorevole Visentini, (( senza spargi- 
mento di sangue )): lo spargimento di san- 
gue è inevitabile se vogliamo davvero recu- 
perare non decine di miliardi, ma alcune 
migliaia di miliardi. 

Molti sono quindi i punti oscuri della 
politica governativa, oltre a quest,o, e circa 
i meccanismi complessi che si debbono met- 
tere in atto. Ma un punto è chiaro: i 

tempi sono strettissimi e la stessa richiesta 
di sospensione dei licenziamenti da parte 
dei sindacati pone il Governo di fronte a 
responsabilitk che hanno scadenze di giorni, 
anche in relazione a misure immediate di 
emergenza in fatto di occupazione e di 
soluzione di punti di crisi. Bisogna evitare 
che, in una situazione politicamente ancora 
confusa, senza prospettive di sbocchi posi- 
tivi, si apra una fase di tensioni sociali e 
politiche grandemente acuta. Perché questo 
non avvenga bisogna raccogliere, senza di- 
scriminazione, tutte le forze disponibili per 
un’azione concorde e risoluta di rinnova- 
mento. (Applausi all’estre?na sinislra). 

‘, 
PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 

dichiarazione di voto l’onorevole ‘Rnderlin i .  
Ne ha facoltk. 

ANDERLINI. Solo una breve dichiara- 
zione per indicare le ragioni sulla base del-‘ 
le quali i deputati della sinistra indipen- 
dente voteranno contro il bilancio di pre- 
visione per il 1976. 

A nostro avviso il documento al nostro 
esame, e che in qua1,che modo contiene gli 
elementi fondamentali della politica econo- 
mica del Governo, assomma in sé tutti gli 
errori, tutte le deficienze, tutte le carenze 
dei bilanci che sono stati presentati dai 
vari governi succedutisi negli ultimi anni 
della nostra vicenda politica, senza in alcun 
modo tener conto delle grosse novitk e dei 
drammatici problemi che si sono posti di 
fronte al paese nel suo insieme, e sul ter- 
reno delle questi,oni economiche in maniera 
più specifica. 

Non ho qui né tempo né desiderio di 
entrare nei dettagli; ma se si guarda, per 
esempio, al settore ,della spesa, non si può 
non constatare che il bilancio di previsione 
1976 ripete pari pari - aggravandoli - gli 
errori che da questi banchi sono stati cri- 
ticati per lo meno da dieci anni a questa 
parte. Abbiamo il solito aumento, sia per 
quanto riguarda il totale generale, sia per 
ciò che riguarda la percentuale delle cosid- 
dette spese correnti, che potremmo chiamare 
(( spese di mantenimento I ) ,  secondo la ter- 
minologia ufficiale in materia, e che po- 
tremmo considerare spese non produttive, o 
per lo meno solo parzialmente produttive, 
se volessimo invece stare ai fatti. Al con- 
trario, ancora una volta, il totale degli im- 
pegni di investimento è calato, per lo 
meno in percentuale rispetto agli anni pre- 
cedenti. 
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Stessa situazione degli anni precedenti, o 
forse ancora più drammatica, per ciò che 
riguarda le entrate. Io non sono tra coloro 
che paventano il collasso totale della nostra 
economia solo perché abbiamo un deficit di 
bilancio di 31.800 miliardi; sono però tra 
coioro che sentono il dovere di denunciare 
all’opinione pubblica, con tutta la forza di 
cui sono capace, che per lo meno la meta 
di quel disavanzo è frutto dell’inefficienza 
- voluta - del nostro sistema fiscale, la pih 
grave, la pih pesante delle ingiustizie che 
si perpetrano nel nostro paese. Ben diversa 
sarebbe stata la situazione generale del bi- 
lancio, e forse anche le possibilità di inter- 
vento del Governo o ,del Parlamento, se, 
anziché avere un deficit di oltre 11 mila 
miliardi, fossimo stati capaci, aumentando 
le entrate, di portare quel disavanzo al 
livello dei 5-6 mila miliardi, come era logi- 
camente possibile. Purtroppo, il 1975 ha 
segnato, da questo punto di vista, il falli- 
mento della stessa riforma fiscale, partita 
con alcune buone intenzioni e finita nel 
pantano che tutti riconosciamo e che lo 
stesso ministro delle finanze ha dovuto chia- 
ramente e pesantemente denunciare. Per- 
mane anche, nel bilancio 1976, lo stesso 
vizio di fondo dei bilanci ‘degli anni pre- 
cedenti, perché tutti sappiamo che, al di 
lii delle cifre che appaiono nei testi uffi- 
ciali a stampa che sono al nostro esame, 
esistono per lo meno altri due o tre bi- 
lanci sui quali purtroppo il Parlamento non 
può prendere decisioni. 

Esiste in primo luogo il bilancio rendi- 
contato, quello che avremo alla fine del- 
l’,anno sulla base delle note di variazioni; 
esiste il bilancio di cassa reale, che nes- 
suno di noi B in grado di conoscere nella 
sua effettiva consistenza; e poi, al di ,lh 
dello stesso bilancio d i  cassa (che talvolta 
possiamo vedere), esiste il bilancio effet- 
tivo dei movimenti reali che si verificano, 
dei flussi monetari fondamentali del paese, 
che solo poche persone in Italia sono in 
grado di conoscere e controllare. 

Non C’è solo la situazione drammatica 
(di cui parlava anche l’onorevole D’ Alema) 
della cassa depositi e prestiti; vi sono decine 
di altre situazioni pressoché analoghe, come 
per esempio quella dell’insieme del nostro 
sistema bancario, che né il Parlamento ne 
il Governo nel suo insieme sono in grado di 
controllare effettivamente. 

Un’u1terior.e ragione per cui noi dicia- 
mo u no )) a questo bilancio sta nel fatto 
che i l  Governo non è stato in grado di re- 

cepire nessuno degli emendamenti presen- 
tati, che in qua1ch.e modo tendevano a col- 
legare questo bilancio con quel piano a 
medio termine di cui si sta tanto parlan- 
do ormai da mesi. 

Dopo mesi di richieste, questa mattina 
finalmente 1’onorevol.e Emilio Colombo i! 
venuto in Commissione bilancio a fare una 
esposizione forse un po’ più ricca delle 
precedenti (del tutto evasiv,e) ma della 
quale vale comunque la pena di rilevare 
alcuni aspetti negativi, che non possono 
- anche questi - non ‘essere denunciati con 
forza d i  fronte all’opinione pubblica, in 
quanto sono il  segno del permanere di 
uri’erraba politica economica. 

Non si può, per esempio, present,ar,e un 
quadro di riferimento della situazione eco- 
nomica del paese tenendo. conto solamente 
del possibile incremento del reddit,o nazio- 
nale, del livello dei consumi, d,ell’indice 
di svalutazione compatibile con il sistema e 
del . limite della nostra bilancia dei paga- 
menti, senza cioé fare riferim.ento ad altri 
due elementi decisivi per ogni quadro di 
riferimento e specificamente per il nostro, 
nella situazioile in cui ci troviamo. 

Mi riferisco al livello di occupazione 
che con il piano ci si ripromet,te di rag- 
giungere .e alla funzione che si assegna, 
nel quadro generale della riduzione di de- 
terminati consumi personali, al sistema fi- 
scale, che è la migliore e la fondam,entale 
leva non solo per il reperimento dei fondi 
necessari ai piani di investimento ma anche 
per la compressione di determinati consu- 
mi e per il taglio di determinati redditi 
scandalosamente elevabi. 

Nessun raccordo esiste, quindi, tra il 
bilancio che ci viene pr,eseniato e il piano 
a medio termine, ragion per cui lo stesso 
piano finisce con il perdere molta della 
sua effettiva credibilità. 

Ecco, in parole semplici e nel limite 
concessomi dal regolamen!o, le ragioni per 
le quali i deputati della sinistra indipen- 
dente ~oteranno contro il bilancio di pre- 
visione per il 1976 (Applaus i  a sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Gerol imet- 
to. .Ne ha facoltà. 

GEROLIMET’I’O. Tre sono i motivi di 
fondo per i quali il nostro gruppo espri- 
merà voto contrario al bilancio di previ- 
sione per il 1976, motivi che, per altro, 
si evincono anche dagli interventi dei col- 
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leghi che mi hanno preceduto nel corso 
della discussione sulle linee generali e che 
riguardano, in primo luogo, il deficit che 
ci viene presentato per l’anno prossimo. 
Un deficit, di oltre 11 mila miliardi, ai 
quali vanno aggiunti, per spese varie e 
interventi straordinari in favore di gruppi 
pubblici o d i  enti territoriali, altri 10 mila 
miliardi; con il che si arriva ad un  disa- 
vanzo globale di circa 21 mila miliardi. 
che porta la proporzione rispetto al reddi- 
to nazionale netto che si presume di pro- 
durre nel 1976 (120 mila miliardi circa) 
al livello del 16 per ,cento, contro quello 
del 5 6  per cento raccomandato come mas- 
simo dalle autorità comunitarie. Tutto cib 
avvi,ene poi mediante ricorso al mercato fi.- 
nanziario che priva, in questo modo, della 
possibilità ‘di finanziamento l’apparato pro- 
duttivo italiano. 

Altro motivo di critica, sul quale espri- 
miamo. la nostra profonda preoccupazione, 
riguarda il problema della qualificazione 
della spesa pubblica. Se ne parla da sem- 
pre, ma ancora una volta di fronte a que- 
sto bilancio non possono non colpire alcu- 
ne deformazioni di fondo che bisogna av- 
viare a correzione. Nessuno chiede una ri- 
duzione della spesa pubblica, bensì una sua 
migliore qua1ificazion.e; una spesa pubblica, 
cio’è, che sia ,orientata e che orienti I’ap- 
parato produttivo e sociale del paese e non 
che lo subisca passivamente, quasi com- 
piacendosi di deformare il t.utto in un in- 
sieme di spese che si traducono poi in un  
tasso inflazionistico molto elevato e co- 
munque superiore a quello di tutti i paesi 
della Comunità. 

Sono previst,e spese per 36 mila mi- 
liardi: si tratta ,di una entità molto ele- 
vata, e purtroppo dobbiamo constatare che 
1’80 per cento di essa riguarda le spese 
correnti, appena il 14-15 per cento le spe- 
se in conto capitale mentre il resto con- 
cerne il rimborso di prestiti precedenti. In 
questo modo, la spesa pubblica non funge 
più da strumento di una politica economi- 
ca, ma  subisce soltanto quelle che sono le 
esigenze dis0rdinat.e che em,ergono nel 
paese. 

Vi è poi il problema del personale. Lo 
Slato ha assunto nel quadriennio 1971-1974 
c!rca 250 mila nuovi addetti. Si tratta di 
una assunzione che procede al ritmo 
di 62 mila unità all’anno, e ci sem- 
bra che nelle condizioni in cui si trova 
I’appnralo pubblico italiano questo ritmo 
sia. lroppo elevato e tale da incidere in ma- 

niera fortemente negat,iva proprio nella ero- 
gazione della spesa corrente. 

Di fronte a questi problemi di qualifica- 
zione della spesa pubblica, di deficil e rli 
ricorso al mercato finanziario, noi non 
possiamo non avere delle grosse preoccupa- 
zioni proprio per la urgente necessità di 
avviare un  processo di finanziamento delle 
skhtture produttive, pri-vate e pubbliche, 
ma soprattutto t,enendo presenti i problemi 
finanziari della piccola e media impresa 
operante nel settore industriale ed agricolo, 
piccola e media impresa alla quale ancora 
oggi dobbiamo rivolgersi se vogliamo ar- 
rivare ad una ripresa e ad una espansione 
dell’apparato produttivo e tornare anche a 
garantire minimi livelli di occupazione. 

Esiste poi una terza motivazione che è 
stata illustrata dai miei colleghi nel corso 
della discussione sulle linee generali. Mi 
riferisco alla questone tributaria. Noi ab- 
biamo l’impressione che il sistema tributa- 
rio italiano non proceda secondo quegli 
schemi di razionalità, che pure la rifor- 
ma aveva voluto introdurre. Mi limito qui 
a sottolineare, ,dopo una attenta e meditata 
analisi, quanto sta avvenendo nel campo 
dell’applicazione dell’IVA. Si verifica in 
questo settore una evasione colossale che 
si traduce in u n  danno grave per il bi- 
lancio dello Stato sia per il venir meno 
di entrate dirette, sia per lo struinento di 
controllo sul volume di affari delle azien- 
de di tutti i settori che l’evasione appun- 
to comporla. Quindi, indipendentemente 
dalle norme comunitarie per le quali il 
Governo italiano potrebbe anche chie,dere 
I’a.utorizzazione per una diversa imposta- 
zione, sarà necessario studiare lo strumen- 
to modificativo dell’IVA che consenta alle 
autorità preposte al settore fiscale di evi- 
tare ciò che sta avvenendo nell’applicazione 
di questa imposta. 

Di fronte a queste tre impostazioni for- 
I.ci-nente negative, noi guardiamo con forte 
preoccupazione anche all’avvio del piano 
a medio termine, avvio dal quale il Go- 
verno si ripromette di ottenere il ristabi- 
limento dei livelli di occupazione. Ma se 
tali livelli non vengono ristabiliti attra- 
verso il finanziamento delle imprese pro- 
duttive, non so quale speranza noi possia- 
mo accendere nell’animo di tutta quella 
gente che oggi si trova in serie difficoltà 
per il mantenimento del posto di lavoro o 
di tutt,i quegli operai e dipendenti che il 
posto di lavoro hanno perduto. Non so, pa- 
rimenti, come possiamo avviare un  processo 
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serio di ristrutturazione nel settore del- 
l'agricoltura, se i l  Governo non presenta 
dei concreti piani di indirizzo o di politi- 
ca agricola. Non so cosa avverrà nel cam- 
po dell'edilizia, fortemente collegat,a con 
una ripresa industriale generale, se il Go- 
verno non è in grado di presentarsi di 
fronte a.1 Parlamento e all'opinione pub- 
blica - e quindi di fronte al paese - con 
dei seri piani urbanistici, avendo risolto 
fondamentalmente e con criteri permanen- 
Li, i grossi problemi della edilizia e del- 
l'urbanistica in Italia. 

Non intravediamo nel bilancio di previ- 
sione per il 1976 la volontà di apportare 
quei corretlivi di fonclo che sono urgenti, 
e che, pur richiedendosi da molti anni. 
vengono tuttavia di anno in anno disattesi; 
non intravediamo quindi in tale bilancio 
lo strumento per l'avvio ,di una vera e 
propria politica di rilancio dell'economia 
del paese: per questo motivo noi espri- 
miamo parere negativo sullo stesso bilancio 
d i  previsione dello Stato per il 1976. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione ,di voto l'onorlevolle Belluscio. 
N e  ha  facoltà. 

BELLUSCIO. L a  posizicon,e del iiostro 
gruppo in quest'aula è stata già espressa 
dagli onorevoli Preti, Psndolfo, Ciampaglia, 
Corti e Ceccherini. In questa breve dichia- 
razione 'di voto a me è affidato il  compib 
d,i riassumere le nostre osservazioni, nella 
riconferma di un giudizilo che rimane so- 
stanzialmente critico. 

A nostvo parere, la previsione che ci 
apprestiamo a votare non ci consente di 
conoscere gli effetti di prece,denti provve- 
drmenti che, senza dubbio, incidono sul 
bilancio, né è compirensiva #d'@i pro'positi 
che vengono atbribuiti al Governo attraver- 
so il piano a medio ter:mine. In questa si- 
tuazione, noi rischiamo di trovami d i  fron- 
te ad un documento contab'ile insufficiente 
e scarsamente finalizzato, per" larga parte 
già superato, perché non rispondente alla 
reale situazione del paese, ancolra prima 
che la, previslione venga approvata. 

Dobbiamo denunciare la mancanza di 
Iatilasia e di iniziativa di chi ha  presentabo 
u n  bilancio di opdiinaria amministrazione in 
un momento tanto d,rammatico per la vita 
del pa.ese. Tn pr'stica, il bilanclio è quasi 
compl,etainenle impegnato per le spese cor- 
renti, e non tiene co'nto delle esigenze ec- 
cezionali del nostro s'i'sbema economico-. S i  

tratta, in sostanza, di  un bilancio statico, 
non inqwdrato in uno sviluppo program- 
mato dell'eoonomia, improntato a:d una spe- 
cie di filosofia fahlistica. 

Le misure .collaterali, approvate nell'esta- 
te scorsa, per quanto utili, sono insufficien- 
ti, seconido Ee prime valutazioni, per v'a- 
riavle quad:ro caratterizzato da una ina- 
deguata azione dello Stato in dilrezione del- 
la riattivazione degli investimeniti. 

Nel bilancio [dello Stato, poi, non è pre- 
vista alcuna entrata tributaria aggiuntiva, 
in modo da alleviare 1'ilndiebita:mento. Ciò 
nonostante, npi riteniamo di dover oonti- 
nuare a dare, il nostro apporto - che sarà 
un apporto oritico - al Governo, in attesa 
che si pervenga ad un chia,riment.o di flon- 
do sugli indirizzi chte, ,tutte l'e f'orze demo- 
cr.atiche d,ebbono wnmrdare, al fine di su- 
perare le difficoltà di  ogni or:dine che ci 
stanno d i  fronte: difficoltà economiche e 
politiche, che sii ripercuotono sulla stabili- 
tà d'elle istituzioni democratiche. 

I1 problema più gr"ave ed angos'cioso - 
con il quale i pubbliici poteri, le forze po- 
lit,iche e sociali debbono fare i conti - 8, 
a. nostro giudizio, qule.llo del manteniimen- 
to ,dei livelli occupazionali. Su tale pro- 
blema si misurano l'efficienza ,del Governo, 
la sensibilità del Parlamento, la capacità 
delle forze politilche e sociali. Il piano a 
medio termine che si preannuncia, dovrà 
essere un piano di rioonversione, .e non un 
piano di puro e semplice salvataggilo; un 
piano, cioè, che avvii realmente la ripr'esa 
e che non si lasci fuorviare da interventi 
non rispondenti a precise ragioni economi- 
che e sociali. La c,risi economica, a nostpo 
giudizio, oltre che da fattori internazionali, 
è determiniata dall'insufficienza e, a volte, 
dalla mancanza di iniziative. atte a. .risol- 
vere 'i problemi di struttura e a rlilanciare 
una serie di  investimenti sociali a medio 
termine capaci {di .privilegiare il settore 
agricolo, quello 'dei t.rasporti pubbli'ci, il 
Mezzogiorno, l'edilbia, la piccola e media 
inldustria. Se è vebo che un serio program- 
ma. di investimenti potrà f,ar;e allontanare 
gli spettri ,d'ella ,reoessione e dtell'inflazione 
che gravano p rinci.palmen te sul le cstegor ie 
a redd,ito fisslo, sui lavorator!i e sui pensio- 
nati, è anche vero che il documento con- 
tabi1,e e finanfiiario al no,stro es:ame resta 
estraneo e inadeguato ad una vera politica 
di rifotrme. Il problema è di fondo. La 
condizione per la ripresa passa Xcessar ia-  
m,ente per la funzionalità 'dell'ammiiiistra- 
zion'e finan5iacia statale e, per .  quant.0 ri- 
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gualnda l’efficienza e 1,a tempestivi tà djell’a 
spesa, attraverso la ristrutturazione degli 
uffici centrali e peniferici dei ministeri e 
degli enti pubblici, 110 snelliimento e l’ain- 
modernamento ,delle prwedur’e. 

Noi riteniamo che la ripresa non possa 
eludere il  riordino delle p:artecipazioni st.a- 
tali; la &mtturazione ,della Cassa. per i l  

. mezzogilorno; la predisposjzione cli un pro- 
gramma d i  investimenti che preveda, il ri- 
lancio (del settore agricolo e zootecnico; il 
potenziam’m to dei pubblici servizi d i  tra- 
sporto; la sollecita approvazione della leg- 
ge di riforma sanitaria; una sosLanzialme in- 
centivazione delle aktività edilizie nei set- 
beni abitstivi, scolastici e ospedalisri e ch,e 
abbia come fulcro la nuova legge, urbani- 
stiGa., in direzione dell’utilizzo dei suoli se- 
condo finalità sociali e civili; la predispo- 
siz4one ,di un programma di int1ervent.i a 
favore ,delle piccole ‘e inedie aziende, del- 
l’artigi:anato, (del tu,rismo, specie nel Mmez- 
zogiorno; nonche adeguati stanzi,amenti per 
il cmdito agevola.to alle esportazioni a pa- 
gamsento differito. 

A nulla varranno :i nostri sforzi se non 
verrk riplroposta :i8n senso organico ,efd ope- 
rativo la programmazione economica e so- 
ciale, tenendo conito delle esperienze fin qui 
compiute; se non saranno predisposti piani 
previsionadi pluriennalii della finanza pub- 
b k a ;  se non sarà modificata la legTe sulla 
cont’abilità generale dello Stato, in modo 
da alleggerire le prooedure e da edeguar1.e 
alle ,esigenze Idell’attua.le sistema economico. 

T deputati del partito socialist,a democra- 
tico ci taliano, attraverso la mia Idichiaranio- 
ne, annunciano il voto favorevole, nell’im- 
pegno, ,da parte nostra, rivolto al fine che 
le insufficienze riscontrate nella previsione 
del i976 possano essere superate dal piano 
di em’ergenza annuncist.0 dal Governo ed 
ancora Id,i più dai conf,ronti che ormai si 
praannunciano dopo la stagione dei con- 
gressi, per uscire dalla crisi che ,investe 
il nost.ro paese, una c,risi che deve forma- 
re oggetto di impegno da parbe di tutti 
coloro che sono preoccupati !di garantitre la 
stabilità delle istitunioni, e che deve essere 
superata attraverso una rinnovata, più con- 
sapevole intesa di collaborazione. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Delfino. 
Ne ha facoltà. 

DELFINO. Se il bilancio per il 1975-fu 
tdefinit.0 (1 austero )) per il tentativo di li- 

mitare il deficit ai livelli dell’anno prece- 
dente, il bilancio per il 1976 può essere 
definito (1 alluvionale )), per lo straripamen- 
t,o del deficit verso records itnpensabili fi- 
noa poco tenipò Fa. Un aumento del ,di- 
savanzo previsto da 7.172 miliardi a ben 
11.515 miliardi non si era mai dovuto re- 
gistrare, né in termini assoluti, né in ter- 
mini percentuali. L’elevato grado di liqui- 
dabilità raggiunto per le poste #di spesa, 
e quindi il divario rist,rettissimo ormai 
tra cassa e ,  competenza, determinano una 
previsione di deficit di cassa di 11.000 mi- 
liardi, per ,il quale la tesoreria ,dovrà far 
ricorso al mercato finanziario. In tal 
modo, saranno superati largamente gli 
orientamenti espressi dalla Comunità eco- 
nomica europea in relazione alla politica 
di bilancio per il 1976, che indicano nel 
6,4 per cento del redsdito nazionale i l  saldo 
netto da finanziare. Siamo invece a11’8,5 
per cento, senza contare gli oltre 6.000 
miliardi di oneri latenti, ai quali pure si 
dovrà praticamente far fronte. La giusti- 
ficazione di una disponibilità maggiore del 
mercato finanziario perché 11 il cavallo non 
beve )) Ci sembra una magra consolazione, 
paragonabile a quella di una famiglia i 
cui componenti spendono pochissimo per 
mangiare perché malati di stomaco, e se 
ne compiacciono potendo così spendere di 
più per l’abbigliamento. Allo stesso modo 
il nostro gruppo non può certo conldivi- 
dere, alla pari degli altri, la responsabi- 
lità della 1,ievitazione delle spese correnti, 
delle disfunzioni della macchina tributa- 
ria e, quindi, della conseguente rigidibh 
del bilancio. 

PRE s I DENZ A DEL Pi<~s  I DENTE 
PERTINI 

DELFINO. Altro aspetto negativo che fa 
di questo bilancio un documento di previsio- 
ne non rispondente alle effettive intenzio- 
ni, alle esigenze e alle possibilità di spe- 
sa è la sua sost.anziale autonomia dal co- 
siddetto l( piano a medio termine n. Lo 
stesso relatore, onorevole Ferrari-Aggradi , ne 
aveva evi.denziata la necessaria interdipen- 
denza, chiedendo al Governo di utilizzare 
l’attuale dibattito per chiarire le correla- 
zioni tra il bilancio e il piano a medio 
‘termine )). Ma il Governo è stato di  di- 
verso avviso ed ha preferilo far fiiita di 
non aver yicevuto la giusta richiesh del 
relatore. Al negat,ivo giudizio di merito si 
aggiunge c~uello, ancor più negativo, d’or- 
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dine politico sul Governo, sulla sua ine- 
sistente maggioranza, sulla sua pretesa di 
consi,derarsi indispensabile e insostituibile, 
sulle prospettive equivoche che alimenta. 
I1 Governo non è riuscito a riunire allo 
slesso tavolo le componenti della sua mag- 
gioranza nemmeno un anno fa, al momen- 
to della. sua formazione. Per un anno ha 
dovuto consultare la sua ma,g’ 0 ioranza (( a 
tavole separate n; ora, poi, sono comincia- 
le a volare le sedie: volano le sedie sul- 
la politica economica, sul giudizio #di effi- 
cienza del Governo, sulla lottizzazione sel- 
vaggia della RAI-TV. Ma il Presidente 
del Consiglio rimane imperturbabilmente 
seduto, come se la disputa non lo riguar- 
dasse. Questo Governo era nato come cen- 
tro-sinistra e per il cent,ro-sinistra, e so- 
pravvive oltre il centro-sinistra. Sopravvi- 
ve per manifesta, espressa volontk del par- 
t i  to comunista che ricerca nell’equivoco la 
possibilità di portare avanti il suo gioco 
di graduale condizionamento e inserimen- 
to. L’ultimo alibi .è costituito dal piano 
a medio termine che dovrebbe essere lo 
strumento magico capace ,di esorcizzare la 
crisi economica. Ma, come si è potuto ve- 
dere anche questa mattina in Commissio- 
ne bilancio, si tratta, in sostanza, di un 
blocco a breve termine, utile solo per 
guadagnare la stagione dei congressi e non 
certo per risolvere la crisi della nostra 
economia. 

I1 nostro voto contrario, signor Presi- 
dent.e, sarà quindi anche la conferma di 
un  voto di sfiducia verso questo Governo. 
(Applausi (1 destra). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Colucci. 
Ne ha faco1t.k. 

COLUCCI. Secondo le formalità proprie 
di un  rituale, abbiamo anche quest’anno 
ascoltato, in sede di esame del bilancio 
dello St,at,o, le opinioni e le critiche dei 
portawoce di tutti i settori di questa As- 
semblea che, pur ,diverse nelle impostazio- 
ni, hanno generalmente avuto un presup- 
posto comune : il pessimo funzionamento 
di lullo l’apparato dello Stato. 

L’onorevole Emilio Colombo nel suo 
intervento .di fondo, dopo aver compiuto 
una ricognizione sui vari stanziamenti di  
hilancio per i l  iO76, ha voluto risponsdere 
ad un iiiterrognlivo avanzslo da taluni col- 
leghi, i quali si sono chiesti se il Go- 
verno intenda fermarsi a quan1.o previsto 

nel bilancio e se ritenga di poter front.eg- 
giare la situazione solo attraverso i re- 
centi provvedimenti congiunturali. Al ri- 
guardo il ministro del tesoro ha prospet- 
tato l’esigenza di un  organigramma tra 
bilancio, provvedimenti congiunturali ed 
un sistema di int.erventi a più lungo ter- 
mine che permetta la realizzazione di que- 
gli indirizzi d i  politica economica auspi- 
cati sia in sede parlamentare sia dalle 
confederazioni sindacali. 

Ma, come abbiamo avuto occasione di 
sottolineare ogni qualvolta si sia interve- 
nuti, da parte socialista, nei dibattiti sui 
recenti provvedimenti finanziari (ed inter- 
venti di fondo sono stati svolti dagli ono- 
revoli Macchiavelli, Giolitti e Principe), 
occorre nel nostro paese una radicale tra- 
sformazione - lo abbiamo sottolineato - 
delle strutt,ure amministrative dello Stato 
al fine .di renderle funzionali ed agibili 
per una più spedita attuazione delle proce- 
dure lesecutive d,ei provvedimenti adottati. 

Siamo un paese in crisi ed in preda a 
un forte incremento della disoccupazione, 
ma il nostro bilancio continua a veder lie- 
vitare i residui passivi, il più delle volte 
conseguenziali a l  mancato funzionamento de- 
gli organi statali. ,Oremai sono pessime le 
esperienze acquisite, ma a quanto sembra, 
non inducono le nostre autorità di Governo 
a cambiare rotta. 

Se vogliamo conseguire risultati seri, 
dobbiamo pur trarre profitto dalle lezioni 
apprese e sofferte nelle alternanze degli 
anni lontani e recenti. I1 bilancio dello Sta- 
to non si esamina e si dibatte soltanto in 
sede parlameqtare, ma ,i! seguito, ormai, at- 
tentamente da larghi strati delle forze attive 
e produttive del paese. Ciò perché la dram- 
maticità stess& dei mutamenti congiuntura- 
li recenti, la:‘ loro incidenza sulla situazio- 
ne dei singoli e dei vari settori, il ventaglio 
degli inlerventi del Governo, l’incertezza 
delle prospettive per l’avvenire hanno accre- 
sciuto l’interesse di un gran numero di cit- 
tadini intorno ai problemi dell’economia. 
-Produzione, investimenti, consumi, profitti, 
costi, prezzi non costituiscono più categorie 
logiche accessibili ad una esigua schiera di 
esperli, ma sono divenuti oggetto di dibat- 
Liti, nei quali intervengono, con sempre più 
interesse e frequenza, oltre al Parlamento, 
anche i partit.i ed i sindacati. Cib rappre- 
senta quindi un progresso notevole verso 
quell’assett,o democratico, nel quale i singoli 
ciatadini dimostrano di saper assumere la 
consapevolezza degli affari del paese. 
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Noi sappiamo, onorevoli colleghi, l’esi- 
genza del nostro paese di pervenire alla rea- 
lizzazione delle più importanti riforme so- 
ciali, quali la riforma sanitaria, la riforma 
scolastica, la riforma previ,denziale. 

I progetti di ‘program’ma economico rico- 
noscono che il raggiungimento degli obiettivi 
è condizionato al verificarsi di una distribu- 
zione del reddito con una adeguata forma- 
zione di risparmio. Certament.e non B com- 
patibile con il mantenimento dell’equilibrio 
monetario che 1’apport.o esterno di rispar- 
mio sia affidato prevalentemente all’indebi- 
tameuto delle imprese, ma perché questo 
non si verifichi occorre che si restituisca 
una parte meno inconsistente sot.to forma di 
partecipazioni azionarie. 

E stato questo un problema ampiamente 
dibattuto in aula, allorché si varò, con vi- 
stose prospettive innovative, l’azionariato po- 
polare che doveva introdurre la cosiddetta 
(( azione di risparmio n. Quale corso abbia 
avuto quel provvedimento legislativo attor- 
no al quale questo Parlamento lavorò alacre- 
mente e che, sia ben chiaro, fu ripetuta- 
mente sollecitato dai responsabili dei nostri 
d k s t e r i  economici, non si sa; ma è certo 
che all’ombra della traballante lCONSOB an- 
che l’azione di risparmio è rimasta uno 
strumento inoperoso ed inagibile per caren- 
za di una organica capacita organizzativa. 

Certamente, in materia di provvedimenti 
economici, allorchh alla Banca d’Italia im- 
però la gestione del governatore Carli, i no- 
st,ri ministri del tesoro hanno subito una 
notevole’ ascendenza e lo abbiamo visto du- 
rante la forte stretta creditizia, che è stata 
poi la causa del collasso di gran parte del- 
la  nostra imprenditoria, soprattutto di quel- 
la media e piccola. Noi ci auguriamo che 
da ,parte del ministro del’  tesoro - ora cha 
anche alla Banca d’Italia c’lè stato un  cam- 
biamento ai vertici - si lfaocia un  buon 
conto dei vecchi errori. Si tè voluto altresì 
accogliere una politica dei redditi ispirata 
al principio di contenere il saggio di accre- 
scimento dei redditi monetari da lavoro di; 
pendent.e in prossimità di quello della pro- 
duttività media del sistema economico; si B 
voiuto ammettere che la ,quota dei profitti 
debba essere conservata il più possibile al- 
l’al  tezza necessaria per incoraggiare il pro- 
cesso d i  investimento. 

Ma si 8 voluto ignorare che tali indirizzi 
‘di politica economica possono ritenersi va- 
lidi e giusti e produrre effetti equilibranti 
unicamente con il concorso di una efficace 
leva fiscale che agisce da freno laddove si 

sviluppano elevati incrementi alla domanda 
di consunii e di beni non primari e da for- 
za tra.inanle per il sistema economico, con 
i l  prelievo in giusto dosaggio delle risorse 
mnnetarie per il finanziainen1,o delle opere 
di pubblica utilità e di settori in crisi. 

Noi socialisti non ci lstancheremo mai di 
richi,amare l’autori18 di Governo ed i mini- 
stri responsabili a questa ,amara e triste real- 
tà. Del resto il bilancio dello Stato non 
rappr,esenterà mai la fedeltà ai v,al,ori ef- 
fettivi delle componenti economich,e del pae- 
se, fintantoché a ,monte d’e1 disavanzo del 
bi1,ancio dello Stato,, comle cawa primaria, in- 
sisterh ne lh  sua azione perturbatrioe l’in- 
sufficienza del prelievo fiscale. Non possono 
essere chiesti ulteriori sacrifici a coloro che, 
gik sacrificati al massimo e ligi ai propri do- 
vleri verso l’erarjo, assistono sbigottiti e pie- 
ni .di timore .alla più massiccia evasione fi- 
scale della storia della nostra finanza di 
Stato. 

Ed ecco perché alle continue sollecita- 
zioni che ,noi rivolgiamo al ministro dell,e fi- 
nanze per un  più rapido avvio alla ristrut- 
turazione del Ministero, si accompagna la 
richiesta dell’avvio immediato dell’indagine 
conoscitiva sul Ministero delle finanze e 
sull’anagrafe tributaria, in relazione alla 
quale il ministro Visentini si è dichiarato 
disponibile ad affrontare il problema in 
Commissione. In quella sede noi saremo 
più precisi affinche le nostre critiche pos- 
sano contribuire ad edificare una rinnovata 
ed ,equilibrata finanza di Stato. 

M’a, se l’obiettivo ‘di avepe un  fisco or- 
dinato deve essere a m0nt.e di ogni serio e 
concreto programma, deve essere affrontato e 
risolto ,anche il rin,novamento d i  tutte le 
strutture pubbliche attua1,mIente disarticola- 
,%e e pessimamente organizzate, e perciò scar- 
samente produttive ‘ed ‘altamente incidenti 
coine dpeis’a sul bilancio dello St,ato. Nel con- 
testo di tale rinnovamento, noi soci,alisti chie- 
diamo anche un’attenta e responsabil’e ana- 
lisi nel settore delle imppese pubbliche al fi- 
ne di provvedere tempestivamente a!la ado- 
zione di un,a politica organica d i  interven- 
ti, laddove serie pro,spettive di m,ercato ri- 
chiedono adeguati ampliamlenti nella pro- 
duzione o eventuali riconversioni delle stesse. 

I3 questo chte noi ,sottolineiamo ,all’E?tten- 
zione del Governo con particolare riflerimen- 
to alle esigenze drammatichse del Mezzogior- 
no, la cui industria, prevalentementte pubbli- 
ca, richiede una responsabile soluzione alle 
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sue alt.uali preoarie condizioni con un.a poli- 
1ic.a di ri~conversione industriale energica e 
razionale, in maniera da poter utilizzare al 
ii1ils.<imo le scarse risorse di fin,anzianienlo. 
‘L’ali coiislderazioni ,si fondano sull’esame di 
cx”izioni obiettive. Soprattutto nel sud la re- 
cessione economica, chae ha raggiunto pulite 
est.remamente pericolose, trova il *nesso cau- 
sale ne1l.a sconsiderata, ,ecoessiva stretta cre- 
dibizia chse i l  più d*elle volte ha, soffocato sul 
nascere le ,attività imprenditoriali. 

Questa esperienza deve lessere un  avver- 
limenlo perché sia sollecitata una politica di 
attribuzione d8el reddito ,ai fattori produtti- 
vi con il concorso consapevole delle rappre- 
sentame dei lavoratori. Noi, quindi, solle- 
citiamo il Governo, e lo ripetiamo soprattut- 
to in ques,ta occasione, allorché le riflessioni 
e Ile meditazio.ni hanno il sopravvento, ,ad av- 
VI;: re quel processo di trasformazione delle 
s;lruI:t.urfe portanti dello Stato ed il rinnova- 
irieiilo della noslra pubblica amministra- 
zione. 

I1 parlilo soci,alisla ilaliano sosliene que- 
sto Governo, ma non potrà continuare ad 
a:ssistere di continuo ai tentativi di differi- 
nierito nelle soluzioni a problemi che hanno 
co,stituito sin dall’inizio la piattaforma ba- 
se di un’intesa su un  progr,amma univoco ed 
iniprescindibile. Tuttavia noi siamo fiduciosi 
e riteniamo che 1.e nostre osservazioni ed i 
iiostri suggerimienti possano trovare accogli- 
ment.0 da parte del Governo e pertanto di- 

ro che il gruppo socialista, per il qua!e 
ho ;i\;u!o l’onore di intervenir,e, darà il suo 
mxei i so  per la approvazione del bilancio di 
previsione d.el1.o St,ato per il 1976 (Applausi 
dei deputali del gruppo del PSI).  

PRESIDENTE. fi kcritto it parlare per 
dichi.arazione di voto, l’onorevole Molè. Ne 
ha facoltà. 

MOLR. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, sia consentito anche a me, a nome 
del gruppo della democrazia cristiana, ri- 
levare con particolare compiacimento il fat- 
to che le due Camere siano riuscite que- 
st’anno ad esaminare il bilancio di pre- 
visione dello Stato entro il 31 dicembre, e 
quindi prevedibilmente appro-varlo senza i 1 
ricorso all’esercizib provvisorio. 

Ciò si deve, senza dubbio, all’azione di 
stimolo ed alla tenace insistenza del Presi- 
dente della nostra Assemblea e intendiamo 
dargliene pieno riconoscimen-to:’ Ma credo 
sia doveroso e giusto esprimere vivo rin- 
graziamento ‘a tulti i colleghi che in Com- ; 

missione ed in aula hanno voluto parte- 
cipare all’esame ed al dibattito concentran- 
do un gravoso ed impegnativo lavoro in 
sedute continuate. Ciò sta a dimoslrare che, 
senza nulla togliere all’ampiezza del dibat- 
tilo, si può, quando si vuole, lavorare bene 
rispetlando i termini costituzionali. 

Credò, tuttavia, che a questo risultato 
non poco abbia contribuito la consapevolezza 
di tutti noi dell’aspra e difficile situazione 
economica che il paese attraversa; consape- 
volezza che ha imposto ed impone a tutti, 
così come è stato rilevato da ogni parle 
politica, uno sforzo di attenta riflessione, 
d i  massima concretezza, ma anche di  ra- 
pidità nella decisione. Del resto l’imposta- 
zione del’ documento legislativo che sta per 
essere sottoposto al voto di questa Assem- 
blea, riflette con spietata chiarezza il qua- 
dro economico di insieme, tutt’altro che 
positivo, che caratterizza il momento. La 
cifra più alta raggiunta nella previsione del 
deficit di bilancio, se è purtroppo un indice 
preoccupante del livello’ del rapporto tra 
entrate ed usci te, dall’altra sottolinea, però. 
lo sforzo massimo che questo Governo ha 
fnlt,o per assecondare giuste richieste e per 
evit.are intenti restrittivi nel!a pubblica spe- 
sa. I3 anche questo un aspetto non secon- 
dario dell’impostazione anticongiunturale del- 
la politica economica posta in essere dal 
Governo. Perché è essenzialmente sotto que- 
sto angolo di visuale che va giudicato, in 
sintesi, il bilancio di previsione per il 
prossimo anno. Occorre, cioè; dare i l  mas- 
Fimo impulso ad una razionale politica del- 
la spesa, capace ,di sollecitare un processo 
di ripresa della domanda che tonifichi a.1- 
cuni settori più delicati per la nostra eco- 
nomia, settori per altro in grado di gser- 
citare una funzione trainant,e per l’intero 
comparto produttivo. 

Nello scorso agosto le Camere hannc ap- 
provato, su proposta del Governo e dopo 
u n  ampio- dibattito che vide impe7nat.e forze 
politiche e rappresentanze sindaca1 i (  Sue 
decreti-Iègge di notevole import,anza ai fini 
della congiuntura. Questi decret#i-lenqe in- 
teressavano meccanismi ,di finanzia.men to e 
di sostegno all’esportazione, di rinresa per 
l’edilizia, rli fina.nzinmenl,o. di alcune opere 
da realizxarsi nel Mezzogiorno, di contri- 
buti e di credito a favore delle piccole e 
delle medie industrie, di provvidenze per 
l’i1:~ic~l tura.. 

Sullo stalo di -attuazione dellkt spesa di 
questi ,decreti il ministro del lesoro ci h a  
riferito un  quadro di sintesi. Abbiamo così 
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appreso che i meccanismi sono stati.  atti- 
vali anche in relazione alle norme di snel- 
limento delle procedure di recente approva- 
te; tuttavia, io credo che dovrà passare 
ancora del tempo prima che si possano no- 
lare sintomi positivi e benefici effelti sullo 
stato della nostra economia.. La macchina 
amministrativa dello Stato di per sé lenta, 
quando non addirittura frenante, è stata con 
ogni buona volontà messa in moto per rea- 
lizzare lo sforzo volto alla ripresa conte- 
nuto nei deliberati del Parlamento e nella 
azione del Governo. 

Tutto ciò si riferisce però al breve pe- 
riodo, riguarda il momento che stiamo vi- 
vendo ed interessa la situazione economica 
che oggi il paese attraversa. Si tratta senza 
dubbio di interventi validi che non esten- 
dono però la loro efficacia nel tempo più 
lungo e che soprattutto non possono inci- 
dere in profondità e modificare le strutture 
superate o inefficienti presenti nel nostro 
sistema produttivo. 

Per superare la crisi, che non sarà 
brcve, si deve predisporre ed attuare u n  
piano di inlerventi a più lungo periodo, 
che modifichi o aiuti a modificare i settori 
ormai non recuperabili alla validità econo- 
mica che viene imposta anche dalla cri- 
si che ha colpito l’economia occidentale. 
Di qui il proposito del Governo di varare 
un piano a medio termine e il dibattito 
che accompagna questo proposito e che ha 
vislo e vede ampia partecipazione dei par- 
titi, dei sindacati e degli imprenditori. 

Sarà questo piano che sappiamo verrà 
presto all’esame del Parlamento che potrk 
rendere più concreta l’efficacia dei provve- 
dimenti congiunt,urali fin qui adottati e che, 
assecondato da volonlà politiche chiare e 
consapevoli dei pericoli che corre la nostra 
societk libera e democratica, saprà non ren- 
dere vani i sacrifici che sta affrontando e 
sopportando il nostro popolo. 

Perché è di questo che un partito come 
la democrazia cristiana, con buona pace di 
quanti si affannano a denunciarne la crisi 
che la travaglia (e che non ci siamo mai 
preoccupati di nascondere) o il presunlo 
(( dec,!ino della sua capaciih di sintesi po- 
litica 1)) sopratlutto vuole occuparsi. Al d i  
13. dei dati, clelle cifre, delle analisi e del- 
le previsioni deg!i economisti, sentiamo an- 
riie i x i ,  non secondi a nessuno, cosa que- 
ste nascondano per gli italiani che hanno 
perso i1 posto di lavoro, per quanti vivo- 
no nello stato ,di ansia c.he l’incerto futu- 
ro purtroppo riserva. 

Per questo a nome del mio gruppo, 
mentre ho l’onore di annunciare il vot.0 
favorevole al bilancio di previsione per il 
1976, rivolgo al Governo, a questo Go- 
verno che pur consapevole della comples- 
sa situazione politica e dei rapp0ri.i a 
volte difficili che legano i partiti della 
maggioranza che lo . sostiene, ha saputo 
affrontare problemi ardui e delicati e pro- 
porre anche coraggiose soluzioni, l’invito a 
proseguire con fermezza nell’azione costrut- 
tiva che si è proposto. 

La mia parte politica nel rinnovargli fi- 
ducia, si impegna ancora una volta a soste- 
iierlo nel Clemocralico confronto con i par- 
I iii d i  opposizione. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge nu- 
mero 4131, unitamente al disegno di  legge 
n. 4132, sarà tra poco votato a scrutinio 
segreto. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

COLOMBO EMILIO, 
Chiedo di parlare per 
u i i  c!iseg!io di legge. 

PRESIDENTE. Ne 

COLOMBO ER‘IILIO, 
Mi onoro presentare i 

JFìnistro del tesoro. 
l a  presentazione di 

li1 iaco1t;ì.. 

LWinistro del lesoro. 
disegno di legge: 

(1 Partecipazione i taljnna al  fondo asia- 
tico di sviluppo N. 

PIZESIIDENTE. Do a.tto de!la presentazio- 
ne di quesl’o disegno di legge, che sarh 
s t,a. m pa 1 o e cl is tr i bu i Lo. 

Seguito della discussione ,della proposta 
di legge: Senatori Viviani e Coppola: 
Riforma della composizione e del si- 
stema elettorale per il Consiglio su- 
periore della magistratura (approvata 
dal Senato) (3673-ter) (nuovo esame 
delle Camere per invito del Presidente 
della Repubblica a norma deltartico- 
lo 74 della Cos.{ituzione). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della plroposta 
di l’egge di in:izia.tiva dei senatori Viviani 
c Coppola: Riforma clella c,oinposizione e 



Atti Parlamentari - 25531 - Camera dei'  Depilali 
~ 

--- ---_______ - ___ --______ 
V I  LEGISLATURA - DISCUSSIOKI - SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1975 

__ ---- --___.__ ~ __ -_  

'del sistema elelttorale per il Consiglio su- 
periore ,della magisteatura (nuovo esame 
delle Camere per invilo d'e1 Presidente $del- 
la Repubblica a norma dell'articolo 7'1 
della. Costituaione). 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri B s i a h  esaurito l'esamntc degli arti- 
coli. Passiamo ora alle dichiarazioni di voto 
sul complesso della proposta di legge. 

I3 iscritto a parlare per dichiairazione 
d i  voto l'onorevole Reggiani. Ne ha faaolth. 

REGGIANI. I1 messaggio del 30 ottobre 
del Presi1dent.e della Repubbli'ca, che rinvia 
alle Camere la legge sul Consiglio superio- 
re 'della magistratura avknte per ogyet,lo: 
(( Rifar"  della composizione e del sbstei11a 
elettorale per ;il Consigli'o superiore dmella 
magistratura )), denunc;ia ci,nqu,e violazioni 
clella norma cosltit,uzionale, e precisamente: 
all'a.rtimcolo 3 della legge; penultimo com- 
ma, il quale vio1.a gli articoli 104, sesto 
comnia e 3 'della Cost.ituzione; s'empre a.1- 
1'a.rLicolo 3, terzultimlo somma, che viola i 
princìpi sanciti dalle sentenze della Corte 
costituzionale n .  38189 del 1971, n. 51166 
del 1972, n. 46108 del 1969; ancora., al se- 
condo comma dell'articolo 3, che viola i l  
qu'xto comma dell'articolo 104 della Co- 
sti tuzione; nlonché al penultilmo ed ultinio 
comma dello &esso ahcolo ,  che violano il 
quarto e il sesto comma dell'aTticolo 104 
della Costituzione. Ultima. 'denuncia di in- 
costituzionalità è quella riguarldante sempre 
l'articolo 3, primo e secondo comma, per 
violazione del terzo comma dell'articolo I04 
della Cost,ituz#ione. 

I1 messagzio del Presiclenle della Repub- 
blica così conclude: (( infatti 'Il sistema di 
d,et.erminazione nell'ambit,o' delle categorie 
comporla la possibilith 'di llotale dissocia- 
aione fra cluali,fiche .e funzioni e consente 
una coniposiBione del Consiglio nel quale 
noil figuri alcun magislrato componente ,elet- 
t,o che svolga l'e funzi,oni di c,assazi,one e, 
in ipotesi limite, anche perfino di appello. 
1Tn.a. tale si luazione det,ermina una altera- 
zione ,del sislenia della eEezione tra gli ap- 
partenenli alle varie calegorie. 'J'utle le sud- 
det1.e considG~rasioiii, nella cloverosa prospei- 
liva delle gr'avi conseguenze che potrebbe- 
ro condurre alla paralisi ,del predstlo or- 
gano di rilevanza costilluzional~e per .  effetto 
di una ,dichiarazion,e di i1legittim:iti costiiu- 
zionale, mi in'ducono ad ,invit,ar.e le Came- 
re ed una nuova deliberazi'one a norma 
dkll'articolo 711 ,della Costituzione I ) .  

Era stato detto, c0ntrwiament.e al vero, 
nella fase della prima app.rovazione di que- 
sta legge: che le norm,e di essa, erano cori- 
formi al parere d,el Consiglio superiore del- 
la magistraluca. Nulla d,i inen vero. Era 
vero invece che il parere ,del Consiglio su- 
periore d'ella magistratm-a gi& denunciava 
tutte queste cause di incostituzio.nalit8 e si 
,rassIegnava - questa è la parola - al[',iu- 
t roduzione del sistema di  elezione propor- 
zionale. 

La Camera e il Senato si sono liberati 
di queste dedusiloni trattando l'argomento 
in !due sadi: in Commissione giushizia, al 
Sen'ato, nella sedula d'e1 20 ~noveinbre 1975, 
seduta che è durat,a 40 minuti e nella qua- 
le, oltre a questo, sono stati esaminati a.1tri 
che  provvedimenti in sede legis1,ativa; neI- 
le Commiss,;oni riunite affari costituzionali 
e giustizia alla Camera, che per decidere 
su tali queslion,i, la C U I  esltrema gravith era 
denunciata dal messa.ggio presidenziale, han- 
no tenuto seduta dalle ore 9,550 alle 10 di 
merooledì 17 dicembre ' 1975, autorizmncdo 
la re1azio.n.e orale. 

A me non compete esprimelre giudiy,i, 
personalmente compete soltanto il diritbo CI I 

d'ire che sono stupefzbto, amareggi.a.to e ras- 
s'egnato al verificarsi di una silluazio'ne di 
questo genere che vede l'autentica mano- 
missione di un organo di primarlia ri1,evan- 
za costituzion,a.le, nonostante che siano siali 
d,enunoiati dal Presi,d~nnte della Repubblica. 
vizi di costit.uzional;ibbi vede la manomis- 
sione clmanldestina {di questo organismo a fini 
elettorali, il che comporteri, oome conse- 
guenza inesorabile, l'aumento, d'a. un lat.0, 
del tasso ,di polit'icizzazlone del Consiglio e, 
dall'a.ltro, idella sfi'ducia che il cittadino ita- 
liano gi8 nutre nei confronti ,della giuslizia. 
( Applawi). 

PRESIDENTE. fi. iscrilto a parlare per 
dichiardazimone di voto l'onorevole Tarsia In- 
curia. Ne ha  facoltk. 

TARSIA INCURIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rapp resentanie 
del Governo, quando circa. un mese 
preildendo per la prima \noll,a la parola ~ I I  

quest'aula, per ,d,ichiarazione di volo a 
nome del gruppo del Movimento social'e 
i taliano-destra nazionale, , aid,dus'si a giusti- 
ficazione .del nostro voto contrario quelle 
inotivazi'oni che erano state alla bass dei 
vari int,er venti ' che sul I' ax gomen to ave vano 
svolio i colleghi del mi,o gruppo, f u i  forse 
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u n  buon profeta: dichiara:i in quella occa- 
sione che il gruppo del Movimento sociale 
italianoidestra nazionale avrebbe votato con- 
tro la proposta di legge Piguardante la ri- 
forma ldell,a. composizione e del sistema elel- 
lorale per ,il Consiglio superiofie ,della ma- 
gistratura, perché la riteneva incos‘tituzio- 
nalme e ingiusta. Dico che fui buon pro- 
feta, signor Presidente, perché il Presidente 
de1l.a Repubblica, avvalendiosi d,ella potesl.8 
che la. Costituzione gli confer‘isoe, ha  rin- 
viato la kgge a.1 Parlamento per un nuovo 
esame. 

A proposito delle polemiche che, anche 
in ‘questa circostanza, sono insorte in merito 
alla legittimitii ed all’opportunità dell’eserci- 
zio da parte del Capo dello Stato d i  quello 
che noi consideriamo un suo pieno diritto, 
prendiamo att,o delle dichiarazioni in pro- 
posito ‘fatte anche in ,quest’aula dall’onore- 
vole ministro Reale, che ha condiviso in 
pieno - credo anche a titolo personale - la 
lesi favorevole alla legittimità dell’operato 
del Presidente della ,Repubbli’ca. 

Non possiamo però non manifestare il 
iioslro profondo rammarico per il fatto che 
a tale alto operato, in altre circoslanze, an- 
che recenti, non sia stato dato il valore che 
meritava, limitandosi il Parlamento ad in- 
serire il messaggio del Presidente della Re- 
pubblica quasi in una cornice d’oro o d’ar- 
geliio. 

Anche in questa circostanza l’operato del 
Capo dello Stato ha trovato un recepimento 
pih formale che sostanziale se è vero, com’B 
vero, che i punti più salienti della propo- 
sta di legge in esame, sui quali si chiedeva 
il rlesame da parte delle Camere, sono ri- 
masti pressoché invariati, nonostante le sol- 
1eci;azioni da parte dei senatori del Movi- 
mento sociale italiano-destra nazionale, i 
quc?li hanno presentato anche degli emenda- 
menli, soprattutto all’articolo 3 che, come 
ha affermato poco fa l’oratore che mi ha 
preceduto, attiene alle funzioni dei magi- 
strati da eleggere, emendamenti che sono 
slali respinli con atteggiamento superficiale 
o, per meglio dire, fazioso. 

Potrk quindi verificarsi l’assurdo che 
siano eletti a far parte del massimo organo 
della magistratura, in 1utt.o o in parte, ma- 
gist.rati che hanno fatto tutta la loro car- 
riera presso una pretura. E, insomma, il 
lar!o della politi’cità che continua a fra,ntu- 
mare uno dei pilaslri principali dello Stato. 

I? qbiiidi - per queste ragioni, onorevole 
Presidente, che - solo per coerenza con lo 

a.tteggiamento tenuto in Senato dal gruppo 
del ,Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale - annuncio l’astensione del mio grup- 
po dalla votazione finale di questa proposta 
di legge. (Applausi a destra). 

l?R,E9IDENTE. La proposta di legge sark 
tra poco votata a scrutinio segreto. 

Auguri per il Natale e l’anno nuovo. 

PREjSIDENTE. Mi sia consentito, onore- 
voli c,olleghi, esprimere a voi ed alle vo- 
stre famiglie gli auguri per il Natale e per 
i l  nuovo anno. 

Mi auguro, onorevoli colleghi, che il pae- 
sc nel 1976 possa uscire dalla presente dif- 
ficile situazione e che tutti i cittadini pos- 
sano usufruire del diritto al lavoro sancitc, 
dalla Carta costituzionale. 

TJn ultimo e particolare augurio, onore- 
voli colleghi: quello che il collega Pietro 
Riccio sia al più presto restituito alla sua 
famiglia. (Vivi, prolungati applausi) e a noi, 
a c(ue.?la Assemblea. Vorrei che la famiglia 
di Pietro Riccio, di cui ho conosciu1,o tutta 
l’amarezza e l’angoscia, potesse vivere un 
Nala,le sereno. .( Vivisshi ,  prrolungali ap- 
plnwsi). 

Votazione segreta di progetti di legge,. 
/ 

PRE8IDENTE. TJ’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto drei progetti 
rli ]legge n.  8673-ter e 4184. Si procederà al- 
t.resì alla votazione a. scrutinio segr,eto dei 
disegni di legge nn. 4094, 4131 e 4132, oggi 
esaminati. 

Indico la votazione segreta, mediante pro- 
cedimento ehettronico, sul disegno di Jegge 
n. 4094. 

(Segric IN. votozion.e). 

Dichiaro chiusa l a  votazione ed invito gli 
oiiorevol i segrelari -a. verificarne le risullanzc. 

;c dclla votazione). 
(1 tkpr6lUlz‘ SCyTelClTi VCTifiCUllQ le Ta’StdttllL- 

Coni il n i cn il r isii 1 [,;il n del 1 R vo twio~tie: 

(( Coiices.sione ,al Comit.aio nazioìiale per 
l’eilcrgiit nuclear’e d i  un contribulo statale di 
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lire 440 miliardi per il quadriennio 1975- 
1978 )) (approvato dal Senalo) (4094): 

Prelsenti . . . . . . . .  438 
Votanti . . . . . . . .  437 
Astenuti . . . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  219 

Voti favorevoli . . . .  404 
Voti contmri . . . .  33 

(La  Camera approva). 

Indico la votazione segreta, mediante pro- 
cedimlento elebtronico, sul disegno di legge 
n. 4131. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione .e i,nvito gli 
nnorevoli searetari a verificarne Le risultanze. 

(I  deputat,i segretari verificano le  risul- 
fnnue della volazione). 

Comunico il risultato della Votazione: 
(( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno fi.nanziario 1976 )) (approvato dal Se- 
noto) (4131): 

Presenti . . . . . . . .  446 
Votanti . . . . . . . .  445 
Astenuti . . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  223 

Voti favorevo’li . . . .  237 
Voti contrari . . . .  208 

(Lo. Camera approva). 

Indico 1.a votazione segr,eta, medhnte pro: 
cedimento elettronico, sul dkegno di legge 
n.  4132. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro’ chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne 1,e risultanze. 

(I depulati segretari verificano le  risul- 
tnnze della volazione). 

Comunico il risultato della votazione; 
(( Rendiconto general’e dell’amministrazio- 

ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1974 )) (approvato dal Senat,o) (4132): 

Presenti . . . . . . . .  439 
Votanti . . . . . . . . .  436 
Astenuti . . . . . . . .  3 
Maggioranza . . . . . .  219 

Voti favorgevoli . . . .  237 
Voti contrari . . . .  199 

(La Canzeru approva). 

Indico la votazione segret,a, mediante 
procedimento elett,ronico, sulla proposta di 
legge n. 3673-ter. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa, la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati se<pet.ari verificano le riml- 
tanze della votazione). 

Comunico il risult,ato della votazione: 
Senatori VIVIANI e COPPOLA: (( Riforma 

della composizione e del sistema elettorale 
per il Consiglio superiore della magistra- 
tura )) (approvata dal Se?zato) (3673-terl 
(Nuovo esame delle Camere per invito del 
Presidente della Repubblica a norma clel- 
l’articolo 74 della Costituzione) : 

Presenti . . . . . . .  448 
Votanti . . . . . . .  409 
Ast,enuti . . . . . . .  39 
Maggioranza . . . . .  205 

Voti favorevoli . . .  294 
Voti conf.rari . . .  115 

(La Camera appro7m). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettro!iico, sul disegno di 
legge n. 4164. 

(Segue la aotanion.e). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari e verificarne le ri- 
sul tanze. 

(I deputali sepetari  ver,ificaiao le riszrl- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della volazione: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

29 novembre 1975, n. 562, concernente ulte- 
riore proroga dell’efficacia della legge 19 
novembre 1968, n. 1187, concernente la ma- 
teria urbanistica )) (approvato dal Senato) 
( 4  164) : 

Presenti . . . . . . .  435 
Vot.ant,i . . . . . . .  402 
Astenuti . . . . . . .  33 
Maggioranza . . . . .  202 

Voti favorevoli . . .  372 
Voti contrari . . .  30 

(La Ca?nere approva). 
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Hanno preso parle alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Abelli 
Accreman 
Achilli 
Aiardi 
Aldrovandi 
Alfano 
Aliverti 
Allera 
Allocca 
Aloi 
Alpino 
Altissimo 
Amadei 
Amadeo 
Amodio 
Anderlini 
Andreoni 
Angelini 
Anselmi Tina 
Armani 
Arnaud 
Artali 
Ascari Raccagni 
Astolfi Maruzza 
Amaro 
Baccalini 
Bacchi 
Badini Confalonieri 
Baghino 
B a1 c! ass a. r* i 
Baldassi 
tlaldi 
Bal lnrdini 
Ballarin 
Bandiera 
Barba 
Barbi 
Barboni 
Barca 
Bardelli 
Bardo tti 
I3ar lo1 ini 
Bassi 
Beccaria 
Becciu 
Belci 
Belisario 
Bellotti 
Belluscio 
Belussi Ernesta 
Benedetti 
Benedikter 
Berliriguer Giovann 
8erloff a 
k3 e r n  ar d i 

Berriini 
l3ertB 
Biagioni 
Biamon te 
Bianchi Alfredo 
I3 in ti chi Forhnato 
Biasini 
Bini 
Bisignani 
Bodralo 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Uoidriiii 
Bollati 
Bologna 
Bonifazi 
Liurghi 
Borra 
Borromeo D'Adda 
Bortolani 
Bortot 
Botta 
Bottarelli 
Bottari 
Bova 
Bressani 
Brini 
Bruschi 
Bu bbico 
Bucalossi 
Bucciarelli Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Uuzzoni 
Caiati 
Caiazza 
Calabrò 
Caivet. ti 
Canestrari 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Capra 
Cardia 
Carenini 
Cariglia 
CBroli 
CarrB 
Carri 
Carta 
Caruso 
Casapieri Quagliotti 

Cassanmagnago 

Castelli 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

Castellucci 
Castiglione 
Cataldo 
Catanzariti 
Cattaneo Petrini 

Giannina 
Cavaliere 
Ceravolo 
Cerra 
Cesaroni 
Chanoux 
Chiaran te 
Chiovini Cecilia 
Ciacci 
Ciai Trivelli Anna 

Cirillo 
Cittadini . 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colombo Emilio 
Colombo Vittorino 
Colucci 
Conte 
Corh 
Corghi 
Cortese 
Corvat ta 
Costamagna 
Cotecchia 
Cristofori 
Cusumano 
D' Alema 
D' Alessio 
Dall'Armellina 
Dal Maso 
D'Angelo 
D' Aniello 
d' Aquino 
de Carneri 
de' Cocci 
Del Duca 
Delfino 
Dell' Andro 
Del Pennino 
De Maria 
De Marzio 
de Meo 
de Michieli Vitturi 
De Sabbata 
de Vidovich 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 

Maria 

Di Puccio 
Donelli 
Drago 
Dulbecco 
Durand de 13 Penne 
Elkan 
Erminero 
Esposto 
Evangelisti 
Faenzi 
Fagone 
Federici 
Felici 
Ferioli 
Ferrari 
Fer rar!-Aggradi 
Ferri Mario 
Fibbi Giulietta 
E'inelli 
Fioret 
Fiori e I 1 o 
Flamigni 
Fon t ai1 a 
Forlani 
Foscarini 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Frasca 
14'rau 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galloni 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gaspari 
Gastone 
Gava 
Gerolimetto 
Giadresco 
Giannantoni 
Giglia 
Giomo 
Giovanardi 
Giovannini 
Girardin 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Grassi Bertazzi 
Guadalupi 
Guarra 
Guglielmino 
Ianniello 
Ingrao 
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Innocenti 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Iperico 
Isgrb 
Jacazzi 
La f orgia 
La Loggia 
Lamanna 
La Marca 
Lap en ta 
La Torre 
La ttanzio 
Lau r icel la 
Lavagnol i 
Lenoci 
Lettieri 
Ligori 
Lindner 
Lizzero 
Lo Bello 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lombardi Riccardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lucifredi 
Lupis 
Luraschi 
Macaluso Antonino 
Maggioni 
Magri 
Malagugini 
Malfatti 
Manci nel1 i 
Mancini Antonio 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
M an te11 a 
Marchetti 
Marchio 
Marinelli 
Marino 
Mario tti 
Marocco 
M.a rr  as 
Martelli 
Martini Maria Eletta 
Marzotto Caotorta 
Maschiella 
Masciadri 
Masullo 
Massi 
Matta 
Mattarelli 
Matteini 
Mazzola 

Mendola Giuseppa 
Menichino 
Merli 
Miceli Salvatore 
Miceli Vincenzo 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Miotti Carli Ainalia 
Mirate 
Misasi 
Mole 
Monti Renato 
Morini 
PI.lusotto 
Nahoum 
Natali 
Negrari 
Niccolai Cesarino 
Niccolai Giuseppe 
Niccoli 
Nicosia 
Noberasco 
Nucci 
Olivi 
Orsini 
Padula 
Pascariello 
Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Pedini 
Peggio 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellizzari 
Pennacchini 
Pensa 
Perantuono 
Perdona 
Perrone 
Petronio 
Petrucci 
Pezzati 
Piccinelli 
Piccoli 
Piccone 
Pirolo 
Pisanu 
Pisicchio 
Pistillo 
Pochetti 
Posta1 
Prandini 
Preti 
Principe 
Pumilia 

Mnzzotta Quaranta 

Quilleri 
Radi 
Raff aelli 
Raicich 
Raucci 
Rauti 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Rende 
Revell i 
Riela 
Riga Grazia 
Rognoni 
Rosati 
Ruffini 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabba tin 1 

Saccucci 
Salizzoni 
Salvatore 
Salvatori 
Salvi 
Sandomenico 
Sangalli 
San taga ti 
Santuz 
Sanza 
Sboarina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Schiavon 
Scipioni 
Scotti 
Scutari 
Sedati 
Serren tino 
Servadei 
Sgarbi Bompani 

Sgarlata 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 
Spadola 
Spagnoli 
Speranza 
Spinelli 
Spitella 
Sponziello 

Luciana 

Sono in missione: 

---...- 

Stefanelli 
Stella 
Slorchi 
Talassi Giorgi Kenata 
Taniini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tarabini 
Tarsia Incuria 
Tassi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Tocco 
Tortorella Aldo 
Tortorella Giuseppe 
Tozzi Condivi 
Trantino 
Traversa . 

Tremaglia 
Tripodi Antonino 
Tripodi Girolamo 
Triva 
Truzzi 
Turchi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Valensise 
Valiante 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Vespignani 
Vetrano 
Villa 
Vincelli 
Vincenzi 
Vitale 
Vitali 
Zaccagnin i 
Zaffanella 
Zanibelli 
Zanini 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
Zurlo 

Andreotti 
Bonalumi 
Fabbri 

Galli 
Granelli 
Vetrone 
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Si  2 astenuto sul disegno d i  l e g g e  
72. 4094: 
De Marzio 

Si E nslenicto sul &segno d i  l e g g e  
n. 4131: 
Rognoni 

Si sono ustenuli sul disegno d i  l e g g e  
n. 413.2: 
Gerolimetto 
Lo Porto 

g e  n. 3GY3-ter: 
Abelli 
Alfano 
Aloi 
Bollati 
Borromeo D’Adda 
Buttafuoco 
Calabrò 
Cotecchia 
d’ Aquino 
Delfino 
De Marzio 
de Michieli Vit1ur.i 
de Vidovich 

- di Nardo 
Franchi 
Galasso 
Guarril. 
L o  Porlo 
Macaluso Aritonino 
Marchio 

Si sono cistenuli 

Si  sono astenuti! 
n. 4164: 

Abelli 
Alfano 
Aloi 
Bollali 
Borromeo D’Adda 
Ruttafuoco 
Calabrò 
Cotecchia 
d’ Aquino 
Delfino 
De Marzic 
de Michieli Vitturi 
de Vidovich 
Franchi 
Galasso 
Macaluso Antonino 

Trantino 

Marinelli 
Marino 
Niiccolai Giuseppe 
Nicosia 
Pazzaglia 
Petronio 
P i I* 010 
Rau ti 
Saccucci 
San tagati 
Servello 
Sponziello 
Tarsia Incuria 
Tassi 
‘I’ortoi‘elia Giuseppe 
Treniaglia 
Tripodi Atiloni no 
Turchi 
Valensise 

. ,  

sul: disegno d i  l egge  

Marchio 
Marino 
Niccolai Giuseppe 
Nicosia 
Pazzaglia 
Petronio 
Pirolo 
Rauti 
Santaga ti 
Servello 
Tarsia Incuria 
Tedeschi 
Tortorella Giuseppe 
Trantino 
Tremagli a 
Valensise 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta. 

La  seduta, sospesa alle 13,35, i! ripresa 
alle 16,15. 

PRESlDEWZA DEL VICEPRESIDENTE 
TJUCIFREDI 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

PISICCHIO ed altri: (( Disposizioni transi- 
torie per il personale docente universita- 
rio )) (4201); 

BALDASSI ed altri: (( Scioglimento del- 
I’EAGAT )) (4202); 

ALFANO ed altri: (( Attribuzione della 
tredicesima ‘mensilita ai pensionati già ap- 
partenenti alle forze di polizia )) (4203); 

DE MARIA ed altri: (( Realo di contagio 
di malattie veneree )) (4204); 

BARBONI ed altri: (I Nuova disciplina del- 
l’et,ichettatura dei prodotti tessili )) (4205); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed 
altri: (( Aumento del contributo statale in 
favore della biblioteca italiana per.  i -ciechi 
” Regina Margherita ” e del ” Centro nazio- 
nale del libro parlato ” dell’Unione italiana 
dei ciechi )) (4206); . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri: 
(( Norme riguardanti la ristrutturazione del 
conto ,nazionale dei trasporti )) (4207). 

Saranno stampate e distribuite. 

Svolgimento di interpellanze 
sul piano di invqstimenti dell’INAIL. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interpellanze. Le seguenti interpellanze, che 
trattano lo stesso argomento, saranno svolte 
congiuntamente: 

Ferri Mario, Spinelli, Giovanardi, Straz- 
zi e Zaffanella, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale, (( per sapere se ri- 
tengano giustificata l’azione dell’INAIL, che 
indirizza il 70 ‘per cento delle proprie di- 
sponibilita finanziarie al sodisfwimento di 
esigenze interne estremamente discutibili. I1 
consiglio d’amministrazione dell’INAIL, il 
25 novembre 1975, ha approvato un pro- 
gramma ,di investimenti di 250 miliardi d i  
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.lire, di cui 65 sono destinati per una nuova 
sede centrale e per il nuovo centro elettro- 
nico, 80 miliardi per acquistare nuove sedi 
periferiche, 40 miliardi per le abitazioni dei 
suoi dipendenti. In un  momento di grave 
crisi economica per il paese gli interpel- 
lanti si domandano se, permettendo che pas- 
si un provvedimento di tal genere, non si 
debba rendere conto al Parlamento della 
situazione ‘degli uffici centrali dell’INAIL, in 
modo da poter giustificare la spesa di 45 
miliardi per una nuova sede; se la pro- 
spettiva ormai indubitabile della riscossione 
unificata ,dei contributi non svuoti di signi- 
ficato il provvedimento con il  ,quale si in- 
tende raddoppiare il centro elettronico ed 
acquistare quindi un  nuovo stabile; se non 
ritengano che la riforma sanitaria e pre- 
videnziale debba consigliare un  logico ri- 
dimensionamento ‘dell’istituto, sicché risulti 
contraddittoria ed errata la politica dell’isti- 
tuto tesa a potenziare uffici centrali e rete 
periferica; se, in presenza dell’articolo 26 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, che pre- 
vede la progressiva perequazione delle con- 
dizioni giuridiche ed economiche di tutti i 
dipendenti pubblici, e in considerazione del- 
l’ultimo impegno assunto dal Parlamento 
per far sì che non sussistano più privilegi 
di sorta in seno al pubblico impiego, non 
ritengano grave ed ingiustificabile lo stan- 
ziamento di 40 miliardi di lire per l’acquisto, 
di abitazioni per i dipendenti dell’lNAIL. 
Gli interpellanti domandano altresì se non 
si intenda intervenire immediatamente per 
bloccare un programma di investimenti tan- 
to ingiustificato e se non si creda opportuno 
richiamare 1’INAIL ad un  più corretto orien- 
tamento che tenga conto della riforma del 
sistema sanitario previdenziale )) (2-00738); 

Pochetti, Di Giulio; Gramegna, Caruso e 
Fioriello, ai ministri del tesoro e del lavoro 
e previdenza sociale, (( per sapere: 6e i mi- 
nistri vi’gilanti siano venuti a conosoenza del 
piano di investimenti adottato dal consiglio 
d’amrninistr,azione dlell’INAIL nellla seduta di 
martedì 25 ,novembre 1975, sulla base del 
quale si. è deciso di procedere all’ac,quisto 
di due immobili (uno per la sede della pre- 
sidenza (e della direzione generale e l’.altro 
per - il centro ,elettronico) per l’importo to- 
tale di 62 mili4ardi d i  lire; quale sia l’opinio- 
ne .dei Ministeri predetti in merito all’ope- 
razione che I’INAIL si acchgerebbe a rea- 
lizzare, e qual.e, in particol,are, quella del 
minktro del tesor,o, visto che uno dei ‘due 
consiglieri che hanno vcrtato contro la deli- 

bepazione B stato il dottor Massimo Gujer- 
rieri, rappresentante del pr,edetto dicastero; 
se abbiano preso conoscenza dell’.articolo pub- 
blicato sul .n. 49 dell’EspTesso dmel i’ dicem- 
bre 1975, dal titolo ” Prima d i  morire fa 
l’ultimo pasto ”, e se siano in grado di smen- 
,tire le case scritte dCa Alberto Statera; ,se ri- 
tengano compatibile 1.a spesa programmata 
,dall’INAIL con gli obiettivi d i  unificazione 
della contribuzione e con quelli della rifor- 
ma sanitaria; quali interventi siano stati fat- 
ti da! ministro del lavoro e deLla previden- 
za sociale. dal 17 ottobr,e 1975, data in cui in 
Parlamento il sdttosegretario Del Nero venne 
a rispondere ad una interrogazione presen- 
tata dagli interpellanti sullo stesso argomen- 
to; iafin,e, che cosa intendano fare per im- 
pedire ch,e ,si ,spenda,no 48 miliardi di  lire 
per l’acquisto di una sede faraonioa d,a adi- 
bi’re a presidenza ed a direzione- generale 
e 14 miliardi di liPe come prima spesa per 
u.n centro $elettronico, che, mentre comporterà 
sicuramente nuovi e più onerosi ‘impegni fi- 
nanziari, potrebbe diventar,e del tutto super- 
flu’o ,nel .caso in cui si sancilscano l’unifica- 
zione dlei contributi e .la riscossione unifi- 
cata )) (2-00739). 

L‘onorev,olBe M,ario Ferri ha facolta di svol- 
gere la ,sua interpellanza. 

FERRI MARIO. Signor President,e, ono- 
revoli coll,eghi, onorevole sottosegretario, - la 
illustrazi,one d,el contenuto della nostra in- 
terpellanza viene ad esser,e, v,orrei ,dire, mo- 
dificata ,nella sostanza dal fatto che ieri, 
presso l’al’tro ramo d*el Parlamento, il ,Gover- 
no ha risposto ad un’analoga interr,ogazio- 
nfe, si,cché ci è dato di conoscere qnale sarà 
!’atteggiamento del Governo in ordine alle 
d.enunce I contenute ,nella nostra interpel- 
lanza. 

Dico subito che, se in questa sede d,ovessi 
ottenere le lassiciurazioni fornite al Senato, 
non potrei ritenermi sodisfatto. Voglio per- 
tanto ,augurarmi di ‘otten,er,e una risposta di- 
versa da quella che è stata data ai colle- 
ghi del Senato e tale che, se non altro, con- 
tenga per lo meno un impegno a fare in 
modo che La ,deli,ber,azi,one adottata il 25 nc- 
vembre scorso ,dal consiglio d’a.mministrazio- 
ne dlell’INAIL non ottenga mai l’autorizza- 
zione per divenire operante. 

Dico ‘questo perché l’#argomento in que- 
stione ruota intorno ad un atto d,el qualse, 
intanto, sarebbe interessante oonoscer.e il te- 
sto. hfat t i  si tratta di un akto definito (( di 
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larga m,assima ) I ,  circa il qu,ale però c’è sta- 
to un v,oto del cmsig1,io d’amministrazione 
ma con ‘un par’ere contrario del rappresen- 
tante dlel Minilstero del bilancio, il quale 
pubblicamente non ha avuto ,alcun ritegno 
ad esprimere la propria opinione sull’ar- 
gomento e ,sul fatto stesso, giudicando que- 
st’ultimo non certo indicativo di una volon- 
t R  o, quanto meno, di u n a ,  scelta positiva. 

L’impressione che noi abbiamo ricavato 
dalla risposta che è stata data al Senato è 
quella di sempre: cioè che, guarda caso, 
il torto è sempre dalla parte di colui che 
interroga o interpella, mentre la ragione 8, 
parimenti, sempre dall’altra parte. Non ho 
una lunga esperienza di vita parlament,are, 
ma sono anni ormai che in questo o nel- 
l’altro ramo del Parlamento ho avuto mo- 
do di affrontare problemi di grande peso 
anche politico, ed ho potuto constatare ohe 
le conclusioni sono sempre le stesse: mai 
o quasi mai C’è un atto di assicurazione, 
e quasi sempre il tort.0 è ravvisato nel con- 
tenuto dell’interrogazione o dell’interpellan- 
za, mentre la ragioae si trova sempre dal- 
la parte di chi risponde. Poi succede ma- 
gari che i fatti, nei mesi o negli anni suc- 
cessivi, dimostrino il contrario di quello 
che si è sostenuto nel momento in cui si 
presenta l’interrogazione o viene data la 
risposta. La leggerezza con la quale que- 
sti problemi vengono affrontati è dimostra- 
ta, a mio parere, dal fatto che non esi- 
ste- un dialogo intorno ai reali contenuti 
dei problemi stessi, e non C’è, fra Parla- 
mento e Governo, il necessario scambio di 
idee intorno a questi fatti, che , dovrebbe 
invece costituire l’obiettivo da perseguire. 
Sarebbe, cioè, indispensabile non solo fare 
luce su fatti o misfatti, ma anche andare 
alla ricerca di posizioni comuni e di solu- 
zioni comuni capaci di risolvere problemi 
di interesse generale. 

Che cosa contestiamo con la nostra in: 
terpellanza ? Contestiamo le scelte che sono 
state operate nel consiglio d’amministrazio- 
ne dell’INAIL in ordine all’utilizzazione 
delle sue disponibilità finanziarie. Si trat- 
ta di 250 miliardi di lire di investimenti. 
P,erché e come contestiamo. queste decisioni ? 
Innanzitutto, noi desideriamo sapere perché 
65 miliardi di lire dovrebbero essere desti- 
nati, secondo questa decisione, ad una nuo- 
va sede centrale e a l  nuovo centro elettro- 
nico e perché 80 miliardi dovrebbero essere 
destinati all’acquisto o alla costruzione di 
sedi periferiche. Sa il presidente dell’isti- 
tuto e sanno i membri del consiglio d’am- 

ministrazione che, secondo le decisioni che 
stanno per essere adottate dal Parlamento 
della Repubblica, l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro va verso un ridimensionamento della 
propria attività? I1 disegno di legge nu- 
mero 2965-bis è iscritto all’ordine del gior- 
no di questa Camera; è vero che all’ordi- 
ne del giorno sono iscritti tanti altri pro- 
getti di legge che poi non vengono presi 
in esame, ma il disegno d i  legge cui mi 
riferisco (che riguarda il problema della 
riscossione unificata dei contributi previ- 
denziali e del nuovo assetto di tutto il si- 
stema previdenziale e contributivo del pae- 
se) è stato, a suo tempo, già discusso in 
questa sede, anche se ne f u  stralciata una 
parte. In effetti, il disegno di legge nu- 
mero 2695-bis è oggi all’ordine del gior- 
no. e all’ultimo comma dell’articolo 1 di 
tale disegno di legge è detto chiaramente 
che l’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale dovrà provvedere a.!la riscossione dei 
contributi anche per conto dell’INAIL. Era 
stabilita anche una data, quella del 1” lu- 
glio 1975; ma, purtroppo, come accade so- 
vente, le date rimangono espressioni di  pii 
desideri. Quel che però rimane i2 il fatto, 
cioè la manifestazione di una volontà po- 
1 i tica. 

Vorrei aggiungere un’altra domanda: sa 
il presidente dell’istituto e sanno i mem- 
bri del consiglio d’amministrazione che se- 
condo il progetto di legge per la riforma 
sanitaria, che istituisce il servizio sanitario 
nazionale, tutti i servizi sanitari che oggi 
fanno parte del complesso dei servizi INAIL 
verranno trasferiti alle regioni, per poi es- 
sere gestiti e coordinati attraverso le unita 
sanitarie locali ? Che cosa significa tutto 
questo ? Significa che la volontà politica, 
espressa fino a questo momento sia dal Go- 
verno (perché i due provvedimenti sono di 
iniziativa governativa), sia dal Parlamento 
tende a ridimensionare il peso e l’attività 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione 
degli infortuni sul lavoro nella vita del 
paese. 

Di fronte ad una volontà politica che 
tende al ridimensionamento dell’istituto, il 
consiglio di amministrazione dell’INAIL, ri- 
sponde investendo, o per lo meno decidendo 
di investire, decine di miliardi per una 
nuova sede centrale, per un nuovo centro 
elett,ronico, ed 80 miliardi per acquisire edi- 
fici da adibire a ‘sedi periferiche. Perche 
avviene tutto ciò ? Non voglio fare riferi- 
mento alle notizie che alcuni giornali hanno 
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diffuso, anche se delle stesse cercherò, sia 
pure brevemente, di parlare; B certo, tut- 
tavia, che emerge ,una tendenza, perché ad 
una volontà politica del Parlamento e del 
Governo se ne contrappone un’altra, che non 
i! quella di ridimensionare, di ristrutturare, 
di ricostruire determinati servizi (che poi 
tutto,sommato sono servizi che costano ai la- 
vorat.ori), ma quella, contraria, di gonfiare, 
ingigantire determinate strutture perché cre- 
scano le difficoltà di ristrutturazione e di  
sicomposizione di questi servizi. E non è 
solo I’INAIL ad essere in queste condizioni; 
mi auguro di poter parlare tra poco anche 
di un’altro istituto, come I’ENAOLI, o di 
d t r i  ancosa, che si trovano nella stessa si- 
tuazione, ribellandosi ad una volontk poli- 

, tica che noi andiamo affermando, ignoran- 
dola e contrastandola con decisioni che van- 
no al di 18 della volontà manifestata dal 
Parlamento. 

Passino queste manifest.azioni di difesa 
da parte dei consigli di amministrazione de- 
gli istituti, ma il Governo ,deve affermare 
una tendenza diversa e contraria a questa, 
e, nel momento in cui l’afferma, ha. il do- 
vere di farlo anzitutto in questa sede, e 
poi nel!a sede di ‘sua competenza, con atti 
operativi che dimostrino l’esistenza di una 
reale volontà politica in questa direzione. 

Che scelte sono, ,queste, ed anche la stes- 
sa scelta fatta - si ‘dice - per acquistare 
case per i lavoratori? Vogliamo scherza- 
r e ?  Si acquistano case gitt costruite, chissii 
a quali costi, e magari per sollevare, per 
essere di- supporto a qualche speculazione 
sbagliata. Questo i,stituto va in giro per 
l’Italia aoquistando case per i lavoratori 
senza un senso, senza una ragione valida! 
Noi attendiamo che ci vengano spiegati i 
motivi di ‘questa iniziativa. 

E poi, come avviene tutto ciò? In ordi- 
ne al problema della sede centrale, innanzi- 
tutto, un  settimanale ha scritto cose piut- 
tosto gravi: non voglio riprenderle, anche 
perché sono in corso procedimenti giudi- 
ziari, e non sono io che (devo mettere il 
dito su questa piaga. ,Ma il Governo sì, ha 
il dovere ,di ‘farlo. I1 IGoverno può accertare 
come questo consiglio di amministrazione 
abbia deciso di acquistare una nuova sede 
per i suoi uffici centrali; non dovrebbe es- 
sere difficile accertare se in quella seduta, 
o in ,quelle sedute (perché si dice che siano 
state ad,dirittura tre) del consiglio di am- 
ministrazione si sia ,parlato. a caso della 
nuova sede o se, al contrario, se ne sia 
parlato a ragion veduta. Poiché sono stati 

fatti dei conti, e non sono stati stabiliti dei 
costi, non credo sia difficile per il Gover- 
no, che deve vigilare, arrivare alla verità. 
La verità potrebbe essere veramente amara, 
perché ci porterebbe a vedere questo isti- 
tuto in soccorso di operazioni finanziarie, 
direi tutt’altro che piacevoli e simpatiche, 
ed impegnato ad utilizzare quei denari (che 
sono dei lavoratori) in direzione di un soc- 
corso ad operazioni politiche che, quando si 
verificarono, suscitarono in molti di noi 
grosse perplessità. Tali perplessitSt comince- 
rebbero a cadere se questi fatti denunciati 
trovassero una loro ragione nelle deliberazio- 
ni dello stesso consiglio d’amministrazione. 

Concludendo, riteniamo che l’attività di 
questi istituti vada ridimensionata e che 
l’intervento del Governo debba essere estre- 
mamente deciso. B pur vero che il Gc- 
verno ha consigliato di impiegare questi 
fondi in direzione di investimenti che va- 
dano verso l’edilizia economica e popola- 
re, ma è anche vero che bisogna fare qual- 
cosa di più. Non basta consigliare: biso- 
gna fare in modo di far sentire chi è 
sordo. In questo campo di intervento molte 
cose possono essere fatte, ma non è suffi- 
ciente, a tale scopo, che si riunisca, in 
modo così distaccato dai problemi reali, un 
consiglio di amministrazione. Per fare que- 
ste cose bisogna individuare le aree di in- 
tervento, prendere contatto con enti terri- 
toriali e locali, condurre una politica di 
investimenti che appaia dagli atti con --i 
quali il consiglio di amministrazione pia- 
nifica. Bisogna altresì andare verso la co- 
struzione di case popolari e non verso il 
salvataggio di costruttori che, avendo intra- 
preso operazioni sbagliate, tentano di porvi 
rimedio cedendo i loro immobili a enti 
pubblici. Perché poi non intervenire in al- 
tri campi, quale, ad esempio, quello della 
riabilitazione ? Si tratterebbe, in questo 
caso, di investimenti di grande valore so- 
ciale e ci3ile, legati alla vita stessa del- 
l’istituto, che qualificherebbero la  sua vo- 
lontà politica in un’opera altamente so- 
ciale. 

PRESIDENTE. Onorevole Mario Ferri, l a  
invito a concludere. 

FERRI MARIO. H o  concluso, signor 
Presidente. 

Infine, perche non operare investimenti 
in direzione di.  iniziative che caratterizzano 
l’attività di aziende- di Stato e di aziende 
a partecipazione statale ? Perché non ela- 
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borare piani di investimento che si colle- 
ghino alla vita della societ,à nazionale in 
senso positivo? Noi vogliamo sapere per- 
ché, dinanzi a questa eventualità, si pre- 
ferisce invece indirizzare gli investimenti 
e le iniziative verso obiettivi che non han- 
no niente a che vedere né con il futuro 
dell’istituto, né con l’interesse dei lavora- 
tori che dall’istituto attendono interventi a 
loro favore, né con l’interesse generale del- 
la collettività (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Pochetti ha 
facoltà ,di svolgere la sua interpellanza. 

’ POCHETTI. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, avevamo già nei giorni scorsi - 
e precisamente il 17 ottobre - richiamato 
con un’interrogazione l’attenzione del Go- 
verno sul piano di investimenti m,obiliari 
ed immobiliari dell’INAIL e, in partico- 
lare, sulla destinazione, tra gli ajtri, di 
62 miliardi per l’acquisto di immobili che 
avrebbero dovuto essere adibiti a sede del- 
la direzione generale e del centro elettro- 
nico dell’istituto. Allora sperammo che i 
ministeri vigilanti avrebbero indotto gli 
amministratori a desistere dal proposito e 
lo sperammo, ,onorevole sottosegreta,rio, in- 
terpretando sopratutto - non credo ljenevol- 
mente, almeno per quello che ci rfguarda 
- le dichiarazioni rese dal sottosegret.ario 
Del Nero il quale, richiamandosi alle esi- 
genze dell’istituto (che noi non vogliamo 
negare), fece riferimento alle più ampie 
prospettive delle riforme in via di attua- 
zione sia in campo1 previdenziale, sia in 
campo sanitario. 

Quando replicammo al sottosegretario, 
per un momento fummo colti ,dal‘ dubbio 
che le nostre considerazioni potessero essere 
addirittura superflue, ma abbiamo dovuto 
subito ricrederci. I1 25 novembre scorso, 
un presidente, che tra l’altro è prossimo ad 
abbandonare l’incarico, portava al consiglio 
d’amministrazione dell’INAIL il piano di 
investimenti. I1 consiglio di amministrazio- 
ne decideva di destinare circa 250 miliardi 
nel seguente modo: 60 miliardi per inter- 
venti nel settore dell’edilizia economica e 
popolare; 28 miliardi per l’acquisto di abi- 
tazioni per i dipendenti (in proposito le 
‘organizzazioni sindacali hanno molte riserve 
da fare e dovrebbero averle anche i ministri 
vigilanti, perché il problema del trattamento 
unico nel parastato non viene risolto quan- 

do alcuni enti possono offrire ai propri di- 
pendenti abitazioni a canoni di affitto par- 
ticolari); 180 miliardi per programmi edilizi 
da  realizzare su aree di proprietà dell’isti- 
tuto, per la ristrutturazione di edifici d i  pro- 
prietà, con particolare riguardo all’amplia- 
mento di unità periferiche e all’acquisto di 
locali per uso istituzionale; 15 miliardi per 
mutui di cooperative di lavoratori dipen- 
denti ,da terzi; 25 miliardi per. l’acquisto di 
bitoli e partecipazione al capitale di enti 
pubblici di finanziamento per l’edilizia eco- 
nomica e popolare. 

Nei 128 miliardi per la realizzazione e il 
completamento di programmi edilizi e l’ac- 
quisto di locali per uso istituzionale sareb- 
bero compresi i 62 miliardi oggetto della 
nostra interpellanza di oggi e dell’interro- 
gaaione del 17 ottobre. I1 primo immobile, 
di proprietà della società Bataclava, è ubi- 
cato in località Tre Fontane in via Lauren- 
tina, mentre l’altro, di proprietà della so- 
cietà Cristoforo Colombo, è in via Antonino 
Pio. 

Come abbiamo detto nella seduta del i8 
ottobre, l’operazione a noi sembra assurda 
e vogliamo ribadirlo ora, fornendo altri ele- 
menti obiettivi. Innanzi tutto, ci sembra che 
l’acquisto di una sede, che è stata definita 
da più parti faraonica e che comporterà 
ulteriori rilevanti spese per l’arredamento, 
sia offensivo nei confronti degli assicurati 
presso 1’INAIL. La proposta di legge sulla 
asbestosi e sulla silicosi va in porto oggi 
dopo 8 anni ‘di permanenza presso la XIII 
Commissione ! Desidero anche ricordare la 
proposta di legge dell’onorevole D’Angelo 
per l’estensione della scala mobile alle ren- 
dite INAIL, che, iscritta all’ordine del gior- 
no della XIII Commissione, ancora non rie- 
sce ad iniziare il proprio i ter .  Del resto, 
l’onorevole sottosegretario sa meglio di- noi 
che le rivalutazioni delle rendite INAIL 
vengono fatte ogni triennio. Mai una parola 
abbiamo sentito spendere da  parte del pre- 
sidente dell’INAIL per provvedimenti che 
migliorassero il trattamento degli assicurati 
e’ mai è stata avanzata una richiesta di 
audizione presso la ,Commissione lavoro per 
porre questioni inerenti alla modifica della 
legislazione in atto. 

Penso che nessuno, nemmeno il presi- 
dente ,dell’INAIL, possa sostenere che i pun- 
teggi attribuiti e il livello delle rendite che 
vengono assegnate per infortuni siano tali 
da sodisfare gli invalidi e da far star tran- 
quilli i legislatori e gli amministratori del- 
1’INAIL. 
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Ad esaminare le tabelle INAIL di valu- 
tazione del danno (ogni punto attribuito, 
per esempio, per invalidità è valutato in 55 
lire per ogni 1.000 lire, con un  minimale 
di un milione e trecento mila lire di red- 
dito ed un massimale d i  2 milioni e 500 
mila e rotti di reddito; 12 punti per la per- 
dita del medio di una mano; 13 punti per 
la perdita di un mignolo; 35 punti per la 
perdita completa del visus di un occhio), 
signor Presi’dente - lo dico soprattutto a 
lei - mi venivano in mente le norme del- 
l’editto d i  Rotari di tredici secoli fa circa: 
(( Se qualcuno avrà tagliato il secondo dito 
ad un  altro, gli corrisponda soldi 16; se 
qualcuno avrà tagliato il terzo dito, ossia 
il medio, corrisponda soldi 5; se qualcuno 
avrà tagliato il quarto dito, corrisponda 
soldi 8, per il quinto dito, soldi 16 1 1 .  In  
alcuni casi, signor Presidente, siamo tor- 
nati indietro persino rispetto al corpus del 
diritto longobardo ! A,d esempio, le leggi 
rotariane prevedevano per la perdita di un 
occhio il risarcimento d i  un danno sulla 
base della metà della valutazione della vita 
dell’uomo offeso, mentre 1’INAIL per l’iden- 
tico danno e sulla base di un agghiacciante 
parametro che valuta ogni punto - come le 
dicevo prima - 500 lire ogni 1.000, valuta 
questo danno in 35 punti ! 

Ora non può sfuggire al Governo che, 
di fronte al trattamento per gli infortuni 
oggi ‘in atto, un sistema di capitalizzazione, 
che offre la possibilità ‘di portare l’istituto 
- snaturandolo - ad investimenti tanto rile- 
vanti, propone con forza il problema del 
passaggio dalla capitalizzazione al sistema 
della ripartizione. 

Ma le osservazioni fatte ed i motivi che 
ci hanno spinto a farle non esauriscono an- 
cora tutti gli aspetti della questione. Gli 
investimenti decisi -dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’INAIL pongono almeno altri 
tre problemi: quello della ristrutturazione 
degli enti ,di diritto pubblico, a proposito 
della quale una legge è stata recentemente 
approvata dal Parlamento e scioperi sono 
in corso da parte ,dei ,dipendenti degli enti 
di diritto pubmico perché si proceda spedi- 
tamente su questa via; quello della riscos- 
sione unificata, e quello della politica degli 
investimenti e, più in generale, della poli- 
tica finanziaria degli enti di  previdenza e 
degli enti di assistenza. 

Onorevole sottosegretario, noi riteniamo 
che l’allargamento ed il consolidamento del- 
le strutture INAIL, che sembrerebbero do- 
versi ,realizzare attrav,erso queste operaazioni, 

si pongano i n  contrasto con l’e linee rifor- 
matrici enunciate in  discorsi programma- 
tici e già fo’rmulate in disegni di legge del 
Governo, i quali a. tutto fanno pensiare 
m’eno ch,e a c;iò chse l’investimento che si 
a p p r d a  a farle I’INAIL sembra sottinten- 
d’elre. Le suddette enunciazioiii, cioè, fanno 
pensare ad una p.rospetti1va nella qu-al’e lo 
INAIL non trovembbe più collocazione, 
giacché i suoi compiti do,vrebbero essere 
trasferiti ad altri enti, m,entre l’opepazione 
denunuiiata nell’interpellanza contras,ter,ebbe 
anche coa quel processo di grsduale raaio- 
naliz.zaz.iolne per operazioni olmai comuni ,a 
più istituti, ‘e che oggi comportano una 
duiplicazione o tripli’caz,io,rre di spese, che 
tu,tt;i ci siamo impegnati ad etiminare. In- 
tenldo parlare della unificazione d’ella ri- 
scossione Idei contributi che era. grande par- 
Ce di ua  progetto di bgge già all’ordine 
d’e 1 gi olrno del 1 ’ Assternbl ea. 

Che senso ha spendere oggi 14 m’iliardi 
di lise per 1’acqu;isto ,di un immobile da 
adsibire a centro e1,ettmnico se si dovrà ar- 
rivare !alla riscossione unificata, previa uni- 
ficazione d’el contributi ? Noi torniamo a 
porre con forza la domanda, già posta qual- 
che settimana fa, giaoché il tacito consen- 
so -- fino ad orra così lo debbo definire - 
dei Ministeri vigilanti all’operazione anzi- 
detta, premessa per ulheriori spese nell’af- 
fitto e nell’acqu’isto di altre macchine elet- 
troniche, non può avere altro significato che 
quello dell’abb~anldmo del programma di 
unifimcazione dmei conkributi e della. risoos- 
siomne di essi che era contienuto nel pro- 
getto idi legge BerLobdi~. Ma un ‘inlterrogativo 
ancora è posto d:all’operasione che si ac- 
cinge ,a realizzare 1’INAIL. Non sembra as- 
surrdo al Ministero del lavoro e al Mini- 
stero del tesoro che, mlenOre altdi enti ope- 
ranti nel settore della previ’denza e dsl- 
l’assktrenza mialatrtia (1’INAM in modo par- 
ticolare) sono costretti a ricorrere al mer- 
cato ,fi\nanziario a causa dei lmoro larghi 
deficit, ag@avan,do ancoca di pii] il loro 
stato debitorio, vi siano altri enti (e non 
solo, naturalmente, 1”INAIL) che hanno di- 
spoaib’ilihà tanto vistose da investire som- 
me di centinaia di miliaudi in operazioni 
,immobili’ar:i molto discutibb1.i e in opera- 
zioni mobiliari che troppo spesso, tpamite 
gli istituti d;i cred,ilto folndi’zrio, hanno fi- 
nito per favorire una politica privatistica 
nel c-po idell’edilizia e sonlo sta.ti il sup- 
part,o di. iaammissibili speculazioni ? Nel 
caso specifico, poi, da  parte d i  un settima- 
nale (lo ha ricordaio il collega Mario Fer- 
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ri) si B fatto esiplicito riferimeato ad un 
col1,egamento tra. le operazioni che 1’INAIL 
si acoinge a compilere e lo stato d i  diffi- 
coPtà dell’Immobiliiare, ,e si è tirat.0 in bal- 
lo  .il nome di un nostro collega parlamen- 
taxe soicialidemocratico. Abbiamo letto di 
una querela .dell’avvocato Pulci, pr‘esidente 
dell’INAIL. 10 però non posso non ricor- 
*dare &e accuse roventi rivolte da un altro 
esponente socialsdemocratico, l’onorevolie Cor- 
si, allora presildente dsll’INPS, nei oonBron- 
ti (di altri amministratori del suo partito. 
E proprio per questo, vere o no le cose 
scritte nel numero 49 dell’Espresso del. ‘7 
dicembre 1975, non pensano il Ministero 
del lavoro e quello d’e1 tesoro di cautelarsi 
bloccando le d,eliabere del consiglio di  am: 
ministrazione del 25 novembpe sco~rso, e 
prpceden’do poi ad un’amlpia e napida in- 
chilesta, ad un  accertam1enf.o che permetta 
loro Idi espri,mere una propria opinione in 
proposito, - indipedentemente dagli acc,erta- 
menti che farà la  magistratura, sicuramente 
chiamata in causa dalla. querela dell’avvo- 
Cato Pulci, il qu!ale peiPò - dobbiamo dirlo 
con ‘estrema cbiarezza - avrebbe potuto più 
correttamente astenersi dal proparre l’ope- 
razione di cui abbiamo parlato ne1l”immi- 
n,enza )della sua sostituzione nella. ,carica di  
presidente dell’INAIL ? 

Abtenditamo, signor sottosegr;ehavio, rispo- 
sta ai quesiti, all’e domandbe che abbiamo 
posto oggi e che poniemmo il 17 - ottobre 
scorso, ma soprattutto ci aup r i amo  una 
maggilore iniziativa, sia da p’arhe del suo 
dicastero sia da parte del dicastero del te- 
soro, visto fra l’altro l’,a.tteggiamento assun- 
to dai rappresentanti dei due Ministeri in 
seno a.1 consiglio #di amministrazione, i qua- 
1.i hanno voltato contro la #delibera suddetta. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio ‘di Stato per il lavoro e la previden- 
za sociale ha facoltà di rispondere. 

ANSELMI TINA, Sottosegretario di Sta- 
to per $1 lavoro e la previdenza sociale. 
Informo gli onor.evoli interpellanti che il 
consiglio ‘d’amministrazione dell’INAIL, nel- 
la sua seduta del 25 novembre scorso, non 
ha deliberato il piano d’impiega degli in- 
vestimenti - per altro non ancora predi- 
spost.0 dall’istituto almeno per il 1976 - 
ma ha dato soltanto un’indicazione ,di 
massima sulla ‘destinazione dei fondi che 
‘devono affluire alle riserve tecniche a ga- 

ranzia del pagamento delle rendite spet- 
tanti ai lavoratori infortunati. 

Sarà certamente noto, infatti, che l’INAIL, 
come del resto tutti gli enti previdenziali, 
è tenuto,. in virtù dell’articolo 65 della 
legge n.  153 del 1969, a compilare an- 
nualmente, successivamente all’approvazione 
,del bilancio di previsione, un piano d’im- 
piego dei fondi .disponibili, soggetto ad ap- 
provazione. da parte del Ministero del la- 
voro di concerto con i Ministeri del te- 
soro e del bilancio e ,della programmazio- 
ne economica. 

I1 piano d’impiego ,deve indicare l’en- 
tità dei fondi disponibili (cioè le somme 
eccedenti la normale liqui’ditb d i  gestione) 
e la ‘destinazione che si intende dare ai 
detti fondi, un terzo dei quali può es- 
sere destinato ad investimenti immobiliari. 
Ne consegue che, allo stato della legisla- 
zione, non è possibile non prevedere l’ac- 
cantonamento dei suddetti fondi. In  attua- 
zione idi tali norme, I’INAIL ha provve- 
Jduto con deliberazione annuale a compi- 
lare, dal 1971 al 1975, i piani di  impie- 
go, che sono stati sottoposti all’approva- 
zione ,dei Ministeri vigilanti. Gli stanzia- 
menti previsti nei predetti piani non sono 
stati, però, interamente utilizzati, tanto 
che, al momento, risulta disponibile la 
somma di 131 miliardi di lire, ai quali 
sono stati aggiunti 125 miliardi previsti dal 
bilancio ,di previsione del 1976, i quali, in 
ogni modo, potrebbero essere utilizzati 
solo ,dopo la presentazione del piano d’im- 
piego che deve essere approvato sia dal 
consiglio ,d’amministrazione, sia ,dai Mini- 
steri vigilanti. 

La deliberazione del 25 novembre 1975 
del consiglio ,d’amministrazione de!l’INAIL 
ha, quindi, un  carattere esclusivamente 
programmatico, anche con riguardo ai 131 
miliardi residuati dagli esercizi preceden- 
ti, non contenendo la $deliberazione stessa 
alcuna determinazione in ordine ai singoli 
negozi che dovranno essere oggetto, d i  
volta in volta, ,delle consuete ed appro- 
fondite valutazioni in rapporto ai partico- 
lareggiati relativi progetti. 

La circostanza è stata, per altro, riba- 
dita in un or,dine del giorno che, appro- 
vato contestualmente alla deliberazi-one .an- 
zidetta con il voto favorevole dei rappre- 
sentanti delle organizzazioni sindacali, del 
rappresentante del Ministero del lavoro 
nonché del presidente dell’istituto, lascia 
impregiudisata la valutazione ,del consi- 
glio d’amministrazione sia sulle linee ge- 
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nerali del piano d’impiego che sarA ela- 
borato per il 1976, sia sui singoli atti di 
attuazione dei piani .d’impiego già delibe- 
rati. 

Nel far presente che al Ministero del 
lavoro non risulta che 1’INAIL abbia svol- 
to trattative con la Società generale im- 
mobiliare, si informa che già da tempo 
sona state impartite direttive ministeriali 
(non semplici consigli) per orientare gli 
investimenti ,degli istituti previdenziali ver- 
so il settore dell’edilizia economica e po- 
polare. 

Si assicura, pertanto, che il Ministero 
,del lavoro, d i  concerto con quelli del te- 
soro e ,del bilancio, non mancherà d i  ve- 
rificare la destinazione degli investimenti 
immobiliari in modo tale da renderla ri- 
spondente alle linee sdi politica generale 
del Governo, alle esigenze dell’attuale mo- 
mento economico ed alle effettive neces- 
sità dell’istituto, in relazione alla sua fu- 
tura collocazione nell’ambito della riforma 
sanitaria e di quella previdenziale, per! la 
quale sono in corso contatt,i con le parti 
sociali al fine ,di pervenire ald una rior- 
ganizzazione delle attuali st,.rutture in una 
prospettiva di unificazione dei vari regimi 
assicura tivi. 

A tal proposito, $riformo che il Governo 
cioncordò a suo tempo con lle parti solciali 
una soluzione ,che formò oggetto del dise- 
gno di legge sulla riscossicme unificata dei 
contributi e sulla riorganizzazione dell’JNPS, 
già all’esame di questa Camera.. 

Pojché nel fratbenip’o sono ‘inkervenute 
nuove disposizioni legislative, e pr,ecisameii- 
te quelle contenute nella lmegge n. 386 del 
17 agosto 1974, che interberisoono sul1.a nor- 
mativa contenuta nel predetto disegno di leg- 
ge, il Ministero del lavoro, chse ha dichia- 
rato più volte la propria ,dispionibilit& anche 
in sede parlamentare, ha .ripr.eso i contatti 
con le parti ,sociali concordando un preciso 
calendario di in,contri per la messa .a punto 
di un nuovo sch.ema di provvedimento. 

0 ovvio ch,e ,il piano d’impiego d,ei fondi, 
che cpme ho det,to dleve ancoaa essere pre- 
sentato al Miriktero del ltavoro dall’INAIL, 
sarh esaminato e vagliatro al fine d i  coor- 
dinarlo con le esigenze che scaturiranno 
dal nuovo strumento 1egisl.ativo che ,dovrà ri- 
strutturare il sistema previdenzi’ale. 

A conclusioae, ,reputo .opportuno far pre- 
sen!.e che il deliberaho del consiglio d’am- 
ininistrazione dell’INAIL ha ‘avuto l’assenso 
della federazione unitaria CGIL-CISLUIL, 

che, in un recente suo comunicato, ha pre- 
cisato i termini esatti della vicenda proprio 
per evitare - queste sono lNe.parole del co- 
municato - (( che le inflondate notizie ap- 
parse sulla stampa dletermifnino distorti con- 
vincimenti nella pubblica opinione )). . 

PRESIDENTE. L’,onorevole Maario Ferri 
ha facoltà di dichi,arare se si’a sodisfatto. 

FERRI MARIO. Io non posso ritenermi 
sodisifatto delle dichiarazi,oni dell’onorevole 
sottosegretario. Cib nonostante mi trovo in 
imbarazzo a replicare perché sono ’ convin: 
to, conoscendo la sensibilità della onorevo1,e 
Tin,a Anselini, che nemmeno lei è so’disfatta 
delle cose che ha’ detto in quest’aula. Que- 
sto per’ché noi chiediamo una cosa .e si ri- 
splende su tutt’altro. 

Ijei ha detto, onorevole sottosegretario, 
che il Ministero del lavoro non è a cono- 
scenza dell,e tr.attaiive condotte dall’1,NAIL 
per l’acquisto della nuova sede. Certo, non 
pretendevamo che il Minister,o del lavoro ci 
conf4ermasse che era a conoscenza di ciò, 
pr’etendevamo che ci si dicesse che il Mini- 
stero del lavoro, venuto a conoscenza di que- 
sti f.atti, stava accertando l’a ve,ridicità della 
denuncia ,stessa. Clerb la d,elibera lè ‘stata pre- 
sa #in modo strano: intanto si fa una desti- 
nazione di msssi.ma, poi s i  .avverte 1.a nleces- 
sitk di approvaire un sordine del giorni0 nel 
quale si afferma che di volta in vol2;a ver- 
ranno presi i re1Etiv.i pr,ovvedimienti. Che CO- 
sa c’è dietro questa fretta? Perché non si 
è aspettato, ,mari mano che ;le diverse que- 
lstioni emno andat,e m.atur,ando all’in.terno 
d,ell’istituto, per adlottare &ti deliberativi ? 
Inoltre il desiderio d i  coinvolgere lla fede- 
r,azione un’itaria ‘CGIL, CISL e UIL nell’atto 
dehberativo, *secondo me, non 4 stato di buon 
gust.0. Vuol ,dire che in fiondo 1.a dlecisione 
è valida, è saggia, è giusta? Se questo è 
l’atteggiamento del Ministero del lavoro, ,noi 
abbi,amo ragione ‘non solo di dimchiararci in- 
sodi,sf.atti in questa sede, ma di fare in mo- 
do, con tutti gli strum,enti ‘a n,sstra dispo- 
sizione, che questa deliberazione non 
giunga mai a conclusione per ,le ragioni che 
abbiamo detto nella illustrazione dell’in- 
terpellanza. Se inveoe c’e un fondamento nel- 
Le cose d a  noi ,denunciate, -che f,an,no par- 
te di quelle ,manifestazioni- ,di vol.ont& poli- 
tiva che vanno dalla modifioa della ‘riscos- 
sione dei contributi ,ad un nuovo miodo di 
gestire questo settore di intervento attra- 
verso la riforma sanitari's, se iè vero questo, 
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lei non può dirci che in fondo quella è 
una delibera di "assima, che i sindacati 
sonlo d'accor,do e che qui'ndi va tutto be- 
ne. Lei, ,onorevole sot%osegretario, ,dovleva dir- 
ci che proprio perché Iae cose v,an,no nel senso 
da *noi indicato, il Governo si sar,ebbe im- 
pegnato a !fare in mod'o (che in qulella dire- 
zione anche 1'INAIL lavrebbe uniformato i 
propri atti deliberativi. In ,questo modo 
avremmo compreso e ci saremmo dichiarati 
sodisfatti dell'assunzione di un tale impegno 
da parte del Ministero del lavoro. Non pos- 
siamo invece dichiararci sodisfatti delle pa- 
role dell'onorevole sottosegretario, perché si 
capisce chiaramente che si intende minimiz- 
zare e coprire un atto deliberativo che forse, 
se non fosse venuto alla luse nel mod,o con 
il qwale iè vlenuto ,all,a ,luce, oggi ci avrebbe 
fatto trovarme di fronte ad un f,atto oompiu- 
to, con tutte le conseguenze che 4 facile 
immaginare. 

Per queste ragioni mi dichiaro insodi- 
sfatto e, per quel che riguarda la nostra 
parte politica, continueremo in questa azio- 
ne tesa ad impedire che quell'impegno, si 
trasformi in atto concreto. Concludendo, 
sono sicuro che i fatti dimostreranno che 
queste nostre pr.eoccupazioni avevano ragion 
d'essere e che il buon senso che distingue 
il modo con il quale al Ministero del la- 
voro lei e 1'onor.evole ministro stanno ope- 
rando nel corso di questi mesi, 'questo buon 
seme finirà per dimostrare che quanto da 
noi richiesto e sollecitato aveva fondamen- 
to e troverà in atti concreti una sua ragion 
d'essere, con una decisa ed energica presa 
di posizione che impedisca la conclusione 
di una o'perazione che noi d4eploriamo i 
stigmatizziamo nel modo più deciso. (Ap- 
plausi a sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevole Di Giulio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l'interpellanza Pochetti, di cui è cofirma- 
tario. 

DI GIULIO. Mi dichiaro insodisfatto per 
la risposta fornita, per una ragione di ca- 
rattere generale, innanzitutto, che travalica 
il merito. Come ho già avuto occasione di 
fare anche in Commissione, in altre occa- 
sioni, desid'ero ribadire questo aspetto. 

Non conosco i documenti citati della 
federazione sindacale e non mi interessa- 
no: ho chiesto al Governo la sua opinione; 
esso deve avere il coraggio di sostenerla 
apert.amente. I1 Governo non può trince- 
rarsi dietro altri organismi, secondo una 

procedura troppo comoda ed inaccettabile. 
Non si può infatti continuare il gioco di 
cercarce ogni volta qualcuno o qualcosa (o 
qualche lettera, come accaduto altre volte 
per esempio in materia pensionistica), per 
celare la  propria opinione dietro quella al- 
trui. Il Governo deve pur trovare il corag- 
gio di esprimere il proprio giudizio, ed io 
devo rilevare ancora una volta la mancan- 
za di questa volontà governativa. B que- 
sta la ragione generale della mia insodi- 
sfazione, già manifestata in occasione di 
analogo comportamento governativo in pre- 
cedenti circostanze. 

Sono insodisfatto anch,e per il merito. 
Non voglio ricordare le molteplici e parti- 
colari questioni, per riferirmi all'aspetto 
essenziale: il Consiglio dei ministri, alla 
prossima ripresa dei lavori parlamentari, ci 
presenterà dei provvedimenti di legge per 
la realizzazione della concentrazione degli 
investimenti in determinate direzioni a suo 
parere fondamentali. Esso chiede alle parti 
sociali quei sacrifici che sono necessari per 
fronteggiare una politica di questo genere. 
Come si concilia tut.to questo con un isti- 
tuto controllato dal Governo, che si accir,- 
ge a spendere una sessantina di miliar,di 
per una serie di uffici di cui non vi è bi- 
sogno, tra l'altro, dato che per d,ecisione 
governativa le funzioni di questo istituto 
sono prossime ad un ridimensionamento ? 
Presentando i suoi provvedimenti, il Gover- 
no come potrà dichiarare di realizzare una 
ristrutturazione dell'industria e dell'econo- 
mia italiana, quando è incapace, attraverso 
gli strumenti di cui dispone, di ,indirizzare 
gli investimenti degli ,enti previdenziali cor- 
rispondentemente alle stesae ,decisioni go- 
vernative ? 

Torneremo su questo aspetto #quando sa- 
ranno presentati i provvedimenti (non si 
sa se si tratterà di disegni o di decreti-leg- 
ge). Non tolleriamo che si parli continua- 
mente dell'esigenza di investimenti in deter- 
minate direzioni, mentre con l'avallo gover- 
nativo enti pubblici operano investimenti in 
direzioni diametralmente antitetiche rispetto 
agli indirizzi dello stesso \Governo. una 
questione di fondo. L'onorevole sottosegre- 
tario ha sostenuto che il Governo ha impar- 
t.ito direttive affinché gli investimenti fos- 
sero diretti all'edilizia economica e popola- 
re, e noi presenteremo interrogazioni i"- 
mediatamente, sperando in una risposta alla 
ripresa dei lavori parlamentari, per conosce- 
re il testo e la data di tali direttive; m a  
come si conciliano esse col documento - sia 
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pure non ancora esecutivo - deliberato dal 
consiglio ,d’amministrazione ? Ella, onorevo- 
le sottosegretario, ci ha  detto che si trattava 
di direttive, e non di consigli: benissimo. 
Allora, come mai è stata adottata quella 
delibera, sia pure di massima? O il consi- 
glio di amministrazione ignorava queste di- 
rettive oppure ha  agito contro le direttive 
del Governo. E se ‘questo ha fatto il consi- 
glio di amministrazione, sia pure in una 
delibera di massima, quali iniziative sono 
stat.e prese dal \Governo per richiamare il 
consiglio di  amministrazione al rispetto del- 
le direttive che esso Governo aveva fornito? 
I3 vero che i rappresentanti del Mini- 
stero del tesoro e del Ministero della sa- 
nità hanno votato contro la delibera, ma  
vorremmo sapere come ha  votato il rappre- 
sentante del Ministero del lavoro: forse ha 
votato contro le direttive del suo ministro? 
Anche ‘questo 6 abbastanza curioso e an- 
d re b be chiarito. 

Ora., se le cose sono andate così, non 
solo lè urgente dire con chiarezza al consi- 
glio di .amm;inistrazi,one ,dell’isti tuto che 
quella delibera va cancellata e che nessuna 
delibera esecutiva ‘deve essere presa in rap- 
porto a quella decisione, richiamandolo alla 
attuazione delle direttive governative, ma  6 
urgente anche tener presente che il presi- 
dente del suddetto consiglio (è gik scaduto 
dalla carica. Noi siamo contro la proroga 
di presidenti che sanno di dover lasciare 
di l ì  a non molto la carica, perché si 
tratta sempre di situazioni pericolose. Se 
poi ci troviamo di fronte ad una presiden- 
za la ,quale indirizza un  consiglio di am- 
ministrazione a. deliberare in senso contra- 
rio agli indirizzi ,di politica generale del 
Governo e alle stesse direttive che il Mi- 
nistero avrebbe ,fornito (saremmo curiosi poi 
di conoscerne il testo alla ripresa dei la- 
vori parlamentari), ebbene Ia necessità del- 
la sostituzione del presidente diventa ur- 
gentissima. Non si può lasciare che le cose 
vadano avanti all’infinito in questo modo: 
se vogliamo governare {questo paese, non è 
sufficiente fare dei piani e #stabilire dei 
principi: bisogna anche che il. Governo di- 
mostri che intende negli enti pubblici se- 
guire quella linea che afferma di volere e 
che chi non è d’accordo deve lasciare ad 
altri il posto affinché questa linea, che è 
ritenuta necessaria per le sorti del paese, 
sia seguita. 

Ritengo che queste due questioni non 
possano essere dimenticate, altrimenti an- 
diamo avanti con un giro di parole, con 

un balletto di promesse e )di vaghe afferma- 
zioni alle quali non seguono mai quei fatti 
che il paese attende a dimostrazione che 
esiste la volontà politica e .il coraggio di af- 
frontare la grave situazione in cui oggi si 
dibatte l’Italia. (Applausi wll’estrma si- 
nistra). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

Frasca, al ministro dell’interno, (( per 
sapere quali provvedimenti sono stati adot- 
tati per assicurare alla giustizia i respon- 
sabili dell’attentato subito in Reggio Cala- 
bria da 4 dirigenti del partito socialista 
italiano di quella provincia la sera del 29 
novembre 1975; per sapere, altresì, quali 
sono le iniziative che il Governo intende 
intraprendere al fine di far cessare l’atmo- 
sfera di violenza che da troppi anni si re- 
spira in Calabria e particolarmente in pro- 
vincia di Reggio; per sapere, infine, in che 
modo il Governo intende tutelare l’ordine 
pubblico in tutta la regione )) (3-04097); 

Tripodi Girolamo e Catanzariti, al mi- 
nistro dell’interno, (( per sapere quali mi- 
sure sono state o saranno adottate per assi- 
curare alla giustizia i criminali che a Reg- 
gio Calabria la sera del 29 novembre 1975 
hanno attentato a ” lupara ” la macchina 
sulla quale viaggiavano 4 dirigenti socia- 
listi, i quali sono rimasti feriti, e uno di 
essi molto gravemente. Per sapere, altresì, 
quali misure concrete saranno adottate per 
comba1,tere la delinquenza politica e ” ma- 
fiosa ’’ che da alcuni anni investe la Ca- 
labria e preoccupa. enormemente la popo- 
lazione calabrese )) (3-04114). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Sta- 
io per l’interno. Le interrogazioni fanno ri- 
ferimento al grave attentato compiut,o il 29 
novembre 1975 contro dirigenti del partito 
socialista italiano a Reggio Calabria. 

I3 oppo,rtuno, anzitutto, ricostruire la di- 
namica dei fatti. La sera 29 novembre scor- 
so a Reggio Calabria, come è noto, un’au- 
1,ovettura veniva fatta segno di alcuni colpi . 
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di fucile a’ (( lupara n. Nella stessa viaggia- 
vano ‘il dottor Giovanni Sculli, vicesegreta- 
rio provinciale del partito socialista, suo 
fratello, l’ingegner Domenico Sculli, l’avvo- 
cato Antonio Russo, segretario provinciale 
della confederazione degli artigiani, l’avvo- 
cato Donienico Sciarrone, vicecommissario 
regionale della Fiera agrumaria. di Reggio 
Calabria, tutti esponenti del partito socia- 
lista italiano. 

Nell’attentato restavano gravemente feri- 
ti, l’avvocato Antonio Russo, che era alla 
guida dell’auto, e in modo lieve il dottor 
Giovanni Sculli. Le condizioni dell’avvocato 
Russo, prontamente ricoverato prima in 
ospedale e poi in una casa di cura priva- 
ta, e sottoposto alle terapie del caso, sono 
fortunatamente migliorate. 

L’episodio ha suscitato vivissima impres- 
sione e sdegno nell’opinione pubblica del 
capoluogo calabrese. Numerosi sono stati i 
messaggi e le espressioni di solidarietà alle 
vittime, mentre la stampa non ha mancato 
di dedicare all’avvenimento ampio risal- 
to. I1 gesto criminoso, perpetrato contro i 
quattro dirigenti socialisti, non è ancora 
imputabile ad una precisa matrice. Le in- 
dagini, avviate con la massima tempesti- 
vità e con il più solerte impegno, prose- 
guono alacremente, senza che venga tut- 
tavia trascurata l’eventualità di un  errore 
di persona, come hanno insistentemente e 
pubblicamente prospettalo !a sera stessa 
sia il dottor Sculli, sia il fratello Dome- 
nico. 

“e1 ;orso degli accertamenti, svolti sotto 
la direzione della procura della Repubblica, 
sono state compiute numerose perquisiz’ioni, 
traendo spunto dal tipo di arma che è stata 
usata per l’#attentato, in re1,azione all’ambien- 
te in cui l’arma stessa viene con frequenna 
utilizzata. Tali ‘operazioni, per altro, ‘non han- 
nto dat,o (esito positivo, ,anche se, nella circo- 
stanza, sono state sequestr’xte varie armi e 
munizioni. 

Appena informato ,del gra,ve atto d i  san- 
gue, i: prefetto d i  Reggio Calabria si è Te- 
cato a1l’~ospedale per rend,ersi conto delle 
coridizioni di salute del feribo e per testi-mo- 
nitare solidarietà anch,e lagli altri esponenti 
politici coinvolti nell’attentato. La mattina 
di domsnica 30 novembre lo stesso preftetto 
ha %presso ,nella casa d i  cura (( villa, Au- 
uora I ) ,  dove l’avvocato Russo erta stato tra- 
sferito, il rammarico per l’accaduto e la, 60- 

lidari,et.à del ministr,o dell’interno. Analoghi 
senihent i  il prefetto ha manifestato suc- 

cessivamente ‘al segretario provinciale del 
pa.rtito sacialilsta itatiano, puofessor Serafino 
Cambareri, e al presi,dente del consiglio re- 
gionale calabrese, ‘dottor Aragrona, anch’egli 
appartenente al part,ito soci.ali.sta. I1 fatto è 
stato og3etto di esame da parte del oonsiglio 
regionale, dellfa giunta comunale e provin- 
ciale, e da parte di un assemblea dei sin- 
d,aci della puovincia, che si è riunita nella 
mattina di domenica per discutere un  piano 
d’emergenza per la provincia di Reggio Ca- 
labria: sono stati approvati in proposito or- 
dini del giorn,o riportati dalba stampa. 

La federazione provinciale d’e1 partito so- 
cialista italiano ha anche diffuso u.n manife- 
sto dal titolxo: (( Criminale ixttentato ,ai socia- 
listi 1). Per altro, i rappresentanti del partito 
socialista ed anche di ,altri partiti hxnno dato 
atto della tempestività e dell’impegno posto 
dagli organi di polizia nello sviluppo delle 
indagini. 

Per qu,anto rigua,rda più in generale ha 
situazione de1l’’ordine pubblico nella segiqo- 
ne, cui fa cenno l’onorevolle Frasca, 6 dla 

. rilevar<e che d,al periodo dlei ,noti fatti di 
Reggi0 CaJabri’a ad oggi si è registrato un 
processo di lenta e paduale  normalizuazio- 
ne, grazie all’accureta ed assidua vigilanza 
delle forze di polizia, cui va dtato il merito 
di aver assicur.ato l’,ordinato te civile svol- 
gimenao d’elle m.anifestazioni pubbliche, di 
pa.rtito e sindaoali, i,n un capoluogo ove per- 
;nane un’attiva presensa dell’sestrema destra, 
pa,r!amen,tare ed extraparlamentar,e, ed in cui 
ancora vivo i! il disagio della popolazione 
per i ritardi nella realizzazione delle ini- 
ziative concernenti l’università, gli insedia- 
menti industriali e le ‘altre opere ,di ‘interes- 
se sociale. 

Anche gli soontri, prim.a ,ricorrenti, tra 
studenti sono ora divenuti sporadici, mentre 
la pron’ta iniziativa degli orgxni di polizia 
ha consentito l’identificazione d,ei ‘r,eisponsa- 
bili di t,aluni episodi di violenza. “e1 corso 
d.ell’anno 1974, sono state dienunci.ate all’au- 
tor lh  giudiziaria, in occasione di manifesta- 
zioni politiche e sindacali, 75 persone nella 
pr’ovincia di Reggio Calabria, 74 nella pro- 
vinci,a ,di Catanzairo .e 17 neHa provincia di 
Coseriza. Dal io genn,aio ‘al 31 ottobre del 
correnbe anno sono ,state d,enunciate 145 per- 
so!ie iiella provincia di Reggio Calabria, e 
31 e 19, rispettivamente, in quelle di  Catan- 
zzro e di Cosenoa. Le perquisizi,oni com- 
piute ppestso sedi le .abitazioni di aderenti a 
partiti e a movimenti po1,itici ,extraparl,amen- 
ia.ri sono state, nel 1974, trce in tutta la re- 
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gione, mentre, durante l',anno in oorso, dal 
.I" gennaio a! 31 dtobre,  le medesime sono 
stat.e 17. Gli attentati perpet'rati contro obiet- 
l,ivl politici, o di rilievo politico, mtramitje esplo- 
sivi, mezzi incendiari o albo, sono stati, nel 
1974, 9 in provincia di R,eggio C,alabri,a, 5 
in provincia di Catanzaro e 4 in quella di 
Cosenza. Sonlo stati id'entifica.ti gli autori di 
4 dei citati episodi e denunciate ,all'(autorita 
gìudiziark 7 persone. 

Dal 1" ge,nnaio al 30 giugno ,del 1975, gli 
ahtzentati sono msttati 4 in provincia di Reggio 
Calabria, 2 in provinci'a di Catanzaro e 2 in 
provinci'a di Colsenza. Per unlo di essi sono 
stcxti scoperti e dtenunciati i responsa-bili. 

Per quain!? c.oncerne il problemla de!la si- 
curezza pubblica e delle miesure adottate per 
comb,att,ers la deli'nquenza, cui si riFerisco- 
no, i,n particolare, gli onorevoli Gino1,amo 
Tripodi e Catmzariti, non può disconoscer: 
si c,he il fenomeno criminoso nella provincia 
8i Reagio Calabria, oome nell'in'tera. ,regio- 
ne, preisenta, per falune forme di ,r,eato, in- 
dici 1aliquant.o eleveti. Mentre i delitti co'n- 
!,:<o il pstri,monlio ,nel complesso - ed i furti 
in particolare - figurano con valori sensibil- 
m e n ~ e  inf,eriori alla media nazimale, gli 
omicidi, la1 con,trario, risultano not,evolmen- 
te ,superiori. 

Valoci abbastanza alti raggiungono le 
estorsioni, sintomo di una criminalita svi- 
luppatasi in forme orgerrizzate, che si ri- 
vela con m.a.nifsestazioni d i  a!tr,ettanta peri- 
colosit8 nel fenomeno dei sequ:estri di  per- 
sona. Nel corso dell'anno 1974, nella pro- 
vincia (di Reggilo Cnlabria sono slati con- 
sumati '51 om'iici,di volontaPi; sono stati 
oompiuii sei sequestri di persona a scopo 
di estorsione, circa 380 estorsioni, attentati 
,e danneggiamenti col mezzo d i  .esplosivi e 
34 rapine. Secondo i primi dati relativi al 
1975 - periodo che va ,dal lo gennaio al 
30 novembre - gli omicidi nella stessa pro- 
vincia sono stati 8, i sequestri di. persona 
5, le estorsioni e i danneggiamenti olt.re 
300, le' rapine 28. In tutta la Calabria, nel- 
l'anno 1974, si sono registrat.i 153 omicidi 
volontari consumati, -10 sequestri di persona 
a scopo di estorsione, oltre 500 estorsioni 
ed attentati o danneggiamenti con esplosi- 
vo, 70 rapine. Secondo i dat,i relativi ai 
mesi che vanno da gennaio a novembre 
del 1975, gli omicidi volontari sono st.ati 
oltre 100, i sequestri di persona a scopo 
di 'estorsione 6, mentre le estorsioni, i dan-' 
neggiamenti e le rapine sono rimasti all'in- 
circa nello stesso numero dell'anno pece-  

dente. Per quanto concerne, in - particolare, 
i sequestri' di persona verificatisi nel 1974. 
8 casi dei 10 sopra indicati sono sl.ati po- 
sitivamente risolti dagli organi investigati- 
vi, con 71. persone denuriciate all'autoritR 
giudiziaria, di cui 7 tuttora latitanti. 

PRINCIPE. Ella fa delle statistiche, in- 
vece di parlare delle misure che il Mini- 
stero - intende adottare ! Delle statistiche 
siamo già al corrente. 

ZAMBERLETTI, Sottosepetalrio di Stato 
per l'interno. .Parlerò anohe delle misure 
da adottare, ma ess.e sono dir,ettamente in 
relazione con 1,'entità e con la gravità del 
fenomeno che dobbiamo considerare. (In- 
lerruzione del deputato Pm'ncipe). Dei 6 
sequestri di persona compiuti nell'anno 
1975, in tre casi sono stati identi'ficati i 
responsabili ed arrestate 23 persone, men- 
tre 2 risultano latitanti. Oltre. 20 persone 
sono state .arrestate in Calabria perché im- 
plicate in sequestri perpetrati in altre re- 
gioni.. , 

Del resto, si deve not,are. ch,e' le stati- 
stiche sui dati della criminalità mettono 
anche in ,  evidenza un altro fatto, cioè la 
azione svolta ,dalle forze di polizia per 
identificar,e ed assicurare alla giustizia i 
responsabili. Infat,ti i dati citati relativi ai 
casi che sono stati risolti o sono in via di 
soluzione dimostrano un'azione decisa del- 
le. forze ,di polizia in questa .direzione. Le 
forze di polizia, nell'attività r,epressiva, non 
a.giscono autonomamente, ma. nella d irezio- 
ne fissata dalla magistratura inquirente. 

Per . contrastare energicamente I'anda- 
mento d,el fenomeno criminoso nella pro- 
vincia di Reggio Calabria e in tutta la re- 
gione in genere, il Ministero dell'interno 
ha provveduto a sensibilizzare particolar- 
ment,e gli organi di polizia, impartendo op- 
portune d.irettive affinché sia incrementata 
l'attività conoscitiva del fenomeno stesso e. 
sulla base delle risultanze emerse, venga 
adeguatamente rafforzata l'azione operati- 
va, sia sul piano preventivo sia su quello 
dei mezzi. messi a disposizione dell'azione 
repressiva. 

. Coni'lè noto, nel momento conoscitivo 
vengono acquisiti tutti quei dati che con- 
sentono, zona per zona, di individuare i 
peculiari f attori ambientali che determinano 
la lievitazione del fenomeno criminoso. L a  
analisi 'di tali dati, attraverso elaborazioni 
cnmplut,e dai competenti servizi del centro 
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nazionale di polizia criminale, ha consentito 
di formulare una serie di concrete ipotesi 
di lavoro, che sono state poi celermente at- 
tuate, predisponendo razionali piani di po- 
st.i di blocco e di pattugliamenti, con l’im- 
piego ,di tutte le forze di polizia, coadiuvate 
dai servizi aerei. 

Attente osservazioni e valutazioni sono 
state for.mulate sia in ordine ai caratteri 
con cui si presentano, nell’ambito regionale, 
le ‘forme di delinquenza associata comuni 
ad altre zone della penisola, sia in ordine 
all’atteggiarsi delle tradizionali manifesta- 
zioni criminose endemiche proprie della Ca- 
labria, considerate di matrice (( mafiosa 11. 

Queste ultime (N mafia II o (( ’ndràngheta II o 
(( fibbia 1 1 )  hanno fatto registrare una dege- 
nerazione in relazione al mutamento delle 
anti,che costumanze legate ad una sorta di 
(( codi,ce d’onore 1 1 ,  subendo interferenze di 
tipo banditesco, alimentate da fattori etero- 
genei, ‘quali la ce1,erità dell’urbanizzazione, 
il riflusso di correnti migratorie, le prospet- 
tive di più agevoli e consistenti lucri paras- 
sitari. 

Non si può non rilevare, altresì, che re- 
moti pregiudizi e radicate diffidenze verso 
i poteri ,dell,o Stato sono asszi spesso di 
ostacolo all’attività delle forze di poli,zia, 
estrinsecandosi in for,me ,di omertà che ren- 
dono difficile anche l’acquisizione delle pro- 
ve nel processo penale. 

Sul piano preventivo, non è stata trascu- 
rata l’applicazione delle misure di preven- 
zione previste dalle leggi 27 dicembre 1956, 
11. 1423, 21 maggio 1965, n. 375, e 22 mag- 
gio 1975, n. 152. Le persone ‘diffidate in tut- 
ta la Calabria sono state 459 nell’anno 1973, 
552 nel 1974 e 687 fino al 31 ottobre 1975 
(Reggio ‘Calabria 223, Catanzaro 333, Cosen- 
za 131). 

Le proposte di sorveglianza speciale 
avanzate all’autorità giudiziaria sono state: 
274 nel 1973, 186 nel 1974 e 292 fino al 31 
ottobre 1975 (di cui 103 nella provincia di 
Reggio Calabria, 20 nella provincia di Co- 
senza e 179 in .quella di Catanzaro). 

,Circa gli strumenti messi a disposizione 
dell’attività repressiva, il Ministero dell’in- 
t,erno ha adottato una serie di misure in- 
tese a potenziare gli uomini e i mezzi, af- 
finando e ammodernando, contest.ualmente, 
anche le tecniche investigative. 

B stato quantitativamente incrementato il 
personale di polizia destinato ad operare in 
quelle zone della Calabria ove più numerose 
risultano essere le imprese banditesche. 

Pertanto, nei capoluoghi delle tre provin- 
ce è stato poss’ibile au,mentare la vigilanza 
fissa e mobile alle banche, agli uffici po- 
st,ali, alle gioiellerie eccetera, assicurando 
altresì adeguata protezione agli obiettivi po- 
litici. 

Nelle zone rurali del versante ionico me- 
ridionale, nella locride e nel lametino, 
nonché sulle ,falde dell’ Aspromonte, tredi- 
zionalj rifugi di latitanti, sono stati aumen- 
tati gli organici dei reparti operativi impe- 
gnati nei servizi di pattugliamento e nelle 
battute. 

In particolare, alla questura di Reggio 
Calabria è stato assegnato, di recente, un  
nuovo contingente di  uomini. 

Uno speciale nucleo di polizia giudizia- 
ria 4 stato costituito, ,nell’agosto scorso, a 
Vibo Valentia; esso è composto ,da personale 
appositamente addestrato e dispone di auto- 
mezzi veloci, onde poter effettuare, median- 
te posti di blocco, accurati controlli di  auto 
e persone sospette lungo itinerari di  vaste 
zone, secondo le esigenze che emergano, d i  
volta in volta, dur.ante operazioni ,di po- 
lizia. I1 reparto è formato da due ufficiali, 
14 sottufficiali e 97 militari di pubblica si- 
curezza. 

Per la prevenzione e la repressione del 
terrorismo e della deliniquenza a matrice po- 
litica è stato istituito, presso la questura d i  
Reggio ,Calabria, uno speciale nucleo antiter- 
rorismo che opera in collaborazione, a livel- 
lo centrale, con l’ispettorato generale per la 
azione contro il t.errorismo. 

I1 personale inviato in Calabria è stato 
selezionato, sotto il profilo qualitativo; ed 
esso è preparato per singoli settori di  in- 
tervento (antisequestro, anti,droga, antisciap- 
po e per tutti i tipi ‘di intervento resi ne- 
cessari dall,e particolarità locali del fenome- 
no criminale) nonché adeguatamente istruito 
nell’impiego delle più moderne tecniche di 
investigazione. 

In relazione al nuovo sistema di arruo- 
lamento regionale ,del personale militare del- 
la pubblica sicurezza, $è allo studio l’oppor- 
tunitk di utilizzare elementi originari della 
regione, che potrebbero essere maggiormente 
in grado, conoscendo i costumi e la menta- 
lità del luogo, di svolgere una più penetran- 
Le attività invesligativa; l’impiego degli stes- 
si fornirebbe una migliore conoscenza del 
territorio, dei metodi, degli usi, utile al fine 
di un maggior successo delle operazioni di 
polizia, soprattutto rivolte alla cattura dei 
latitanti. 
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Circa i mezzi tecnici, sono state recen- 
temente potenziate le reti di telecomunica- 
zione, con il rinnovamento degli impianti; 
l’impiego di automezzi molto veloci, - in 
‘dotazione alle forze dell’ordine, accentua, 
altresì, la mobilità del personale, assicu- 
rando la massima tempestività di inter- 
vento e fungendo d a  moltiplicatore della 
presenza ‘della polizia nelle varie zone. 

L’azione preventiva e repressiva degli 
organi ,di polizia in Calabria è, infine, in- 
tegrata da una serie di misure di  carat- 
tere amministrativo concernenti, ad esem- 
pio, la valutazione, con l’opportuna seve- 
rità, dei requisiti soggettivi ed oggettivi 
nelle richieste di porto ,d’armi, nonché i 
controlli, effettuati con sempre maggiore 
frequenza, su tutte le attività sottoposte a 
licenza di polizia. 

Non vengono trascurati !accertamenti ed 
investigazioni di natura patrimoniale, di 
concerto con la guardia di finanza, sia per 
identificare immediatamente gli autori di 
crimini, ma  soprattutto per le proposte re- 
lative all’applicazione della nuova misura 
preventiva introdotta dall’articolo 22 della 
recente legge 22 maggio’ 1975, n. 152 (cioè 
la sospensione provvisoria dell’amministra- 
zione dei beni personali). 

Concludendo, signor Presidente, onore- 
voli colleghi, ho il .dovere .di aggiungere, 
per quanto riguarda i.l criminale attentato 
di cui sono stati fatti oggetto esponenti 
socialisti ‘di Reggio Calabria, ed al quale 
fanno riferimento le interrogazioni alle 
quali oggi ho  dato risposta, che il Gover- 
no - che qui ho l’onore #di rappresentare 
- coglie questa occasione per esprimere an- 
cora una volta la più severa deplorazione 
e per manifestare, come ha già fatto nel- 
l’immediatezza dell’accadwto il prefetto del 
capoluogo, la più viva solidarietà alle per- 
sone colpite ed al partito socialista ita- 
liano. 

Tengo infine a sottolineare che, attra- 
verso i dati e gli elementi che ho rapi- 
‘damente fornito sull’andamento dei feno- 
meni delinquenziali in Calabria, si eviden- 
zia l’impegno profuso .da tutte le forze 
di polizia per garantire l’ordine democra- 
tico, la tranquillità e la sicurezza dei cit- 
tadini in una regione così tormentata da  
t,anti episodi di criminalità comune e po- 
litica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Frasca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. I3 un vero peccato che il re- 
golamento ,della Camera non mi consenta 
di rispondere con maggiore disponibilità di 
tempo e abbondanza [di argomenti a quan- 
to ha testè ,det,to l’onorevole sottosegreta- 
rio per l’interno. Vorrei, in ogni caso, 
ringraziarlo per la solidarietà che ha 
espresso al partito socialista anche da parte 
del Governo non soltanto a nome dei col- 
leghi deputati calabresi - Mancini e Prin- 
cipe - ma anche a nome di tutto il par- 
tito socia1ist.a calabrese. 

Ci  saremmo attesi, tuttavia, da parte 
del Governo, un maggior impegno affinchb 
i responsabili del fatto ,di cui ci siamo 
occupati fossero al più presto assicurati 
alla giustizia, così come ci saremmo atte- 
si dal Governo la manifest,azione di un mag- 
gior impegno per ovviare a fatti simili che 
vedono come soggetti passivi - nemmeno a 
farlo apposta - militanti e dirigenti del par- 
tito socialista italiano. 

I1 fatto che si .i! verificato il 29 novem- 
bre di quest’anno è, senza dubbio, di na- 
tura mafiosa. L’onorevole sottosegretario non 
si è chiesto - ma me lo chiedo io - come 
mai la mafia si accanisce contro il partito 
socialista italiano. La ragione è una sola: 
il ESI è l’unico partito che, nel.la regione 
calabrese, sta conducendo una battaglia 
senza quartiere contro la mafia. @ socia- 
lista la proposta di  legge per la estensio- 
ne della competenza della Commissione 
antimafia anche alla Calabria; è socia1ist.a 
la proposta per la nomina di una Com- 
missione di indagine sulla mafia (appro- 
vata dal Consiglio regionale calabrese); 
sono di iniziativa socialista tante altre azio- 
ni che vengono condotte nella regione Ca- 
labria contro la mafia e la delinquenza 
organizzata. Purtroppo - dobbiamo am- 
metterlo - i poteri pubblici sono carenti 
nella lotta contro la mafia. 

Vorrei dire ora al sottosegretario che 
il Governo dovrebbe approfondire maggior- 
mente il fenomeno della mafia calabrese, 
perché solo chiedendosi quali sono le ra- 
gioni di carattere economico, sociale, poli- 
tico e culturale che determinano il suo in- 
sorgere, il Governo arriverà alla conclu- 
sione che la mafia non può combattersi 
soltanto con provvedimenti di polizia ma, 
piuttosto, con una serie di iniziative che 
non soltanto la scompaginino sul piano 
delle manifestazioni esterne, ma l’a cancel- 
lino definitivamente dal costume del po- 
polo. Non è pensabile, infatti, di sconfig- 
gere la mafia con provvedimenti di polizia; 
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arriveremmo all’assurdo cui si è arrivati 
qualche mese fa in Calabria, allorquando 
numerosi funzionari di polizia, venuti dal 
centro per scoprire in quale luogo fosse 
stato rinchiuso, perché sequestrato, l’inge- 
gner D’Amico, non si accorsero che a po- 
chi chilometri di distanza, nel suo paese, 
un noto mafioso, convolava a giuste nozze. 
Ben altre cose, dunque, occorre fare affin- 
ché la mafia sia per sempre estirpata dal- 
la regione calabrese. E proprio sotto questo 
punto di vista perciò che debbo dire che 
i pubblici poteri sono carenti. Ed è carente 
- se mi è consentito dirlo - la Camera dei 
deputati ove un anno e mezzo fa, presso 
la Commissione interni, fu esaminata la 
proposta di legge di iniziativa socialista per 
la  estensione della competenza della Com 
missione antimafia anche alla Calabrla. 
Non si comprende perché tale proposta di 
legge non sia ancora stata iscritta all’ordi- 
ne del giorno dell’Assemblea. Pare che vi 
sia un veto da parte del gruppo della de- 
mocrazia cristiana, ma non ritengo che 
questo gruppo politico possa avere dirit- 
to di veto per l’iscrizione all’or,dine del 
giorno di una proposta di legge già appro- 
vata a larghissima maggioranza dalla Com- 
missione interni; a meno che questo par- 
tito, al quale appartiene il sottosegretario 
Zamberletti, non abbia a temere qualche 
cosa circa le eventuali indagini da compiere. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, desi- 
dero fare presente che non mancano gli 
strumenti regolamentari ai quali ella pub 
appellarsi. 

FRASCA. Signor Presidente, a questo 
punto dovrei dimettermi da deputato, per- 
ché tutto ,quello che il regolamento mi con- 
sentiva di fare l’-ho fatto; al fine di otte- 
nere l’iscrizione all’ordine del giorno della 
suddetta proposta di legge. 

PRESIDENTE. I3 la conferenza dei pre- 
sidenti di gruppo che, in linea di massi- 
mia, concorda l’ordine del giorno. 

FRASCA. I1 mio gruppo ripetute volte 
ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno 
di tale proposta di legge. Oltre a questo, 
vi è una carenza da parte del Governo, 
il quale, avendo espresso parere favore- 
vole alla proposta di legge, non sollecita 
i l .  Parlamento a discuterla e ad approvar- 
la. Ilobbiamo anche dire che esistono ca- 
renze da parte della magistratura, la qua- 

le soltanto nelle ultime settimane ha no- 
minato una coinmissione d’inchiesta per 
appurare eventuali inquinamenti di natu- 
ra inafiosa di magistrati calabresi. 

Signor Presidente, voglio augurarmi che 
il sangue, versato da un dirigente del 
partito socialista della provincia di Cosenza, 
possa stimolare i pubblici poteri a compie- 
re quanto è necessario per scompaginare il 
fenomeno mafioso in Calabria. Ci conforta 
la recente presa di posizione del Consi- 
;iio superiore della magistratura; ci con- 
for ta la nomina di una Commissione d’in- 
dagine da parte del consiglio regionale; ci 
coaforta altresì la presa di posizione con- 
tro la mafia e la delinquenza organizzata 
da parte dei vescovi calabresi. 

Mi auguro che tutte queste prese di 
posizione possano servire a smuovere l’apa- 
tia dei pubblici poteri a livello statale. Mi 
auguro che tutto questo stimoli il Governo 
a divenire sempre più vigilante. 

Per concludere, onorevole sottosegretario, 
mi dichiaro sodisfatto per la sua analisi 
statislica, che corrisponde al vero, ma 
non sono sodisfatto per i propositi politici 
del Governo, che ella ha m-anifestato po- 
c’anzi. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Sta- 
to per l’interno. Ho manifestato i propo- 
siti dell’aniininistrazione dell’interno, alla 
quale ella aveva rivolto l’interrogazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gisolamo Tri- 
podi ha f.aco1tà d i  dichiavlare se sia sodi- 
sfatto. 

TRIPODI GIROLAMO. Signior Presiden- 
te, la ,risposta data dal Governo sul grave 
episodilo di violenza criminale - e forse 
anche d i  violenza politica - che ha colpito 
quiattro ‘dirigenti socialisti, a.i quali rinno- 
viamo la nostra solildariletà, non ci sodisfa. 
J prowedim.enii e le misuge indicati dal 
sottosegretario non danno una risposta pre- 
cisa :alle attese dellse popobasioni calabresi 
e alle necessit,à ‘di intervento sul piano po- 
litico, in ,relazioae alla prevenzione e alla 
lotta contro la criminali,tà. 

Siamo inso.disfatti, in modo parti,cola.re, 
perché, a distanza di 20 giorni dal crimi- 
nale episodio, né le autorità di pubblica si- 
curezza né l’autorità giudiziaria sono -state 
in gredo di .indivicdu:a.re i responsa-bili del- 
l’!attentato. Quindi, ancora una volta dob- 
biamo rilevare l’incapacità d i  individuare 
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e (di assi,cursre alla gifuslizia. i responsabili 
di reati così gfiavi. 

Ci troviamo ancora una volta, in questa 
occasione, d i  fv‘onte ad un altro gravissi- 
mo delitto che h.a. colpito dei dirigenti po- 
litici, ma che è rimasto impunito, così come 
è avvenuto fino a questo momento per 1.a 
maggioranza dei crimini, degli ,atti orimi- 
nosi compiuti in questi anni nella città e 
nella provincia (di Reggio Calabria e, direi, 
in tutta. la regione. Basti ricordare che vi 
sono’ ci.rca 200 latitanti nella regione, che 
possono operare ind,istu,i‘bati (<del resto sono 
cose che in questi giarni la stampa ha am- 
piamente ,ri.portato). Ciò dimostra la dra.m- 
m’atici tà del la si tu:azion.e. 

Nel valutare l’attuale situazione dell’or- 
dine pubblico in Calabr,ia, ,dobbiamo anch,e 
ricordare ,che noi ci trovi:amo di fironbe - 
nonostante i dati forniti dal sottosegreta- 
rio - a, oirca i.Oo0 attentati dinamitarrdi, a 
34 sequ,es.tr.i di persona a soopo di estorsio- 
ne, alle faitde, ai taglieggiamenti, agli as- 
sassini persino ,di bambini (l’ultimo è quel- 
lo {di sabato scorso la cui vittima è stata. 
una bambina di tr,e anni), ai ricatti, alle 
inti,midazi,oni, ai condizionamenfi nelle at- 
tività economiche ,e pubbl;isch8e, alla prepo- 
t,enza. Sono, del .resto, tu:tte cose note, nella 
realtà calabrese. 

Dobbiamo #dire, onorevole sottosegretario, 
che fino a questo momento sono pochi gli 
autori dei delitti che sono stati individuati, 
e che lsolstanto per alcuni di questi .delitti 
le inldagini portatre avanti sono giunte a ri- 
sultati concreti. La maggior parte degli atti 
delittuosi sono irimasti impuniti, il che por- 
ta ad una situazione di generale sfi,ducia 
tra le popolazioni calabresi. 

Quest.0 impressiioaante quadro renidte evi- 
dente la gravità e l:a pericoloisita della si- 
tuazicme calabrese. Dobbiamo dire che que- 
sto clima d i  violenza criminalie ha trakto 
0rigin.e ciadla situazione economico-sociale 
della C:alabria. Esso e stato incoraggiato 
durante i fartti eversivi di  Reggio Calabria, 
ma oertamente ha avuto la, possibilità di 
svilupparsi nelle condizioni d;i arretratlezza 
e di abbandono ,della intera regione, che 
in Larga misura sono state aggravate dalle 
scelte lopeu‘xte in qulesti anni per il Mez- 
zogiorno. 

A queste cause di fondo, dobbiamo dire 
che si aggiungono anche le carenze che 
hanno caratterizzato la gestione del potere 
a livello comunale, provinciale ed anche a 
livello regionale, le coperture politiche che 
la mafia ha ricevuto da  parte di uomini 

appartenenti a forze di ‘ Governo, le collu- 
sioni con ambienti anche della magistratura 
e delle forze dell’ordine. 

Poc’anzi il sottosegretario Zamberletti ri- 
cordava che recentemente sono stati arre- 
stati alcuni caporioni fascisti. Ma mi sembra 
che sia dovuta intervenire la magistratura 
romana per poter arrestare costoro, respon- 
sabili certamente anche degli attentat.i e 
aell’attività criminosa nella provincia di 
Reggio Calabria. 

Ecco dunque il clima nel quale avviene 
l’attentato ai dirigenti socialisti. Questa è 
una situazione veramente allarmante, che 
non pub essere ulteriormente tollerata. Per 
far  questo, perb, è necessario risolvere i 
gravi problemi che ho prima ricordato. Noi 
non abbiamo riscontrato, da parte del Go- 
verno, impegni precisi nella risposta data 
alla nostra interrogazione, per rimuovere le 
cause di ordine sociale ed economico - 
questo è il punto fondamentale - che han- 
no portato all’attuale situazione in Calabria. 
Senza la soluzione di questi problemi è 
impossibile, anche con interventi repressivi, 
risolvere alcunché. Del resto, anche la re- 
cente legge sull’ordine pubblico non ha 
dato risultati; anzi, si è avvertita una ulte- 
riore espansione della criminalità. Bisogna 
fare di più per ridare fiducia alle popo- 
lazioni, anche attuando quegli impegni che 
sono stati assunti dal Governo negli scorsi 
anni, come quelli riguardanti gli investi- 
menti industriali, l’agricoltura, i servizi 
civili. Questi provvedimenti costituirebbero 
l’avvio per la soluzione dei problemi del- 
l’occupazione. Occorrono inoltre interventi 
per il risanamento della vita pubblica, rom- 
pendo tutte le collusioni. B indispensabile 
che il Governo intervenga adeguando le 
proprie forze al dovere che esse debbono 
compiere. 

Senza l’intervento dello Stato non è pos- 
sibile tranquillizzare le popolazioni cala- 
bresi: il problema della Calabria non è un 
fatto isolato, ma interessa, la collettività na- 
iionale. Occorrono subito misure dirette a 
colpire le centrali della criminalità, a rom- 
pere le complicità, a contestare i patrimoni 
illecitamente accumulati in questi anni, a 
superare corruzione e clientelismi che han- 
no costituito l’alimento per la diffusione 
della criminalità. Oggi vi sono le condizioni 
per procedere in questa direzione: ad esem- 
pio, l’iniziativa assunta dalla regione Cala- 
bria per una indagine sulla criminalità nel- 
la regione costituisce una dimostrazione del- 
la volontà delle forze politiche calabresi di 
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procedere su questa ‘strada; e l’iniziativa as- 
sunta domenica scorsa dalle -forze democra- 
tiche di Reggio Calabria dimostra un ana- 
logo impegno. 

Pertanto, non è soltanto il partito socia- 
lista ad impegnarsi, ma tutte le forze popo- 
lari (non è necessario che elenchi qui le 
iniziative assunte dal partito comunista). 

Concludendo, il collegamento tra le di- 
verse iniziative delle masse popolari contri- 
bu’irà ad eliminare ogni equivoco e a liqui- 
dare i gruppi che colludono con la mafia. 
In questo modo, con una politica di svilup- 
po del Mezzogiorno e della .Calabria, sarà 
possibile risolvere questi gravi problemi. 

PRE S I,DE,NTE. Le segue,nt i inter ro3azio- 
ni, che trattano 110 stesso .argomento, ‘tutte 
dirette a81 ministro d~ell’interno, saranno svol- 
te congiuntamente: 

Saccuccli e Rauti, (( per conoscere se sia 
a. conoscenza dei gravi, ,ripetuti (attentati e 
atti .di vio’lenza che in qulesti .gior,ni si so- 
no consumati e si stan,no perpetrand.0 ,a Ro- 
ma - con armi da fuoco .ed improprie, con 
bombe (incendiarie ,e, ultimi in .ordi’nle di 
tempo, con l’uso ,dell’esplosivo in vita Luoa 
Valerio e in via Nioto - contro sedi rionali 
dlel MSI-,destra n,azionale. In particolare 
queste ultime azioni terroristichle hanno pro- 
vocako gravi danni laglii stabili vicini allo 
edificio in cui ‘sono ubi’cate 1.e sedi e alle 
auto in sosta. Per conoscere, .ciò premesso: 
1) per quali motivi - stante la bensionle esi- 
stente in vari quartieri di Roma - non sono 
statti ladottati provvedimenti straordin,ari di 
prevenzione,, specie nelle ore ,notturne; 2) qua- 
li Iniziative inbendma in  ,ogni caso adottarle per 
fronteggiare più adeguatamente questa onda- 
ta di terrorismo che .d,a varie settimane si 
sta .scatenando la R.oma, ad opera dei gruppi 
di sinistra )) (3-03039); 

Almlirante, Romu,aldi, Rsauti, Camdonn’a, 
Turchi, Saccucci e M,archio, (( per conoscere 
se le .autorità preposte alla tutela dell’or- 
dine pubblico abbimano individuato esecuto- 
ri e msand1ant.i dell’ennesimo crimi,noso atten- 
tato perpetr’ato ai danni del MSI-d’estra na- 
zionale iln Roma, con la ten’tata stnage d’egli 
iscritti alla sezione ” Tuscolano ”, la sera di 
venerdì 17 gennaio 1975. Gli interroganti 
chiedono se il responsabile dlel Mini,sber,o d,el- 
l’interno non ,ritenga che i continui atten- 
tati, d i  cui quello del 17 gennaio è solo 
l’uhimo di una lunga e probabilmente non 
termi’nata serie, si,ano l’,attuazione di un uni- 

co dissgn,o criminoso mi,rante, ,attr,averso le 
tecniche di terrorismo d,ell.a guer,ri.glia urba- 
na, a ,distruggere o paralizzare la presenna 
organizzativ,a ‘del MSI-destr,a ,nazionalle per 
poi ,attacome 1.e strutture dello Stato le condi- 
zionare, col -terrolre imposto da una esigua 
,minoranza limpwnilta nella su,a organizzazio- 
ne, 1,interta popolazione del1.a capitale. Gli 
interroganti domandano se il ministro no,n 
vog1,ia denunziare i nomi d’elle organizza- 
zioni responsabili del piano crimi,noso, mi- 
rante a provooare un,a veba ,e propria insur- 
mrezione (armata, con lo scatenamento della 
guer.ra civile. Voglia inoltre lspiegare i moti- 
vi per i quali, fi,no #ad oggi, le autorità pre- 
poste alla tutela dell’iordine pubblico ‘in Ro- 
ma h m n o  mostr,ato -assoluta incapacità ,a con- 
trastare il sudd,etto piiano criminoso )) 

(3-03063) 

Almirante e Caradonna, (( per conosce- 
re se le autorità di polizia hanno predi- 
sposto misure idonee a stroncare veramen- 
te l’attività criminosa delle bande armate 
che da due anni assaltano reiteratamente 
la sezione romana del MSI-destra naziona- 
le sita in via Govean, nel quartiere del 
Portonaccio. In  due anni sono stati com- 
piuti non meno di trenta assalti da  parte 
di squadre organizzate, che hanno usato 
(( bottiglie Molotov )), esplosivi, armi da 
fuoco, anche da guerra, ed armi impro- 
prie varie (biglie e bulloni, catene, spran- 
ghe di ferro, picconi, accette, ecc.). In ta- 
luni assalti gli aggressori sono incorsi nei 
reati di tentato omicidio e di strage. Le 
modalità di attuazione delle aggressioni in- 
dicano che esse sono da attribuire ad un 
unico disegno criminoso e ad una stessa 
associazione per delinquere, le cui basi ed 
i cui componenti non possono non essere 
noti ai comandi locali di polizia, che perd 
si limitano ad effettuare interventì di 
emergenza, volonterosi quanto poco efficaci 
e non seguiti dalle misure che vengono 
correntemente prese a carico dei cittadini 
che consumano gli stessi reati ma non ri 
nascondono dietro coperture politiche. Per- 
tanto gli interroganti chiedono di conosce- 
re subordinatamente se l’azione dei coman- 
di  locali di  polizia è condizionata da diret- 
tive superiori, di natura politica, che ne 
limitano selettivamente la libertà d’azione )) 

(3-03112); 

Caradonna, C( per sapere - premesso 
che con interrogazione presentata il 4 feb- 
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braio 1975, n. 3-03112, l’interrogante chie- 
deva notizie circa l’incredibile impunità di 
cui godevano gruppi 0rganizzat.i di pisto- 
leros in Roma, senza ottenere fino ad oggi 
alcuna risposta - se, dopo l’attacco -a colpi 
di pistola di squadre armate contro l’edi- 
ficio del palazzo di giustizia in Roma e il 
successivo assassinio ad opera delle stesse 
squadre dello studente Michele Mantekae, 
il ministro non ritenga di .rendersi promo- 
tore verso i capi e gli aderenti del (( col- 
lettivo di via dei V,olsci )), organizzazione 
alla quale ormai chiaramente appartengono 
gli attentatori che in questi ultimi tempi 
hanno terrorizzato la città di Roma, I’ac- 
cusa. di costituzione di bande armabe. L’in- 
terrogante chiede, altresì, notizie su- come 
il (( collettivo di via ,dei Volsci )) abbia po- 
tuto addestrare alle tecniche della guerri- 
glia urbana intere formazioni di giovani 
senza che le autorità di pubblica sicurez- 
za ne avessero notizia informandone l’auto- 
rità giudiziaria )) (3-03267); 

Caradonna, (( per sapere - premesso 
che in data 4 febbraio 1975 l’onorevo- 
le Almirante e I’intrerrogante chiedevano al 
ministro dell’i,nterno di conoscere quali mi- 
suae avevano dispost,o le auborità d i  po,lizia 
per porre termine alle attività criminose 
d3ell.e bande armate che da due anni assal- 
tra,vano Peiltesatamennte la sezione del MSI- 
destra naz,ionale sita in via Govean nel 
quartiere del Portonaccio; prem:esso, altresì, 
che con interrogazione del 4 marzo 1975, 
n. 3-03267, l’intewogante chiedeva al mini- 
stro ,dell’inteano se nloln inbendeva denunzia- 
re, per costituz;ione [di bande armate, capi 
e gregari d,ella organizzazionae d,i pistoleros 
che terrorizz,ano la città .di Roma .e come 
fosise stato poss’ilbile che le dette fourmazio- 
ni armate avessepo poitu:to addmestrarsi senza 
che I’autolni%à di polizia ne avesse avuto 
noltizia; plremeslso che il giorno 27 marzo 
1975 una formazione #dei ‘detti pistoleros h,a 
attaccato con tecnica militare un gruppo di 
iscritti al MSI-destra nazionale che affigge- 
vano manifesti, #espllod,endo numerosi colpi 
di armi da guerna e ferenldo gravemente il 
giovane Alfonso Foglia - in relazione al- 
I’epigodio sudd&to (ultimo di una orpenda 
seri,e ‘di atti cciminosi) quali pr‘ovvediment,i 
sono stati posti in essere per l’,indivi,dua- 
zione Idei responsabili e il mantenimento 
dmell’ordine pubbliloo nel quartiere del Por- 
tonaccio, la cui lmaboriosa e pacifica popo- 
lazione è turbata dall’attività criminosa di 
bande armiate che fino ad oggi hanno 

potuto agire con incredibile impun.i.tà 1) 
(3-03376); 

Caradonna, (1 per conosaere, in relazione 
all’ultirna imp.pesa, ia ordine di tempo dei 
pistoleros del (( collettivo di via dei Volsci I ) ,  

che hanno assaltato con un numeroso com- 
mando la sezione del MSI-destiPa nazionale 
dlel quarti,ere Flam’inio, se le autorità di 
pubblica sicurezza abbiano in,dividuato gli 
appartenenti al ,detto repafio terroristico. 
T,’interrogante domanda se il ministro non 
aitenga opportuno riferipe al Parlamento cir- 
ca. la crim’iaosa att.iviltà dell’organizzazime 
terroristica sulddetta, anche in relazione alle 
precedenti interrogaz:iloni del 4 f’ebbraio (nu- 
mero 3-03112) e 4 marzo (n. 3-03267) e 
finahente diradare i gravi sospetti di con- 
nivenza e protezione ald alto livello politico 
che le !dette organizzazi0n.i sembrano ren- 
deire impurrilte )) (3-03503). 

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
l’interno ha facolth di r’ispondere. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in questi ultimi tempi le sezioni 
del MSI-destra nazionale site in via Govean 
e via Noto, a Roma, hanno subito, da parte 
di gruppi di extraparlamentari di sinistra, 
vari attentati che, in genere, come risulterà 
dalla esposizione dei fatti, hanno avuto con- 
seguenze limitate, avendo provocato, per lo 
più, danni di entità non rilevante. 

La sera del 26 marzo 1974, un gruppo 
di giovani si portava improvvisamente da- 
vanti alla sede della sezione del MSI-destra 
naz’ionale di via Govean inscenando una 
chiassosa dimostrazione antifascista. Contem- 
poraneamente, i predetti si abbandonavano 
ad un nutrito lancio di sassi, bottiglie vuo- 
te e corpi contundenti vari all’indirizzo del- 
la sede stessa, mandando in frantumi i vetri 
della porta d’ingresso. Al sopraggiungere 
delle forze di polizia, i facinorosi si davano 
a precipitosa fuga. 

Nella circostanza, tale Giuseppe Rovac- 
chi, ,di anni 24, estraneo ai fatti sopra de- 
scritti, transitando occasionalmente nei pres- 
si della predetta via, veniva colp’ito alla 
testa da uno dei dimostranti, riportando 
lesioni giudicate guaribili in sette giorni. 

A seguito di tali incidenti venne de- 
nunciato all’autorità giudiziaria l’extrapar- 
lamentare di sinistra Maurizio Zangara, per- 
ché ritenuto responsabile, in concorso con 
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altre persone rimaste sconosciute, di dan- 
neggiamento aggravato e detenzione di ma- 
terie esplodenti. 

Un altro incidente presso la suddetta 
sede del MSI-destra nazionale occorse la 
sera del i9  aprile 1974, in occasione di un 
comizio sul TefeTendUm, che l’onorevole Sac- 
cucci stava tenendo presso la sezione stessa. 
Infatti, in concomitanza con lo svolgimento 
del detto comizio, un folto gruppo di gio- 
vani della sinistra extraparlamentare si ra- 
dunava sul lato opposto della strada gri- 
dando slogans ostili all’indirizzo dei parte- 
cipanti alla manifestazione. Le forze di 
polizia, prontamente intervenute, ingiunge- 
vano ai facinorosi di allontanarsi, ma que- 
sti, non ottemperando all’invito, davano 
luogo ad un nutrito lancio di sassi, bul- 
loni e altri corpi contundenti all’indirizzo 
degli agenti, che erano, pertanto, costretti 
ad allontanarli coattivamente. I dimostranti, 
perb, poco dopo, si radunavano nuovamen- 
te, cosicché si rendeva necessario un ulte- 
riore intervento delle forze dell’ordine. 
Kella circostanza, gli estremisti di sinistra 
lanciavano alcuni ordigni incendiari verso 
le forze di polizia, le quali, dopo aver 
fatto uso dei lacrimogeni, li affrontavano, 
disperdendoli definitivamente. Nel corso del- 
l’intervento, l’allievo sottufficiale di pubbli- 
ca sicurezza Annibale Conforti veniva rag- 
giunto da un sasso che lo colpiva alla boc- 
ca, procurandogli ferite guaribili in dieci 
giorni. Sul luogo degli inci,denti vennero 
rinvenuti e sequestrati un  coltello, manici 
di piccone e bulloni. 

I1 28 maggio 1974, in occasione delle 
manifestazioni di protesta contro la strage 
di Brescia, avvenute a Roma come in altre 
cittk d’Italia, presso la stessa sede del MSI- 
destra nazionale di via Govean avevano 
luogo altri incidenti ad opera di una de- 
cina di giovani i quali, forzata la saraci- 
nesca della sede, ne cospargevano l’interno 
con un liquido incendiario che, fatto infiam- 
mare, danneggiava alcune sedie, un tavolo 
e materiale di  propaganda. 

Altro attentato alla stessa sede del MSI- 
destra nazionale di via Govean sopravveniva 
nella notte del 6 agosto 1974, allorché ignoti 
facevano brillare una piccola carica esplo- 
siva che provocava danni di modesta entità 
alla saracinesca. 

Sempre contro la stessa sede, il 26 ago- 
sto 1974, veniva lanciata ,da ignoti una bot- 
tiglia incendiaria, il cui scoppio provocava 
I’annerimento di una serranda. 

I1 7 dicembre 1974, un  gruppo di gio- 
vani prendeva ancora di mira la stessa 
sede, all’interno della quale si trovavano 
alcuni aderenti al MSI-destra nazionale; ve- 
nivano lanciate tr,e bottiglie incendiarie e 
sparati alcuni colpi di pistola. Anche in 
tale circostanza si cagionavano solo danni 
materiali ad una macchina per ciclostilo e 
gli aggressori asportavano dalla sezione al- 
ciini caschi da motociclista. 

La stessa sede del MSI-destra nazionale 
veniva ancora una volta assalita la mat- 
tina del 30 gennaio scorso da u n  gruppo 
di estremisti di sinistra, con lancio di 
sassi e di altri corpi contundenti. All’in- 
terno si trovavano due iscritti al MSI- 
destra neziona!e i quali, chiudendo la po<r- 
ta d’ingresso, evitavano l’invasione dei lo- 
cali. Ciononostante, gli aggressori riusciva- 
no a scagliare nei locali, attraverso una 
piccola finestra, tre (( bottiglie Molotov )), 

che danneggiavano alcune suppellettili. La 
pressione degli estreniisti di sinistra prose- 
guiva, nel tentativo di forzare la porta 
d’ingresso ed una serranda metallica adia- 
cente. Per altro, l’intervenlo di un  contin- 
gente di guardie di pubblica sicurezza di- 
sperdeva gli nssalilori, uno dei quali ve- 
niva tratto in arresto e denunciato all’au- 
torità giudiziaria. Trattasi dello studente 
Renato Lunardi, abitante a Roma, il quale, 
nel corso del tafferuglio che aveva prece- 
duto il suo fermo, aveva riportato contu- 
.ioni varie, poi giudicate guaribili i n  otto 
giorni. Verso le ore 19 dello stesso giorno 
30 gennaio, inoltre, una decina di extra- 
parlamentari di sinistra assalivano nuova- 
mente la sezione e, dopo aver lanciato con- 
tro la porta d’ingresso tre (( bottiglie Mo- 
lotov 1 1 ,  due delle quali si sono incendiate 
causando lievi danni, si davano a precipi- 
tosa fuga. 

L,’u!tinio attentato contro la sezione di 
via Govean si è avuto il 7 febbraio scorso, 
alloxhé alcuni esponenti della sinistra extra- 
parlamentare hanno esploso colpi d’arma 
da fuoco in direzione della stessa sede, sen- 
za per altro procurare alcun danno a per- 
sone o cose. I facinorosi, al sopraggiungere 
di una (( volonte )) della polizia in servizio 
nella zona, si dileguavano per le strade vi- 
ciniori. Sul posto sono stati rinvenuti vari 
bossoli e cartucce di diversi calibri. A se- 
guilo di accurati accertamenti, è stato de- 
nuncialo alla magistratura il giovane Ser- 
gio Patrizi, per avere partecipato al  cri- 
minoso attentato. Su tutti gli episodi di  
cui si è detto, è stato puntualmente riferi- 
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to, con particolareggiati rapporti, all'auto- 
rità giudiziaria. 

Sempre a Roma, nella notte del 10 
gennaio 1975, ignoti hanno collocato davan- 
ti alla sezione del MSI-destra nazionale di 
via Luca Valerio un ordigno di natura 
irnprecisa.t,a che, esplodendo, ha danneggia- 
to la serrando metallica dell"ingress.0, il 
niuro adiacente e i vetri delle- finestre degli 
appartanienti sovrastanti. Quasi in conco- 
mitanza con il detto attentato, vi è stata 
un'analoga esplosione davanti alla sezione 
del MSI-destra nazionale (circolo del u Froii- 
te della gioventù n) in via Noto'. La ser- 
randa metallica dell'ingresso è rimasta di- 
st'rutta ed hanno subito danni anche due 
nutovetture parcheggiate nelle immediate 
adiacenze. Sui luoghi delle aggressioni di 
cui trattasi non sono state rinvenute trac- 
c.e degli ordigni impiegati. Anche per que- 
sti due ultimi episodi è stato riferito alla 
competente autorità giudiziaria, la quale 
ha disposto la prosecuzione delle indagi- 
ni per l'identificazione dei responsabili. 

Per quanto riguarda l'attentato alla se- 
zione del- MSI-destra nazionale del quar- 
Liere Tuscolano, cui si riferisce l'interroga- 
zione n. 3-03063 degli onorevoli Almirante 
ed alt.ri, preciso che verso le ore 19 del 
18 gennaio scorso una decina di giovani, 
appartenenti a movimenti di destra, aveva- 
no iniziato a defiggere, in via Pontini, al- 
cuni manifesti editi dal PSI, allorché dal- 
la sezione di tale partito, sita nella stessa 
via, sono usciti alcuni giovani i quali han- 
no redarguito gli estremisti di destra. 
Questi, a loro volta, hanno reagito, lancian- 
do, all'indirizzo dei socialisti, un tubo di 
ferro ed una bottiglia vuota, che, però, 
non hanno coljpito alcuna persona né la 
viciun sede sezionale del PSI. 

Una guardia di pubblica sicurezza, in 
servizio di vigilanza presso la sezione pre- 
detta, al fine di impedire che gli estremi- 
sti di destra aggredissero i socialisti, ha 
esploso in aria, a scopo intimidatorio, un 
colpo di pistola; i detti estremisti, perciò, 
.ci s o ; ~  dati alla fuga. 

Poco pii1 tardi, verso le ore 19,20, due 
giovani, con il viso coperto da passamonta- 
gna, aperto l'uscio della sezione di via 
Quinto Pedio del MSI-destra nazionale, han- 
no lanciato all'interno due bottiglie incen- 
diarie. Gli ordigni, esplodendo, hanno ra- 
pidamente determinato un incendio, che ha 
notevolmente danneggiato la sede stessa, 
provocando ustioni alle persone che vi si 
trovavano. 

Tra queste ultime sono state traspor- 
tate all'ospedale San Giovanni: Salvatore 
Salvavito, di anni 17, studente, ricoverato 
per ustioni di io, 2" e 3" grado agli arti 
superiori ed inferiori e al vdto,  guaribili 
in 30 giorni; Alessandro Losavio, di anni 
16, studente, ricoverato per ustioni di io, 
2" e 3" grado agli arti superiori ed infe- 
riori, all'emitorace destro e al collo, gua- 
ribili in 30 giorni; Cesare Losavio, di anni 
17, studente, ricoverato per ustioni di  1" 
e 2" grado agli arti superiori ed inferiori 
e al viso, guaribili in 15 giorni; Adriano 
Cinello, di anni 21, studente, ricoverato per 
ustioni di 1" e 2" grado agli arti superiori 
ed inferiori e al viso, guaribili in 20 gior- 
ni; Domenico Palladino, di anni 52, inva- 
lido, medicato per ustioni di 1" e 2" grado 
agli arti inferiori e contusione con emato- 
ma alla regione frontale, guaribili in 15 
giorni; Roberto Dulisia, di anni 19, bari- 
sta, ricoverato per ustioni d i  io e 2" grado 
agli arti superiori ed inferiori e al viso 
guaribili in 25 giorni; Roberto Ascenzi, di 
anni 19, ricoverato per ustioni di i" e 2" 
grado agli arti superiori ed inferiori e alla 
regione glutea, guaribili in 20 giorni. Al- 
l'ospedale civile di Frascati è stata traspor- 
tata e ricoverata la giovane Daniela DI 
Sotto, di anni 19, cui sono state riscontra- 
te ustioni di i" e 2" grado agli arti supe- 
riori ed inferiori, guaribili in 15 giorni. 

Poco dopo l'accaduto, un giovane, co- 
nosciuto nel quartiere Tuscolano come ele- 
mento di estrema sinistra, transitando per 
la via Flavio Stilicone, in prossimità del- 
la via Quinto Pedio, è stato aggredito da 
alcuni elementi di destra. Soccorso da una 
autopattuglia della (C volante )) ed accompa- 
gnato all'ospedale San Giovanni, è stato 
identificato in Giuseppe Mingrone, di anni 
20, studente, e gli è stata riscontrata una 
contusione alla regione orbitaria sinistra, 
guaribile in tre giorni. Verso le ore 23. 
infine, alcuni giovani, anch'essi col viso 
coperto da passamontagna, hanno lanciato, 
all'interno della sezione di via Properzio 
del PCI, t,re bottiglie incendiarie, nessuna 
delle quali è esplosa. Una delle bottiglie 
ha, però, colpito uno dei presenti nella se- 
zione, Franco Rossi, di anni 34, pittore. 
cui, all'ospedale del Santo Spirito, dove è 
stato medicato, è stata riscontrata una con- 
tusione ecchimotica al ginocchio sinistro. 
guaribile in 10 giorni. 

Tutti gli episodi di cui sopra sono stati 
puntualmente riferiti all'autorità giudizia- 
ria, che ha disposto la prosecuzione delle 
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indagini per l’accertamento di ogni respon- 
sabilità. 

Per quanto riguarda l’attentato alla sedp 
del MSI-destra nazionale di via Quinto Pe- 
dio, sono emersi gravi indizi a carico di 
Fabrizio Russo, attivisia della sinistra ri- 
voluzionaria, nato a Roma il 30 gennaio 
1954, abitante in via Paolo Emilio, 32. I1 
medesimo, pertanto, già detenuto per po;- 
sesso e trasporto di ordigni incendiari, è 
stato denunciato all’autorità giudiziaria per 
lesioni. personali gravi, incendio doloso e 
danneggiamento, oltre che per fabbricazio- 
ne, trasporto e detenzione di ordigni mi- 
cidialmi. 

DE MARZIO. Bisognerebbe d,enunciare 
i1 questore di Roma per omissione di atti 
d’ufficio. 

PRESIDENTE. Avrete modo di replica- 
re pjG tardi, onorevoli colleghi. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno. Le auborith di polizia hanno 
pr’oceduto all,e regolari denunce all’autori- 
tà giujdiziaria, Quindi non C’è nessuna omis- 
sione di atti d’uffilcio. 

Circa le notizie richieste dall’onore- 
vole Caradonna con le interrogazioni 
n. 3-03267 e n. 3-03503, si precisa che 
subito dopo lo scioglilmento del gruppo d,el- 
la sinistra ext,Ragarlamlentar.e (( Potiere ope- 
raio ) I ,  avvenuto tpe ann.i or sono a causa 
di insanab,ili dissens’i ffa alcune cellule fa- 
centi capo al (( movimentto ri~voluzionario 
stud:entesco )) e a.i (( colletitivi di base D, fe- 
c,ero la loro pima comparsia, a Roma, i co- 
sidd,etti (C comitat5 autonomi operai n, con 
sede in via dei Volsci nn.  2, 4 e 6. 

A tale nuovo organismo - denomin,a.to 
genericamente dagli organi d i  stampa come 
N collettivo di via idei Vols.5 )) - fanno capo 
molti (( collettivi )) di fabsbrica, di quartie- 
re ,e studenteschi che, talor’a, si servono 
di sedi zonali, puir ‘dipendendo interamente, 
quanto all’anione politica geneaale e alle 
iniziative di in teresste comune, dalla sudidei- 
ta sede di via dei Volsci. 

I (( comitati autonomi operai )), sia nella 
loro formazione com,pl:essliva, sia nelle loro 
varie espressioni di  quartime e di fabbri- 
ca, i.n questi ultimi tempi si sono distinti, 
in occasione dell’e manifestazioni dagli stes- 
si organizzate, per una notevole virulenza 
nelle aBioni di piazza e negli smntri an- 
che con elementi della sinisti;a parlamenta- 

re. Gli dessi movimenti della sin.istra extra- 
parlamentare ((( Avmguamdia opecaia )), par- 
tito ‘di unità proletaria per i l  co,munismo e, 
in pa-rt,e, (( Latta aontinua 1)) in  numerosis- 
sime circostanze si sono ufficialmente disso- 
ciati !dalle iniziative turbole,nte e indiscrli- 
min:ate dei (( comitati autonomi 0pwa.i )) e, 
perfino nelle dimostrazion,i ,di piazza, han- 
no pii1 volte relegaio (( quelli d i  via dei 
Volsci )) in pomsizioni nettaimente Idiifferenzia- 
te, manif’estando aperto ,dissenso per l’im- 
post,azi,one pohtica e le azioni violente de- 
gli stessi. (Comment i  del deputato Sac- 

Fra i collettivi politbci più facinorosi, 
che fanno parte dei ((comitati aubonomi 
operai )), si annoverano i seguenti : (1 collet- 
tivo dei lavoratori e ldegli stu,denti de.1 po- 
liclinico )), che agisce adl”inberno de1l”ospe- 
dale poliiclinico (( Umb’e,rto I )), costiltuendo 
un clostante pericolo per l’,attivit& sanitariia 
e ,di’daktica dsl vasto comiplesso; (( collettivo 
politico dell’ENEL n; u collettivo d i  fisica )), 
che tu‘rba sktematicam~enke il normale svol- 
gimento d,elle lezioni e ,degli esami nell5. 
facoltà omonima, giungendo, spesso, alla 
oonsuniazi,one di vere gesta d,elittuose, come 
la violenza privata, il ,danneggiamento ag- 
gravato, 1’invasi.one d i  ,eidificio pubblico), le 
lesioni, percosse, minacce, i,ngivrie, ecce- 
tera; (( comitato (di lobta Donna Olimpila 1)) 

con sedme in via di Donna Olimpia n. 30; 
(( comitato di lotta va1 Melaina )), con sede 
in viia Capraia n. 64. 

Una seconda sedme dei (( 0amitat.i autonomi 
opelrai 1) lè &Nata recentemente indivi,duata in 
via Vsacuna n. 101. Tale sede è frequenta- 
ta, pe,r lo più, ,da ‘elementi del qu,ar,tk?re 
Tiburtho, che organlizzano la lotta politioa 
nella zona. 

Complessiva,mente, sonlo noti una settan- 
tina di aderenti ai (1 comitati autonomi ope- 
rai )), a carico ,d,ei quali, nel mrso dlelle va- 
rie ind,asgini di polizia giudiziaria, sono state 
compiute numerose perquisizioni domicilia- 
ri; mobte per,qui.sizioni, per il medesimo mo- 
tivo, sono state eseguite nellle diverse sedi 
d e1 1 ’ o,rganiz zaz ione. 

In particolare, nell’a sede di vila dei Vol- 
sci sono state attuate tre perquisizioni: la 
prima nel 1972, agli inizi della costituzione 
del gruppo; la seconda li1 6 novembre 1974, 
al termine della quale furono segnalati alla 
magistratura, per i provvedi.menti di compe- 
tenza, i nomi dtei giovani che ,erano presen- 
ti nella stessa sede; la terza il 3 marzo 1975, 
in ocoaslilone dei noti disordini !accaduti nel 

curci) . 
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piazzale Clodio ed i n  via Otttaviano durante 
il processo per i fatti di Primcav,alle. 

Nel corso di quest'ultima oper.azionae di 
poltizia è stato ,tratto in {arresto lo studente 
Gabriele Stamegna che, alla vista ,degli agen- 
t , i ,  si era d,ato alLa fuga ceroando di disfar- 
si di una pistola pnrabellum del calibro 
7,65. I1 medmesimo è stato 'tradotto a giudizio 
direttissimo il 12 marzo i975 ,e ,condan,nlato ad 
un anno e dlieci mesi di reclusione e 200 mi- 
!a lire di mu.lta, con il beneficio dell,a so- 
spensione della pena %e della non m'enzione. 

A seguito di  tali fatti, l'autorità giudizia- 
ria ha iniziilato azione penale contro tutti gli 
esponenti del ciLato (1 collettivo )). 

L'impronta rnarcatamemte violenta che, 
come già dceitto, distingue l'attività dei (( co- 
mitati alutonomi operai 1) ha 'avuto modo di 
manifestlarsi in quasi ,tutte le inizi.ative po- 
li tiche ,assunte dai suoi a,derenti. 

Si può dire che non vi slia stata a Roma, 
negli ul'timi tre anni, alcuna 1ott.a politioo- 
si,ndacale che non #abbi.a travalicato i limiti 
del1,a l.egali~tk allorqu,ando ,essa stata, in 
lutto o in pa.rte, condotta d,aii (( comitati au- 
tonomi operai n. 

J3 noto coine call'interno ~dell'ospedale poli- 
clinjco (( Umber,to I )), nello scorso anno, si 
sialno avuti a d8eplor.are, per un lungo perio- 
do, atti di vi,o.lenza a c0se.e peylsone. Ne era 
derivata 'una situazitone di acuto disagio per 
tutta I'attivitk medi,co-sanitxria, con conse- 
guente co,ncreto pericolo per la saluke dei 
degenti. 

Alla base dell,a vio1,en'ta protesta, orche- 
strata dtagli esponenti del (( collettivo dei la- 
voratori 'e degli stu,denti del policlinico )', 
capeggiati da Daniele Pifano, era la richie- 
sta della regi,onalizzazione dell'istituto, con 
intransigenate atteggiamenito contro la cosid- 
detta (( balronia )) dei vari diiarettori 'dell'e d i -  
niche. A fronte di tra1.e sihazione, gli, or- 
gani di polizia non mancarono di adattare 
tutte le .misure ,necelssarie per contras'tare 
1'a.zione turbolenta e, con una Junga serie 
di rapporti, denunoi,arono lall',autorità giu- 
diziaria i promotori e i responsa-bili dei va- 
ri episodi delittuosi, nei quali er.ano coin- 
volti Gturtti gli e1,ementi del pr,eddto (( collet- 
tivo )). 

SACCUCCI. Quanti sono ? 

ZAMBERLETTI, Solosegretario cli Stato 
per l'interno. I1 citatro Pifano, tratto in ar- 
lres,to, è strato scarcerato il 5 luglio scotrso 
per concessione della libertà provvisoria. 

I vari proced4menti penali, (a carico dei 
suddetti attivisti, incriminati per i reati di 
invasione di pubblico edificio, violenza pri- 
vata, oltraggio a pubblico ufficital'e, minacce 
aggravate, interruzione di pubblico servizio, 
danneggiamento aggravato ed altro, sono sta- 
ti sucoessivamerrte unifiaati per connessione 
e sono tuttora pendenbi presso i l  tribunale 
di Roma. 

Anohe gli aderenti al (( collettivo di fi- 
sica hanno dato segno di una spiccat,a ten- 
denza a far degnerrare le manifesbazioni stu- 
dentesche di protesta .all'interno della citta 
universitari,a; non ,di rado, i,nfattli, essi han- 
no spinto la 1,oro ,azi,one ben ol'tre i limiti del 
lecito, rendendosi r,esponsabili di inv.asione 
di pubblico edificio, dianneggiamento aggra- 
vato, minacce, iugiarie 'e violsenza privata. 
Denunciati Ireitwatamente per $ali reati, i 
predetti hanlno, a l o ~ o  calrico, procedimenti 
penali in corso presso la mlagistratura ro- 
mana. 

A parte l'attivi,tà .specific,a d'ei vari collet- 
tivi e ,comitati, che costituiscono, nel loro 
insieme, l'organizzazione dei (( wmitati au- 
tonomi operxi )), iè da puntuializzare che mol- 
ti elemen(ti appartenenti alla fr,angia estre- 
mistica di cui trattasi sono stati protagonisti, 
negli ultimi tempi, di azioni delittuose che 
hanno deshto scalpor,e nel1.a capi'tale. 

In proposito, si ritiene opportuno ram- 
mentare che una 'decina ,di essi, anima- 
tori ,dei vari (( comitati di lotta per l'oc- 
cupazione delle case )), sono stati denun- 
ciati dalla questura alla procura della 
Repubblica, in più riprese, nel febbraio, 
nel marzo e nel giugno 1974, per inva- 
sione arbitraria di  edifici, danneggiamenti 
aggravati e violenza privata. Anche in or- 
,dine a tali fatti è tuttora in corso un  pro- 
cedimento penale. 

Sempre nel contesto dell'attività violen- 
ta ed eversiva ,dei (( comitati autonomi ope- 
rai )) si collocano alcuni gravi episodi de- 
littuosi, in relazione ai quali numerosi 
aderenti alla suddetta organizzazione sono 
stati denunciati all'autorità giudiziaria, es- 
sendo emersi concreti indizi di responsa- 
bilità a loro carico. Così, ad esempio, il 
27 luglio i974 è stato attaccato un furgo- 
ne della (( centrale del latte 1) in piazza d,e- 
gli Euganei; il 5 novembre 1974 è stata 
incendiata la sede della società Honeywell 
in via Morgagni; il 17 dicembre 1974 
sono state inferte lesioni gravi a due gio- 
vani, Riccardo Barboni e Mauro Turenci; 
il 22 dicembre 1974 sono scoppiati inci- 
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denti a piazza San Giovanni di Dio, nel 
corso dei quali rimanevano gravemente 
feriti, da colpi di arma da fuoco, una 
guardia di pubblica sicurezza, un carabi- 
niere ed il commissario capo di pubblica 
sicurezza ,dottor Nicola Si.mone dell’ufficio 
politico della questurai il 30 dicembre 
1974 .è stato saccheggiato l’emporio STAN- 
DA di via dei Monfortani; I’S gennaio 
1975 è stato dato alle fiamme un apparta- 
mento sito in via delle Mantellate n. 17. 

Sugli episodi di violenza occorsi a Ro- 
ma il 28 febbraio 1975 e nei giorni suc- 
cessivi, in concomitanza con lo svolgi- 
mento del processo per i fatti di Prima- 
valle, si richiama quanto comunicato dal 
ministro dell’interno al Senato della Re- 
pubblica il 5 marzo 1975 in sede d i  ri- 
sposta a numerose interrogazioni sull’uc- 
cisione (dello studente greco Michele Man- 
tekas. 

Circa i fatti segnalati dallo stesso ono- 
revole Caradonna con l’interrogazione n. 
3-03376, si fa presente che verso le ore 
21,15 ,del 27 marzo scorso, lo studente Al- 
fonso Foglia è stato ricoverato all’ospeda- 
le policlinico per ferita d’arma da fuoco 
al terzo medio della regione pretibiale de- 
stra, frattura al terzo medio del perone 
destro e ritenzione di vari frammenti di 
proiettili. 

Dalle indagini si è potuto stabilire che 
mezz’ora prima il Foglia, insieme con al- 
tri giovani iscritti alla sezione del MSI- 
destra nazionale della via Govean, aveva 
affisso ,dei manifesti nelle adiacenze del- 
la sezione stessa. Subito dopo erano im- 
provvisamente sopraggiunti una decina di 
elementi di .diverso orientamento politico, 
uno dei quali aveva sparato alcuni colpi 
di pistola, ferendo il Foglia e dandosi 
quindi alla fuga. 

Proseguono, $d’intesa con l’autorith giu- 
diziaria, accurate indagini per l’identifica- 
zione dei responsabili. 

CARADONNA. B falso ! 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario d i  Stato 
per Z’inlemo. Per quanto concerne i fatti 
segnalati dall’onorevole Caradonna con la 
interrogazione n. 3-03503, si fa presente che 
verso le ore 21 del 18 aprile 1975 alcuni 
giovani, armati di pistole e con i volti co- 
perti da passamontagna, si sono improv- 
visamente riuniti in via Luca Signorelli, 
davanti alla sede della sezione del MS,I- 

destra nazionale del quartielle d,ei Prati. 
M,entre ‘due dei predetti, con le armi alla 
mano, ten,evano a !distanza ,i passanti, altri 
cinqu,e sono entrati nei locali dJella sezione 
ed hanno ingiunto ai presenti, anch’essi in 
numero ,di cinque, ,di porsi oon le mani in 
albo e la fawia rivolta contro il mulro. Su- 
bito idopo gli aggressori hanno messo a soq- 
quaidro i locali, hanno asportato documenti, 
probabilmente scambiabi per schedari, ed 
hanno lanciato tre bottiglie incendiarie, dué 
del.le quiali sono esplose. Gli aderent.i al 
MSI-dcestra nazionale hanno reagito, awen- 
dendo una colluttazione e bloccando uno 
degli aggressori. Quasi contemporaneamerrt.e, 
sono stati esplosi due colpi d’arma da fuo- 
co, uno dei quali ha colpito alla schiena 
il giovante trattenuto. Le fiamme, sviluppa- 
tesi a seguito (dello scoppio delle bottiglie 
incendiarie, uaa delle qu’ali h,a anche col- 
pito un’:a.ubvettura parcheggiata sulla st,essa 
via Signorelli, sono state domate dai vigili 
del fuoco. I1 giovan,e f’erito, subito accom- 
pagnato presso l’ospedale d i  San Giacomo, 
è stato ricove’rato con prognosi riservala. 
Trattasi dell’attiuista (del noto (1 comitirvto di  
lotta ” Donna Olismpia ’ P, Sirio Paccino. 

Nel oolrso di un  accurato supralluogo ese- 
gui!t.o dalle forme d i  polizia sono stati rin- 
venuti, nei locali d’ella sezione, una pisto- 
la B‘eretta del oalibro 6,35, col numero di 
matricola in parte limato, un  bossolo del 
calibro 6,35, uin paio d i  occhiali ed un  
passamontagna {di propri&& d’e1 P 8 m i n o  e, 
all’iesterno della sezione, è slato raccolto un  
bossolo di cartuwia del calibro 7,65. Dopo 
le prime indagini, la procura della Repub- 
blica h,a emesso ondine *di cattura a carico 
del Paccino, perché imputiakto d i  betenz’io- 
ne e p~rrtro abusivo di arma, detenzione e 
lanlc‘io di bottighe incendiarie ed altro; pure 
d’intesa con la magistratu:ra, si è proce- 
duto, perché fortmenke inldiaiati di deten- 
zione iIlega1:e di armi e di lesioni volonta- 
rie aggravate, al fermo di tre delle per- 
sone presenti nella sezilone del MSI-destra 
naziona1.e al molmento del fatto, e cioè del 
segretario della sezione s’tessa Gianfranco 
Rowi e dei giovani Alessandro Pucci e Gio- 
vanni D’Amioo. TI Rosci e il Pucci, du- 
rante la collut$az’ilone, hanno riportato lievi 
fierite, rispettivamente, al capo e alle mani. 
J tre aderenti al Movimento sociale italia- 
no-ideskra naaionale, il 22 aprile, sono sta.ti 
scarcerrati per insufficienza d i  indizi. I1 O 
maggio successivo è stato scarcerato anche 
Sirio P w i n o ,  per concessione della libertà 
provvisoria per gravi motivi ,di sa.lute, oon- 
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to chi4rurgico d’a pratilcarsi in u,na casa di 
cupa estera. 

Nell’ottokwe scorso, i (( comitati auto,rio- 
mi operai )) h,a.nno fomentato la lotta poli- 
tica contro il rincaro delle tariffe telefoni- 
che, attraverso sedicenki (( comitati di auto- 
riaduzione )) a livello di quartiere. 

I1 14 ottobfie, infatti, di,ec;i ellemeeti del- 
l’organizzazione sono stat.i tratti in arresto 
per a.ver invaso la cenhrale telefonica SIP  
del Tufello, sika in via di Monte Ruggwo 
n. 35. Tutti e idileci, per altro, nel pome- 
riggio del giorno seguente sono stati messi 
in liber& provvisoria. 

Gli ‘organi ‘di polizia non hanno mai tra- 
scurato d,i riferire all’autorità giudiziaria 
sull’attivita degli elementi di via ‘dei VOI- 
sci, affinché gli stessi venissero posti nella 
condizione (di non nuocere. In questa pro- 
spettiva il 17 marzo scorso è stato ,inoltra- 
to un  ampiil0 e particolareggiato Papporto, 
nel quale sono illwtrati i fatti c,riminosi 
attribui,ti agli aderenti di v.ia dei Volsci, 
le connessioni fra .i fat+i stIes1s.i e ogni altro 
elemento atto a lumeggi’are la compless’a 
attività diell’organizzazione. Con lo stesso 
rapporto giudiziario della questura di Roma 
sono sDa.te indiczte, altre’sì, tutte le persone 
che risultano f,ar parte dei (( comitati auto- 
noimi operai )), con i rislpettivi p,recedenti 
penali. 

Di recente, la questura d i  Roma è ve- 
nuta a c;onioscenza ch,e elementi aderenti al- 
I’organizmzione della via ad,ei Volsci sta- 
vano pr,eparando azioni  delittuose contro la 
ambasciata dello Zaire, in relazione alle note 
vicende cfie interessano la repubblica popo- 
lare dell’Angola; pertanto ha disposto op- 
portuni servizi di solrveglianza. 

Nella mattinata del 6 dicembre scorso, 
un’autopattuglia ha  notato, nelle vicinanze 
della residenza dell’ambasciat.ore dello 
Zaire presso la Santa Sede, in via Trion- 
fale, due giovani in atteggiamento sospet,- 
to, che, vistisi scoperti, hanno tentato di 
darsi alla fuga, lanciando contro gli agenti 
un giornalme in cui era avvolta una pistola 
del calibro 7,65, risultata poi rubata. Rag- 
giunti dopo una breve sparatoria, sono st.ati 
identificati per Ruggero De Luca e Mauri- 
zio De Gregorio. Nel corso delle pepquisi- 
zioni personali le domiciliari contro di essi 
operate sono stati ,rinvenuti appunti tali da 
far ritenere che essi si erano app0stat.i per 
attuare un’azione criminosa ai danni dello 
stesso ambasciatore, d i  cui avevano regi- 

strato, nei giorni precedenti, ogni indica- 
zione sugli spostamenti. Nell’appartamento 
del De Gregorio sè stato rinvenuto un pro 
memoria per la confezione di ordigni esplo- 
sivi a base d i  soluzioni contenenti acido 
nitrico, proprio del tipo di quelli recente- 
mente usati per gli attentati alle (( centra- 
line )) della SIP. I giovani sono stati de- 
nunziati all’autorità giudiziaria in stato di 
arresto per detenzione e porto abusivo j i  
arma, ricettazione della stessa e perché 
gravemente indiziati sia in ordine ai noti 
recenti attentati alla SIP, sia per il tenta- 
tivo di azioni criminose contro l’ambascia- 
tore dello Zaire presso la Santa Sede. I1 
De Luca era anche già colpito da ordine 
di cattura emesso dalla procura della Re- 
pubblica, a seguito di denunzia della que- 
stura di Roma, perché coinvolto nel già 
ricordato attentato dinamitardo perpetrato 
in via delle Mantellate nella notte de11‘8 
gennaio scorso. 

A questo punta, onorevoli colleghi, ten- 
go a ribadire Che su tutti gli episodi che 
hanno avuto per protagonisti gli aderenti 
al (( collettivo )) di via dei Volsci, ed al- 
tri gruppi collegati - come, del resto, av- 
viene in presenza di ogni azione contraria 
alla legalità - gli organi di polizia hanno 
sempre riferito con la massima precisione 
e con la dovuta tempestività gli svilupp; 
e l’esito delle indagini alla magistratura 
per le valutazioni di sua competenza, in- 
tensificando, nel contempo, le misure di- 
rette a prevenire ogni ulteriore attività cri- 
minosa. 

Per quanto riguarda, in linea generale, 
la vigilanza alle sedi dei partiti politici da 
parte delle forze dell’ordine, si precisa che 
tale azione viene normalmente svolta dalle 
autoradi,o di zona e dalle (( volanti )); ove, 
per altro, insorgano particolari esigenze, 
vengono ordinati servizi speciali di pianto- 
namento. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
vigilanza è sempre attenta e pronti sono 
gli interventi, come per qualsiasi altra for- 
ma di violenza. Molti - come prima ho 
specificato - sono i protagonisti di episodi 
di violenza regolarmente denunciati alla 
magistratura, della quale si attendono le 
decisioni. 

PRESIDENTE. L’onorevo!e Rauti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per le 
interrogazioni Sa.ccucci 3-03039 e Almirante 
3-03063, di cui è co’firmatario. 
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RAUTI. Mi limiterò all’essenziale per 
osservare che, mentre da un lato nella ri- 
sposta del sottosegretario si è tentata una 
esposizi0n.e anche quantitativamente ridutti- 
va dei fatti ai quali ci siamo riferiti e ili 
altri fatti criminosi che ai primi sono con- 
nessi, dall’altro essa ha affrontato episodi 
ai quali non ci eravamo riferiti nelle no- 
stre interrogazioni. Di conseguenza, ci vie- 
ne il sospetto che non si sia soltanto 
voluto fornire chiarimenti circa i fatti de- 
nunciati nelle nostre interrogazioni, ma an- 
che precisare la posizione della pubblica 
autorità, in particolare del Ministero del- 
l’interno, nei confronti del clamoroso docu- 
mento, apparso stamane su tutta la stampa, 
relativo alla remissione degli atti da parte 
del giudice Alibrandi, atti che riguar,dano 
uua serie di violenze molto più vasta di 
quella cui noi ci siamo riferiti. Prendiamo 
1.e cose nel modo con il quale ci soil? 
state esposte per not.are che bisogna es- 
sere veramente incauti per limitare tutto 
quello che è accaduto a Roma nel corscl 
d‘egli ultimi 24 mesi a quanto è stato dettd 
dal rappresentante del Governo, il quale 
per altro, non ha completato la cronistoria. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretm‘o d i  Sta- 
to per l’inte,mo. I3 la Camera che decide 
quando il Governo deve ,essere chiamato a 
rispondere. 

RAUTI. V’or.rei osservar,e ch,e nell’arco di 
tempo nel quale, a quanto ci dice il sottose- 
gretario, si ‘sono veriRcati inci’denti più o 
meno gravi, il Movimento sociale itali,ano-de- 
stra nazianal.e, nella totali’tà dlei suoi isc’ri,tti 
e della sua strvttuaa organizzativa, ha do- 
vuto lamentare a Roma, come risulta dia non 
contesitabili dati di cronaoa, qua;ttro morti e 
126 feriti. 

Aggiungo che, delle 26 sedi che abbiamo 
attive, aperte ed opwanti in questia clittà, 
non ae n’è stata una che non sia stata og- 
getto di almeno u a  assalto; alcune d i  cin- 
que o sei assalti, come è accaduto alla sezio- 
Iie di Monteverde, che è stata vitti,ma di 
ver’e e proprie azioni di commandos nel cor- 
so daelle quali si sono avuti, ,in complesso, 
14 feriti (sono stati feriti, i a  qu.ell’occasio- 
ne, anche quattro agenti di pubblica sicu- 
rezza e tre carabinieri); altre, qualce ad esem- 
pio la sezione di via Govean, ne hanno 
subiti addiri,ttuna una Zirentina. Non è vero 
che si sia sparato sulle porte di vetro; quel- 
le porte sono state da tempo sostituite - 
tanto per fermarsi ,alla seztione di via Go- 

vean - da una porta blindata. Intorno a 
quella sezione più voltme si è sparato ! 

I3 stato altresì d,imenticato il gravissimo 
episodio del rogo dei giovani Badelli e Bon- 
signori, avvenuto in via Noto il 5 giugno 
del 1973. Ci trovilamo di fronte ad almeno 
una vent,ina di casi nei quali si poteva e 
si doveva, a nostro avviso, ipotizzare il rea- 
to di strage. 

Ci siamo trovati di fronte ad uno stilli- 
ci.dio ,di azioni, ognunia delle quali, singo- 
larmente presa, realizza in concreto il con- 
cetto della violenza politica, così come vie- 
ne propagandato d,alla sini.stra extraparlamen- 
tare, ma che va riguardato nel quadro di 
un’aiione globale. Al Ministero d,ell’interno 
non può esserme sfuggito ,che lia precisa e spe- 
cifica azione, condotta a Roma oontro la 
nostra ,struttura organizzativa e, direi, an- 
che contro il patrimonio umano e morale 
dei ,nostri iscritti, ha  ,avuto una emblema- 
tioa e clamwosa data d’inizio: il 27 otto- 
bre 1972 (siamo alla ripresa ,dell’attivi.tà po- 
litica dopo l’e ,el,ezioni del maggi.0 1972, quan- 
do vi fu la famosa (( notte al tritolo I ) ,  con 
8 attentati contemporanei, di cui sette ,a &o- 
ma ed uno contro la sezione di Grottafer- 
rata). 

In seguito, vi è stato uno s t i lkidio in- 
cessante con danni per centinaia di milioni 
n,elle ,nostre sedi, con sdeci,ne di maochine di- 
strubte. Di recente, ai fulnerali del giovane 
Zicchieri, ,assassinato alla sezione del quar- 
tiere Prenestino, quattro nostri giovani sono 
stiati aggre,d+ti nellbe viciname e sono stati 
malmenati: due sono finbti ,all’ospedale e la 
loro macchina è stata incendia.ta, ma di que- 
sto episod,io, (sotto il profilo giudiziario, nem- 
meno come rapporto di polizia, non si è 
saputo niente. 

Quindi, noi ,non ci troviamo di fronte ad 
episodi di viollenza spontanea, che scoppiet- 
tano qua e là, ma ci troviamo d,i fronte ad 
un ver,o e proprio piano di guerriglia ur- 
bana, e questi gruppi (le oui sigle solo in 
parte sono emerse ne,ll’esposizione dell’ono- 
r,evole .sottosegretario) hanno delle sedi con 
tanto di indirizzlo, diffondono manife,sti e 
volantini con precisi r’ecapiti. 2 in quelle 
sedi e attraverso le convocazioni effettuate 
su quei fogli che si tengono preannuiiciate 
riunioni, che la loro volta precedono rego- 
larmtente 1,e più gravi, le più sanguinose, le 
più pericolose azioni di guerriglia. 

Come se .non bastasse, una volta ,effettua- 
ta l’azione ‘di guerriglia, essa viene pubbli- 
cizzata, viene ostentata, viene vantata. Non 
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vi è stata mai una sola volta in cui, dalla 
analilsi del singolo fatto, della spicciola fai- 
tispecie oriminfale, il commissario sia risa- 
lito alla ben più grave e pertinente denun- 
cia per associazione a delinquere o per co- 
spi.razione politica. L'esistenza di un vero e 
proprio piano di guerriglia, a Roma, è di- 
mostria,ta da u.n particolare: qu,ando vi è una 
anione in un  quarti,ere o quando vi 4 una 
manifestazione o una sfilata (dalle quali oc- 
casioni spesso Isi dipartono ,i soliti gruppi di 
oltranzisti per l'[azione criminosa specifica), 
in altre zone, ,in altri quartieri, nei 'nostri 
confronti si sta calmi, si sta tranquilli, non 
accede nulla. La dedazione è ovvia e non 
vi è bisogno di essere degli esperti in ma- 
teria di ,ordine pubblico per capi.rla: vi è 
un apparato chre opera a Roma e che, i'n- 
lervenen,do nelle varie situazioni rionali, op- 
portunamente tenute calde ed agitate (( pri- 
ma dell'aso I ) ,  si soatena con tecniohe pre- 
cise di intervento a'rmato, che solno giunte 
sino ,all"omicidio e si'no alla strage. 

Quando. !mi si dice, ad ,esempio, che i l  
(( collettivo di via del Volsci )) o il ' ( (  co- 
mi'tato di lotta di via di Donna Olimpila )) 

sono stati perseguisti tre vol,te In tre 'anni, evi- 
dentemente lè un po' poco. I1 f'xtto è, onor'e- 
vole sottosegretario, che queste sedi sono aper- 
te, che queste sedi sono funzi,onanti, che 
colntro questi gr,uppi, presi nella loro ,dimen- 
sione verla, effettiv.a e r,ealce di strum,enbi di 
una scientifica guerrigli'a urbana ,e terrori- 
stica a Rloma, 'non sono stati p.resi provve- 
dimenti tali da stroncarli, da chiudere que- 
ste sedi, da denunciare in blocco, in  quanto 
appartenenti a quel collettivo o a quel co- 
mitato di lotta, tutti gli appartenenti. 

Non è perseguendo il reato commesso 
da quel singolo ragazzo, scappando con la 
pistola in  tasca nel corso di una delle tre 
perquisizioni; che si configura la lotta ad 
un  vero e proprio collettivo. A me sembra, 
senza entrare nei dettagli, che manchi al- 
l'autorità politica che presiede all'ordine 
pubblico a Roma, proprio una visione d'in- 
sieme, che è al tempo stesso la visione qua- 
litaliva di questo fenomeno. 

Scriveva l'altro giorno un giornale di 
Milano che a Roma la sera vi è pratica- 
mente 'il coprifuoco, che Roma è una città 
che sta agonizzando per il diffondersi del- 
ia. criniinaliGt; a Roma alle 10 di sera non 
si circola più. 

In questa situazione si è inserito, si in- 
serisce, è presente con sedi - ripeto' - aper- 
te e funzionanti, note a tutti, il fenomeno 

di quella che non è criminalità politica, 
che è terrorismo, che è tecnica di guerri- 
glia, che è tecnica anche, di intossicazione 
psicologica che colpisce al di là delle vit- 
time, che sono i nostri giovani e le nostre 
sezioni periferiche, che colpisce emotiva- 
mente, e direi psichicamente, centinaia e 
centinaia di migliaia di person,e. Mentre, 
in questa sede, non posso quindi che pren- 
dere atto con estremo interesse di ciò che 
questa mattina è comparso nel documento, 
nel rapporto - se così vogliamo chiamarlo 
- del giudice Alibrandi, perché è veramen- 
te un gesto coraggioso che riqualifica ai 
nostri occhi tutto il valore e tutta la fun- 
zione della magistratura, mi dichiaro pro- 
fondamente insodisfatto della risposta assai 
lacunosa dal punto di vista quantitativo e 
qualitativo che ci è stata fornita (Vivi ap- 
plausi a destra). 

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonna ha 
facoltg di dichiarare se sia sodisfatto per 
l'interrogazione Almirante n.  3-03112, 'di cui 
è cofirmatario, e per le sue interrogazioni 
nn. 3-03267, 3-03376 e 3-03503. 

CARADONNA. Signor Presidente, orio- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, debbo innanzitutto far rilevare 
che il rappresentante del Governo ha ini- 
ziato il suo discorso asserendo - se non ho 
inteso male - che di recente la sezione di 
via Govean è stata al centro di alcuni in- 
cidenti. Ai fini dell'accertamento delle 
responsabilità, debbo dire che la pri- 
ma delle interrogazioni riguardante la 
sezione di via Govean è del 4 feb- 
braio 1975. In tale interrogazione si la- 
menta che da due anni non vi sia stato 
alcun intervento ,delle autorità ufficiali - 
siamo, ripeto al 4 febbraio 1975 - e ci si 
riferisce a fatti verificatisi da oltre due 
anni. 'Ma debbo dire subito che, per otte- 
nere risposta su questi fatti criminosi, ci- 
tati sia in questa che in altre interroga- 
zioni, abbiamo dovuto non soltanto solleci- 
tare più volte in aula la risposta del Go- 
verno, ma giungere anche, in una recente 
seduta, a forme di clamorosa protesta, an- 
che con termini inurbani, dopo aver mi- 
nacciato di ricorrere, io come deputalo, alla 
Corte dei diritti dell'uomo se non avessi 
avuto, come rappresentante della nazione 
italiana, la possibilità di ottenere le dove- 
rose risposted del Governo ai sensi del re- 
golamento della Camera che, onorevole sot- 
t,osegretario, anche il Governo è tenuto a 
rispettare. Le ricordo pertanto, onorevole 
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Zamberletti, che l’articolo 129 del regola- 
mento della Camera, al secondo comma, 
recita testualmente : (( Trascorse #due setti- 
mane dalla loro presentazione, le interroga- 
zioni sono poste senz’altro al primo punto 
dell’ordine del giorno della prima sedula 
nella quale sia previsto lo svolgimento di 
interrogazioni n. L’articolo 130, ,d’altronde, 
recita al secondo comma: (( Trascorso il 
tempo indicato nel precedente comma, il 
Presidente rinvia le interrogazioni non svol- 
te alla seduta successiva n. L’articolo 131 
prevede, però, che: (C I1 Governo può di- 
chiarare cdi non poter rispondere, in,dican- 
done il motivo. Se dichiara di dover dif- 
ferire la risposta, precisa in quale giorno, 
entro il termine di un mese, è ,disposto a 
rispondere D. 

Quindi, queste non sono responsabilità 
della Camera, sono responsabilità del Go- 
verno. J3 il Governo che deve rispettare il 
regolamento della Camera. Ma vi è un’al- 
tra questione di sensibilità morale. I1 rap- 
presentante del Governo ha evitato di ri- 
spondere ad alcune richieste contenute in 
più di una interrogazione. Chiedevamo se 
l’impunità di cui godono le bande armate 
non fosse, in definitiva, determinata da 
protezioni politiche e da ordini dati alla 
polizia. Quando un ministro dell’interno si 
vede presentare interrogazioni che insinua- 
no o apertamente accusano, di fronte al- 
l’evidenza dei fatti, l’amministrazione del- 
la pubblica sicurezza di essere protettrice 
di bande armate, il ministro dovrebbe 
avere la sensibilità di venire immediata- 
mente in Parlamento a rispondere, senza 
attendere sollecitazioni claniorose e addi- 
rittura la minaccia, da parte dei parla- 
mentari, di ricorrere alla Corte dei dirit- 
ti dell’uomo per la mortificazione impo- 
sta al Parlamento, dove sembra che la 
democrazia sia poco di casa, anche se ci 
vengono dat,e molte (( lezioni )) in proposito. 

Debbo altresì rilevare che, stranamente, 
si risponde alle nostre interrogazioni dolpo 
gravi sollecitazioni, quando la stampa dà 
notizia che un magistrato ha ritenuto di 
incriminare dei funzionari di polizia e di 
inviare alla Commissione inquirente gli atti 
relativi alle inchieste di cui ci occupiamo 
nelle nostre interrogazioni, per il sospetto 
che i responsabili della protezione dei ter- 
roristi siano addirittura i ministri dell’in- 
terno, per gli ordini dati agli organi di 
pubblica sicurezza. E strana questa coinci- 
denza, onorevole Zamberletti, è niolto stra- 
na; t! non possiamo non sottolinearla, se 

non per quello che si potrà ottenere, al- 
meno per la storia, perché, continuando 
così, il terrorismo dilagherà. Dove si può 
arrivare? Questo è il punto. Qui non ci 
troviamo di fronte ad una serie di  episodi, 
che tra l’altro si è cercato di minimizzare: 
chi ha fornito le risposte è in perfetta ma- 
lafede. I3 falso, ad esempio, che nel caso 
del ferimento del giovane Foglia sia stato 
esploso solo qualche colpo di pistola da 
parte di un manifestante. Si è trattato in- 
vece di un attacco di un  commando ar- 
mato che ha esploso numerosi colpi di  ar- 
ma da fuoco, con tecnica militare. I1 quar- 
tiere Tiburtino, che è un quartiere popo- 
loso (ma non :periferico di Roma) è stato 
teatro per anni di sparatorie avvenute non 
solo contro la sede di via’ Govean, ma an- 
che in mezzo alla strada, dove apparivano 
o,gni tanto gli (( iacappucciati D, seminando 
il terrore tra la popolazione con tecnica di 
carattere militare. 

Onorevole Zamberletti, il collega Rauti 
ha parlato di guerriglia urbana, e di que- 
sto si tratta, a Roma. Se la situazione a 
Roma non è precipitata e se la città non 
è stata avvo’lta completamente in un  clima 
di terrore come a Milano, si è dovuto uni- 
camente al coraggio civile degli iscritti del 
Movim-ento sociale italiano-destra nazionale 
(Amlausi a destra), che hanno tenute aper- 
te le sedi per difendere la libertà e i di- 
ritti civili di tutti i cittadini romani. Si 
è dovuto al coraggio dei deputati romani 
che sono stati presenti in ogni situazione 
e hanno potuto constatare de visu la 
realtà. 

C’è la guerriglia urbana. La polizia. non 
dicle che avvengono gli attacchi, non d e  
scrive nelle denunce la  (realtà che molti 
cittadini ha.nno potuto constatape. Avvengo- 
no gli assalti dei commandos ed ella in 
pi-oposito, onorevole Zambmletti, non ha ri- 
sposlto. Ma liei, venenldo qui ad assumersi 
delle responsabilbta, ,doveva chiedersi se 
quanto ,esposto nelle interrogaziloni da. me 
firmate risponldeva alla verStà o meno. Lei 
ha evaso le ‘risposte. Lei ,doveva chiedere 
ai funzionari che le barino prbato i rap- 
porii se rispondeva al vero quello che ho 
affermato. Ho domandato come sia pmsi- 
bile che a Roma si siano potuti addestrzre 
dei corn?nnndus di tipo militare senza che 
la pubblica sicurezza ne a-bbia saputo nien- 
te. La magistratura avr’à l’e sue reslponsa- 
bilita (e sarà il caso .di vedere anche che 
cos’a suwede alla procura della Repubblica 
di Roma), ma la polizia non vede, non 
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sente? Ella sa. meglio di me, onorevole 
Zamberlehti, che per adrdestnare dei killers 
anche estemporanei, smntdo lie tecniche del 
tterro,risrmo, occorrono vari giorni, occoIrrolno 
posti dove possano essere esplosi colpi d"ar- 
ma ,da fuoco, occorre un 'add,estramento pre- 
ciso. E sono le squadre di assalto dei (( col- 
lettivi )), chce poi sono (( Lotta continu'a )). 
Non facciam!o ,dei distinguo ridicoli, non 
giochiam'o sulle parol,e, perché di episodi 
gravi ce ne sono stati tanti. 

Vorr%i, .inoltre sottolineare che vi è un'al- 
tr:a ,intrerrogazione suoces'siva. a quelle alle 
quali h a  risposto, che non ho avuto occa- 
sione di sol1,eciltare. Con questa interaoga- 
zione n. 3-03504 (potevate risponde,re anche 
a questa, sarebbe staho d,ivertente sentire 
la risposta.) doman,davo al Governo se era 
c,onsentito. .. 

PRESIDENTE'. Mi sembra ch'e ce ne sia- 
no abbastanza d i  sue interrogazioni oggi. 
IJn alkro giorno parleremo anch,e di quella. 

CARADONNA. Era soltanlo un accenno. 
Mi riferivo alla. sfilata degli (( sprangato- 
ri )) di  (( Lotta continua )) che eriano affluiti 
a Rolma e hanno marci,abo per la città, con 
alla testa mi1itar.i in divisa, con treni scor- 
&ti ,dalla polizia ferroviafia, col viso sm- 
perto, con gli eskimoes naturalmente. Nel- 
l'int'errogazione Ic'è tutto. Abbiamo visto ad- 
dilrittura le sfilate dell'apparah milltare 
elovversivo #di (( Lotta continua D, con la 
scorta (della polizia felrfoviaria sui treni ! 
E via dei Volsci, onorevolse Zamberletti è 
la stessa organizzazione di (( Lotta conti- 
nu'a )), e tuttora è aperta la sede. Ella, si- 
gnor surbtosegrebario, dice che a. via Govean 
sono accaduti ,degli incidenti. Ma ella sa 
ch,e fiecentsemente, in via :di Casa1 Bruciato 
27, è stata apwha una nuova filiale d i  via 
dei Volscii (che è (( Lotta. continua n) e che 
sono stati affissi, con firma, manifesbi con 
i quali si dà ,degli assasslini ai carabinieri 
e si minaccia l'azilcrne \diretta, l'azione di 
truppe d'ass'alto ? Ed ella, onorevole Zam- 
berl,etti, ha  d a t o  anchme la strage della se- 
zione del quar;t;isere Tuscolano e ha dat.0 un 
elenco impressionante d i  feriti, d i  ustiona- 
ti, !indicando il reato (di strage. Ed è ve- 
liuto a dire che prima vi era sta$o u n  
piccolo incidente tra a:ttacchi,ni e che forse 
i l  lancio delle (C bottiglie molotav )) nella 
sede della sezionie del MSI-,destra nazionale 
dipendceva da quel preceidente incidente. 
0norevol)e Zamberlietti, 1'a;ttecco 'di un com- 
mando con (( bottiglie mololov )) è att,o pre- 

ordinato f~reiddamente da. gente addestrata. 
Debbo ,riaordare che qu'anldo alla Commis- 
sione interni si discusse il disegno di lsegge 
sulle a m i  ci fu la resistelnza del ministro 
in carica e dei rappresentan'ti d,el Govwno 
a fare inclu'dere tra le armi da guerra le 
(1 bottiglie molotov )), che sono state fino a 
ieri l'arma principde della guerriglia ur- 
bana. Se non ci fosse stato un progetto di 
legge presentato dal sottoscritto, non si sa- 
rebbe giunti a toglliere, almeno in parbe, 
questa temibile arma dalle mani dei guer- 
riglieri. 

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna, è un 
quarto d'ora che ella parla; anche mettendo 
insieme il tempo delle tre interrogazioni, 
ha esaurito il tempo concesso per dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

CARADONNA. Vorremmo. almeno difen- 
dere con la parola la vita dei nostri iscritti. 

PREiSIDENTE. Ella ha tante ragioni, ma 

Ognuno ha il proprio dovere da com- 
io debbo attenermi al regolamento. 

piere. 

CARADONNA. Mi appello alla sua co- 
scienza di uomo civile. 

PIRBSIDE,NTE. I3 un discorso che non 
c'entra proprio nulla. Credo di essere ab- 
bastanza uomo civile e di avere abbastanza 
coscienza, anche se ella non me lo insegna. 
Le dico che le due cose sono abbastanza 
diverse. 

CARADONNA. Mi si consenta di esprimere 
l'insodislfazione profonda per la risposta del 
rappres'entant,e del Governo. I3 una risposta 
che fa a.vanzare i più gravi sospetti, una ri- 
sposta che conferma che indubbiamente vi 
sono connivenze e complicità politiche con 
l'organizzazione terroristica a Roma. Ci 
auguriamo che tutto questo finisca e che 
le nostre denunce possano finalmente far 
trionfare la giustizia, ma dobbiamo affer- 
mare che il sangue degli innocenti ricade 
su coloro che non tutelano l'ordine pub- 
blico. 

Dovrei dire tanti particolari. Per esem- 
pio, sull'assalto alla sezione Flaminio: come 
mai la polizia non ha rintracciato nessuno, 
quando questa sezione è vicino alla scuola 
di polizia? Concludo, dicendo che noi ci 
troviamo di fronte ad un unico disegno cri- 
minoso. Questo ella non lo ha affermato. 
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Come rappresentante del Ministero dell’,in- 
terno, ella deve riconoscere ch,e la polizia è 
stata evasiva e polit,icamente il Ministero 
non crede ad un unico piano criminoso o 
tenta di occultarlo. La guerriglia urbana è 
in atto nella nostra città; cerchiamo di evi- 
tare che Roma piombi nel caos e che l’om- 
bra della guerra civile sia sulle nostre 
case. 

Onorevole Zamberletti, non cesseremo di 
di,fendere i diritti dei cittadini e della città 
di Roma, costi quello che costi, perché così 
facendo difendiamo la civiltà e la libertà 
dell’Italia intera oltre che la vita nostra e 
di tanti innocenti. (Applausi a destra). 

PRBSIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Almirante, Rornualdi e Cara- 
donna, ai ,ministri dlell’interno e di grazia e 
giulstizia, (( per sapere - premesso che il gior- 
no 1” marzo 1975 a Cave I’organizzazioae 
del gruppo extraparlamentare ” Stella Ros- 
sa ” ,ben’tava di colpire con una pisbla il se- 
gretario localte del Fronte della gioventù, e 
che successivamente il pretore di Palestri- 
na, nconostante la d’enuncia pr’esentxta contro 
il responisabile dell’aggressione, ordinava la 
perquisizione nella sede del Fronte ,della gio- 
ventù e nell’abitazio,ne d’e1 suo dirigente, fa- 
vorendo, jn tal modo, la fuga dell’aggresso- 
re; premesso inoltre che il giorno successi- 
vo veniva diffuso nel paese un volantino, 
,emanato ‘dal gruppo ” S ttella rossa ’’ dal- 
la .sede di Roma, via Urbana, con i l  ,quale 
si  incitava alla costituzione di bande arma- 
,te per colpire carabinieri e ” fascisti ” -: 
1) i motivi dell’incredibile oomportamento del 
pretore di Palestrina; 2) se rlon intendano sol- 
lecitare la procura della Repubblioa di Roma 
e le forze di polizia a denmciare dir,igenti 
e componenti dell’organizzazione ” Stella ~ o s -  
sa ” per isti,gazione alla costituzione di ban- 
de iarmete contro l’autorità dello Stato; 3) 
quali ulteriori misure di ordine pubblioo in- 
ten,dono ‘attuare ,nella zona per tutelare la 
sicurezza delle forze dmello Stato ,e deli citta- 
dini, ,da ,tempo minacciati dall’xttività del- 
l’organizzazione ” Stella rossa ”, che con mi- 
steriosi ‘e notevoli finanziamenti ha isbi tuito 
sezioni in tutta la zona Prenestina con l’uni- 
co scopo di istigar,e .e preparare l’insurre- 
zione armata II (3-03266). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno hia faco14tà di rispondere. 

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Stato 
7x7. l’interno. Verso le ore 21 drel 28 fmebbraio 

ultimo scorso, a Cave, il segretario della se- 
zione ,del (( Fronte della gioventù II Luigi Lu- 
cimi,  mentre si trovava sul vialme Pio XII, 
a bordo ,della su2 sutovettura, venne insul- 
tato da un  gruppo di attivilsti del Fronte ri- 
voluzionario marxista-1,eninista (( Stella ros- 
sa n, capeggiati dia Giannli Bianchi, esponen- 
te di ,tale formazione poli,tioa. 

I1 Luciani, per sottr,arsi allfe ingiurie e 
alle provocazioni messe in .atlo ,dai suoi av- 
versari - che, nel f-nattempo, avevano oircon- 
dato 1.a sua autovettura - partì di scatto, 
mettendo in peric’olo 1”incolumitk dei pre- 
detti. 

Verso le ore 15,20 del successivo giorno 
1” marzo, nella piazza Ziluca di Cave, lo 
stesso Luciani, che era in compagnia del 
fratello Tommaso, incontratosi con il Bian- 
chi, lo invitò a ripetere il comportamento 
della sera precedente; il Bianchi replicò 
sferrandogli un calcjo all’a’ddome. Ne se- 
guì una violenta zuffa, nel corso della qua- 
le il Bianchi tentò di estrarre d a  una ta- 
sca del cappotto una pistola. A questo pun- 
lo intervennero il fratello del Luciani ed 
alcuni passanti, che ,disarmarono l’aggres- 
sore. 

I fratelli Luciaiii, quin,di, si recarono 
presso la caserma dei carabinieri e denun- 
ciarono l’accaduto. Nella circostanza, venne 
consegnata la pistola di cui sopra, che ri- 
sultò essere una pistola a tamburo, carica 
con 6 colpi, la cui matricola era stata li- 
mata. 

Informato dell’accaduto, il pretore di 
Palestrina, dolpo avere svolto i primi atti 
istruttori, ,dispose la perquisizione sia nella 
sede d’e1 (( Fronbe dell’a gi,oventù )I ,sia nel- 
l’abituazione del Luciani; entrambe le ope- 
razioni dettero, per altro, esito negativo. 
I1 provvedimento giudiziario è stato moti- 
vato dalla necessità di reperire cose o 
tracce (in particolare macchine per ciclo- 
stilare o riprodurre manifesti) attinenti al 
prospettabile reato di istigazione a delin- 
quere; e ciò in  riferimento all’accertata af- 
fissione a Cave di manifesti murali ‘del se- 
guente tenore: (( Morte al comunismo )) e 
(( Da Reggio a tutta Italia boia a chi mol- 
la )). 

I1 giorno dopo, a,d iniziativa del movi- 
mento della sinistra rivoluzionaria (c Stella 
rossa I ) ,  venne diffuso a Cave un volantino 
nel quale, tra l’altro, era scritta la frase: 
(( Organizziamoci in milizie popolari d i  ope- 
rai, contadini, lavor,atori )I .  I1 volantino 
venne, perciò, trasmesso all’autorità giudi- 
ziaria, la quale ha rilevato che in esso non 
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si parla ,di (1 bande armate n. Successiva- 
mente, il sostituto procuratore della Repub- 
blica di Roma, cui era stato rimesso, per 
competenza, tutto il fascicolo processuale 
riguardante i fatti suesposti, emise, in data 
5 marzo, ordine di cattura a carico del 
Luciani perché imputato di aver compiuto 
atti (( idonei diretti in modo non equivoco 
a cagionare a Gianni Bianchi lesioni per- 
sonali gravi, tentando $di investirlo con 
l’aulo )), e a carico del Bianchi perché im- 
putato di detenzione e porto abusivo di 
armi e munizioni, oltre che di ricettazio- 
ne. In esecuzione di tale ordine, il Luciani 
veziva tratto in arresto; il Bianchi, resosi 
in un primo momento irreperibile, si co- 
sti’tuiva successivamente. Ad entrambi, es- 
sendo incensurati ed essendo cessate le esi- 
genze istruttorie, è stata accordata la li- 
bertà provvisoria. 

Per quanto concerne, infine, gli accenni 
contenuti nell’ultima parte dell’interrogazio- 
ne, si fa presente che agli organi di poli- 
zia nulla risulta circa i segnalati (( mi- 
steriosi )) finanziamenti all’organizzzione 
(( Stella rossa )I .  

PRESIDENTE. L’onorevole Caradonna, 
cofirmatario dell’interrogazione, ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARADONNA. Mi dichiaro naturalmenie 
insodisfatto, soprattutto in relazione all’ul- 
tima parte della risposta: a questa poli- 
zia non risulta mai nulla ! I3 chiaro, però, 
che l’organizzazione (( Stella rossa )) stam- 
pa  dei giornali e dei volantini e apre del- 
le sedi e che nei paesi - cose di questo 
genere, egregio onorevole Zamberletti, k i  
vedono molto da  vicino - dei riagazzi che 
prima non avevano una lira dispongono poi 
di  mezzi di oscura provenienza. 

Nell’interrogazioiie, inoltre, avevo do- 
mandato al rappresentante del Governo ce 
si è proceduto a denunziare per istigazio- 
ne a delinquere gli autori di volantini cho 
riguardavano l’Arma dei carabinieri. A 
proposito di questo non è stata data alcu- 
na risposta. Si è parlato, nella circostanza 
di cui all’interrogazione, di (i carabinieri 
fascisti )), (( carabinieri assassini n; eppure 
non si è fatta alcuna denuncia. 

Circa il caso di  Cave siamo veramente 
all’assurdo. I1 pretore di Palestrina, ono- 
revole Zamberletti, è stat,o trasferito da Mi- 
lano - figuriamoci - perché sottoposto a 
procedimento disciplinare: ,e ce lo hanco 
regalato a Palestrina, dove addirittura ha 

fatto irruzione nel convento delle suore di 
clausura, andando a perquisire le camere 
della madre badessa e delle clarisse di 
Palestrina ! E siamo al punto di avere una 
zona nella quale il pret.ore fa arrestare 
l’aggredito e non persegue l’aggressore. Su 
questo, naturalmente, il Governo tace: non 
ne sa nulla. 

Non posso quindi che dichiararmi inso- 
disfatto, e protestare. Continuate pure in 
questa maniera, e fate sì che queste orgd- 
nizzazioni paramilitari - anzi militari - di 
carattere rivoluzionario prosperino, speran- 
do con ciò di salvare voi stessi ... Non so, 
onorevole rappresentante del Governo, 
quando possiate sperare che la rivoluzione 
vi salvi, perché voi offrite, come scrisse 
Lenin, (1 la corda c0.n la quale sarete im- 
piccat.i n. Ad ogni modo, nel dichiararmi 
insodisfatto, debbo dolorosamente constatare 
che anche in provincia le organizzazioni 
criminose e i pret.ori sovversivi, piovuti da 
Milano per sconvolgere delle zone tran- 
quille, hanno mano libera e fruiscono del 
la protezione dei superiori. Sia ben chiaro: 
la rivoluzione in Italia si fa per dmecreto 
governativo, per decreto della democrazid 
cristiana, così come la Repubblica fu fat- 
ta per decreto reale. Ma, questa volta, non 
si tratta di far,e la Repubblica; questa vol. 
la si tratta della vita e della libertà dei 
cittadini italiani, e domani della nostra 
vita. 

Pertanto mi dichiaro insodisfatto e pro- 
testo ancora una volta. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento delle ilnterrogazioni dl’ordine del 
giorno. 

Annunzio 
di interrogazioni e di interpellanze. 

D’ALESSIO, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. N,e ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, in rela- 
zione alla presenza del sottosegretario per lo 
interno, ho chiesto la parola per sollecitare 
lo svolgimento di tre interrogazioni presen- 
tate all’indomtani di ‘tre attentati, uno com- 
piuto nell’aprile 1973 a piacenza, uno nel- 
I’oktobre 1973 a Pavia e l’altro il 1” mag- 
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gio 1975 a Piacenza contro l’onorrevole Car- 
lo Tassi. I1 sottosegretario poc’anzi - non 
è rimasto isolato, me ne rendo conto - ha 
sostenuto una tesi circa le rispos%e alle in- 
ter.rogazioni che contrasta con la prassi i,n- 
stauratasi ,dopo l’approvazione dell’larticolo 
129 del nostro regolamento, il quale preve- 
de che sia la Camera a fissare la data di 
svolgimento delle interrogazioni. 

Onorevolte sottosegretario, ella mi consen- 
tirà di dissentire dal suo punto di vista e 
di trovare probabilm’enke più larghi consensi 
di quanto non abbia trovato la sua tesi nel 
momento in cui affermo che le risposte alle 
int,errogaziioni ,in questa Camera, per prassi, 
vengono date quando il Governo si dichiara 
disponibil’e a rispondefie. Questa 6 1.a situa- 
zione nelba quale ci troviamo di fatto. A que- 
sto punto, onorevole sottosegretario - mi scu- 
si, signor P,residente, se mi rivolgo dir.et- 
tamente al sottosegr’etario - tr,attandmi di 
tre ,episodi che riguardano un parlamentare, 
e poiché il Governo è sempre stata dispo- 
aibile a rispond,ere immediatamente in aaso 
d,i ,episodi analoghi .riguardanti parlamenta- 
ri di .altr,e parti politiche, le chiedo oggi, qui, 
in questo momento, di voler risponder’e nella 
prossima seduta nellla qualte si svolgeranno 
interr,ogazioni. 

TASSI. Chiedo di parlare. 

PRBSIDRNTE. Ne ha facolth. 

TAlSSI. ISignor Presidente, chiedo la sol- 
lecita risposta a quattro interrogazioni. La 
prima è del 23 settembre 1975; la seconda 
lè del 19 novembre 1975; 1.a terza 6 del 9 di- 
cembre 1975; la (quarta è ,d,el 10 di,cembre 
1975. Sono, cioè, quelle interrogazioni che 
hanno fatto scoprire finalmente il cosiddet- 
to (( scandalo di Parma )), dove la giunta 
socialcomunista ha  dimostrato quali siano 
le (( mani ‘pulite )) della sinistra italiana 
quando lè al potere e al governo delle am- 
ministrazioni loca!i. 

I1 caso è alNqu,anto grave, signor Presi- 
dente, perché, nonostant,e il fatto che le 
notizie fossero in precedenza trapelate at- 
traverso un volantino di cui il Ministero 
dell’interno avrebbe dovuto almeno esser ve- 
nuto a conoscenza, si ’è dovuta Zspettare la 
interrogazione del gruppo del MSI-destra 
nazionale per veder iniziate le indagini che 
stanno sconvolgendo Parma, tant’è vero che 
ultimamente il sindaco di quella città ha 
dovuto disporre l’autodemolizione di un  ap- 
partamento di sua proprieth ! 

Chiedo quindi che la Presidenza inter- 
venga presso il Governo per sollecitare la 
risposta a queste interrogazioni. 

PRES711DENTE. La Presidenza si far& ca- 
rico di interessare i ministri competenti sia 
per le interrogazioni sollecitate dall’onore- 
vole Pazzaglia, sia ,per quelle sollecitate dal- 
l’onorevole Tassi. 

PAZZAGLIA. I1 sottosegretario non pub 
dire nulla ? (Commenti a destra). 

Annunzio 
,di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

TESINI ed altri: (( Modifica dell’articolo 
1, secondo comma, lettera b ) ,  della legge 
14 ottobre 1974, 11. 525, riguardante la du- 
rata del mandato della rappresentanza stu- 
dentesca negli organi di governo universi- 
tario )) (4208); 

GIOMO: (( Norme di intervento agevolato 
per il risanamento coaservativo di stabili 
urbani a carattere popolare con successiva 
locazione o vendita controllata )) (4209); 

GASCO e RENDE: (( Modifica delle norme 
per il trattamento pensionistico degli inva- 
lidi civili )) (4210). 

Saranno stampate e distribuite. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni odierne 
delle Commissioni permanenti, in sede legi- 
slativa, sono stati approvati i seguenti pro- 
getti di legge: 

dalla X Commissione (Trasporli). 

(C Modificazioni ed integrazioni alla leg- 
ge i1 febbraio 1971, n. 50, recante norme 
sulla navigazione da diporto )) (3984), con 
modificazioni e con l‘assorbimento della 
pToposta di legge BELLUSCIO ed altri: (( Mo- 
difica alla legge 11 febbraio 1971, n. 50, 
concernente le norme sulla navigazione da 
diporto, per il rilascio di patenti per fuo- 
ribordo )) (514), la quale, pertanto, sarà 
cancellata dall’ordine del giorno; 
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dalla XIII Commissione (Lavoro): 

PICCINELLI: BORTOT ed altri; FOSCHI: 
C( Norme concernenti la silicosi e l’asbestmi 
nonché la rivalutazione degli assegni conti- 
nuativi mensili agli invalidi licenziati in 
capitale 1) (testo unificato già applrovato 
dalla XIII Commissione della Camera e 
modificato dal Senato) (245-470-793-B). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni. in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo coni- 
ma dell’articolo 72 del r,egolamento, i seguen- 
ti progetti di legge sono deferi,ti ,allle sobtoin- 
dicate Commissioni permanenti in  sede re- 
ferente: 

alla II Commissione (Interni) : 

LIZZERO ed altri: (( Scioglimento del- 
I’ONAIRC (Opera nazioniale di assist’enza al- 
l’infanzia dellse regioni d i  confilnre) II (4148) 
(con parere della I ,  della V e della VIII 
Commissione) ; 

alla VII  Commissione (Difesa): 

ALMIRANTE: (( Riapertura dei termini per 
la presentazione delEe domande di cui alla 
legge 31 marzo 1971, n. 214, che reca provvi- 
denze per talune categorie di ex dipendenti 
del Ministero della difesa II (4121) (con pa- 
rere della I e della V Commissione); 

SACCUCCI: (( Modifica dlel parametro di 
stipendio a fiavore degli ” aiutanti di batta- 
glia ” 11 (4175) (con parere della I e della V 
Commissione) ; 

alla IN Commissione (Lavori pub- 
b lici): 

COSTAMAGNA ed altri: (( Norme in mate- 
ria urbanistica 1) (4144) (con parere della 
I ,  della II, della IV, della V, della VI, 
della XI e della XII Commissione). 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Comunico che il pPesi- 
dente della Cloirte ,dei conti, in adempimen- 
to al disposto dell’articolo 7 della legge 
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 
determinazione ‘e .la rel’ativa relazione della 
Corte stessa. sulla gestion,e finanziaria del- 
l’Ente autonomo per 1”acqueldlobto pugliese 
per gli esercizi dal 1971 al 1973 (doc. XV, 

I1 documento sarà stampato e distri- 
n .  73/1971-1972-1973). 

buito. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Avverto che la Camera 
sarà convocata a. domici,lio. Facc,io per al- 
tro presente che la data della prossima se- 
duta sarà - salvo diverse incombenze - 
quel1,a del 13 gennaio 1976, come ktabilito 
dalla Cfonferenea. ,d,ei presidenti dei gruplpi 
parlamentari, oon l’odine del giorno con- 
cordato dalla Conferenza stessa. 

La seduta termina alle 18,50. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

11 seguente documento B stato ritirato dal 
presentatore: interrogazione con risposta 
scritta AEfano n. 4-15524 del 10 dicembre 
1975. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI  RESOCONTl 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIA TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

FEDERICI, PELLIZZARI E D’ALESSIO. 
- AL Ministro della difesa. - Per cono- 
scere il giudizio del Governo in merito al- 
le infondate e avventate espressioni di cen- 
sura mosse sulla stampa dal vice conmi- 
dante della I regione aerea nei riguardi 
della Federazione lavoratori inetalmeccanici 
che ha organizzato a Treviso il 4 ottobre 
1975 un convegno sui temi della democra- 
zia nelle forze armate ed altresì per cono- 
scere i provvedimenti che verranno adot- 
tati in proposito. (5-01206) 

BACCHI, PEGGIO, LA TORRE, PO- 
CHETTI, BISIGNANI, GUGLIELMINO, VI- 
TALI E MICELI VIN’CENZO. - AZ Mini- 
stro del tesoro. - Per conoscere il suo 
giudizio e per sapere quali iniziative abbia 
preso o intenda prendere sullse incredibili 
dichiarazioni rese alla stampa dal dottor De 
Martino, presidente del Banco di Sicilia al 
quotidiano IL Gdobo il 3 dicembre 1975. 

In tale intervista il dottor De Martino, 
il cui mandato è scaduto da diversi anni 
e ciò nonostante continua, con l’indifferen- 
za del Governo, a reggere le sorti di uno 
dei più grossi istituti di credito del paese 
occupandosi dell’acquisto della (( Banca di 
Messina )) ha affermato che (( il Banco di 
Sicilia non può che vedere con il massimo 
favore l’inserirsi di gruppi privati di estra- 
zione siciliana in un  istituto di credito di 
dimensioni minori che rappresenterebbe co- 
sì una valida e vitale alternativa nel finan- 
ziamento di unità produttive di minori di- 
mensioni o più caratteristicamente isolane )). 

Gli interroganti esprimono la loro mera- 
viglia per le gravi dichiarazioni del dottor 
De Martino il quale dimenticando di diri- 
gere un  istituto ,di diritto pubblico si fa di 
fatto portavoce di interessi (( di gruppi pri- 
vati di estrazione siciliana X, facilmente 
identificabili con i noti esat,tori. 

Gli interroganti, mentre invitano il Go- 
verno a procedere alla normalizzazione del 
consiglio di amministrazione del Banco di 
Sicilia con le nomine di sua competenza 
- così come più volte sollecitato da tutte 
le organizzazioni sindacali del settore del 
credito e dallo stesso governo della Regione 

siciliana - ricordano al Ministro che sull’ar- 
gomento (rinnovo del consiglio d’ammini- 
strazione del Banco di Sicilia) è stata pre- 
sentata dai deputati comunisti una interpel- 
lanza nel luglio del 1975 - sin’ora rimasta 
senza risposta - in cui, fra l’altro, si faceva 
presente che (( il mancato rinnovo indebo- 
lisce il prestigio e l’autorità degli organi 
preposti all’amministrazione dell’istituto che 
vengono a trovarsi in una situazione di pre- 
carietà che li rende soggetti a pressioni di 
qualunque tipo )I .  

La posizione espressa dal De Martino 
a proposito della (( Banca di Messina )) 

conferma - ove ce ne fosse bisogno - le 
preoccupazioni a suo tempo espresse dagli 
interroganti e la necessità che il Governo 
proceda, senza ulteriori indugi, al rinnovo 
del consiglio d’amministrazione del Banco 
di Sicilia. (5-01207) 

SALVATORE, BONIFAZI E RAFFAEL- 
LI. - Ai  Minist.7ri del tesoro e dell’agri- 
coltura e foreste. - Per sapere - premesso: 

che - le  necessità di credito agevolato 
da parte degli agricoltori sono sempre più 
urgenti soprattutto per un rilancio degli 
investimenti nel set,tore; 

che i tassi di riferimento per i pre- 
stiti di esercizio e per il credito di mi- 
glioramento st.abiliti con il decreto mini- 
steriale 7 novembre 1975 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufliciale n. 324 del 9 dicembre 
1975, sono sensibilmente superiori ai tassi 
correnti sul mercato finanziario e chje vi 
sono percib le condizioni per una loro 
consistente diminuzione; 

che mantenendoli artificiosamente alti 
si fa solo u n  favore alle banche mentre 
vengono aggravate, R parità di volume di  
credito agevolato, le finanze pubbliche 
(statali e regionali) per la maggiore parte- 
cipazione agli interessi; 

che il fatto che questo decreto, fir- 
mato e reso noto dalla stampa i primi di 
novembre, ha bloccato in pratica le ini- 
ziative in attesa della pubblicazione e che 
pubblicato ora c m  una validità di circa 
20 giorni, in pratica comporterà il blocco 
fino alla fine dell’anno in attesa di vedere 
che cosa accadrà ai tassi di riferimento - 

se intendano emanare subito u n  altro 
decreto nel quale siano fissati i tassi di 
riferimento sulla base delle attuali tendenze 
di mercato in modo da rimettere in attività 
il meccanismo creditizio e permettere la 
predisposizione delle iniziative. (5-01208) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per sapepe se abbia letto anche 
egli nella cron,aca rom,arra del Messaggero 
di mercoledì 10 dicembre 1975 gli episodi 
accaduti a Piazza Campo di Fiori, dove m a  
massa d i  teppisti ha  impedito all’.arm,a dei 
car,abinieri l’arpesto di #allou8ni cri,minali ri- 
cercati. 

Per sapiere anchse se ,si,a vera l,a voce 
diffusa .a Roma che nelle zone centrali in- 
torno .a Campo dei Fiori ed ,a PiazBa Na- 
vona domiln,a ormai una massa di teppisti 
la cui azione continua $di provooazione nei 
confronti delle forze dell’ordin’e avrebbe con- 
sigli,ato gli stessi dirigenti della polizi’a a 
dichiarare o#. record i quariteri centpali per 
le stessle forze dell’ordiine. 

Fer sapere, infine, che c0s.a possa im- 
pedire ,a.l Governo di effettuare un  cen!si- 
mento degli stranileri residienti legalmente o 
stanti abusivamente imn Italia, sal fine di 
espellere subito quanti *tra essi non hanno 
uin lavoro o u n  red’dito tali d a  farli conside- 
r,are non dediti al vagabond,aggio ed allea 
ma.lavita. (4-15667) 

COBTAMAIGNA. - Al Minis,tro della sa- 
nità. - Per sapere se sia al corrente delle 
gravi agitazioni che ricorrono abitualmente 
da anni alla Croce rossa italiana e dell’oc- 
cupazione dell’edificio della presidenza cen- 
trale da parte dei ,dipendenti in  agitazione; 

se, dato il carattere umanitario di 
pronto soccorso della detta organizzazione, 
il (Governo ritenga a questo punto suo do- 
vere militarizzare tutto il personale oppure 
proporre al Parlamento una legge straordi- 
naria di iniziativa del \Governo stesso, con 
la quale si possano equiparare i dipenmdenti 
della Croce rossa, almeno ‘quelli che espli- 
cano servizi di pronto soccorso, ai militari 
con divieto assoluto di sindacalizzazione e 
di sciopero, (4-15668) 

DE CARNERI. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - Per sapere - 

constatando il disagio e il malconten- 
to di autotrasportatori, esportatori, opera- 
tori economici, della popolazione locale 
nonché del personale addetto alla stazione 
doganale di Vipiteno-Campo di Trens per 

lo stato di semi paralisi in cui la stazione 
stessa è ridotta; 

,richiamando gli ingenti danni arrecati 
non solo agli operatori economici ma al- 
l’intera economia nazionale dal pauroso 
rallentamento dei traffici con l’Europa cen- 
tro-settentrionale che ne deriva - 

se intenda intervenire immediatamente 
per una rapida conclusione delle pratiche 
d i  aumento degli organici presso la sta- 
zione in oggetto, per lo snellimento delle 
operazioni e un più produttivo impiego del 
personale nonché per l’adozione di qualsia- 
si misura atta a fronteggiare la situazione 
iiell’immediato, prima che le manifestazio- 
ni di protesta già in atto per questo in- 
tollerabile stato di cose, assumano forme 
clamorose come nel recente passato; 

e dato poi che situazioni come quelle 
qui denuncjate si verificano in forma più 
o meno acut,a pressoché in tutte le stazioni 
doganali del paese con conseguenze econo- 
miche la cui graviti è superfluo sottoli- 
neare, per sapere quali misure intenda 
adottare il Governo con la dovuta urgenza 
per dare finalmente al problema una so- 
luxinnc positiva e stabile. (4-1 1669) 

DEL DUCA. - A l  Ministro della p u b -  
blica istruzione. - Per conoscere - 

premesso che la Cassa per il mezzo- 
giorno ha  realiznato in Paglietra (‘Chieti) 
una scuola-convitto annessa all’istituto pro- 
fessionale per l’agricoltura. La stessa scuo- 
la-convitto doveva cominciare a funzionare 
con l’inizio dell’anno scolastico, ma i set- 
tanta convit.tori sono tuttora ammassati al- 
la meno peggio in vecchi locali perché la 
amministrazione comunale non intende 
provvedere alle spese di riscaldamento, di 
fornitma di acqua e di energia elettrica, 
alle quali è tenuto per legge. Infatti con- 
diziona il proprio intervento alla cessione 
del vecchio edificio e di parte del nuovo; 

poiché l’amministrazione comunale 
non intende deflettere d,al suo atteggia- 
mento - 

quali opportuni provvedimenti intenda 
promuovere acché l’amministrazione prov- 
veda ad assolvere agli impegni ai quali 
è tenuta per legge e che tra l’altro, come 
spese obbligatorie, essendo state iscritte in 
bilancio, sono coperte dal mutuo a ripiano 
concesso dal Ministero d*ell’interno. 

In attesa, stante l’urgenza, se ritenga il 
caso di autorizzare il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’istituto a firmare i contratti 
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di fornitura dell’energia elettrica e del ga- 
solio ed a provvedere ad anticipare le spe- 
se che, tra l’altro, importano una spesa 
assai modesta, come, per altro, esistono 
precedenti nella stessa materia. (4-15670) 

AMODIO. - A l  Ministro d i  grazia e giu- 
siizia. - Per conoscere quali provvedimenti 
abbia disposto o i,ntend,a adsottare, per la tu- 
tela morale e fisica del personale civile e 
militare in servizio presso gli istituti di pre- 
venzione e di pena. (4-15671) 

BIGNARDI. - Al Ministro della pubbl i -  
cn i smiz ione .  - Per sapere se sia final- 
mente messo a punto un sistema più effi- 
cienle nell’elaborazione delle graduatorie de- 
gli insegnanti e nelle assegnazioni ,delle cat- 
tedre, come più volte preannunciato. 

Ciò si chiede per l’annuale deprecabile 
ripetersi della mancata copertura delle cat- 
tedre nelle scuole secondarie inferiori e su- 
periori e in considerazione del diritto degli 
shdenti  a iniziare e terminare regolarmente 
le lezioni con il proprio insegnante. 

(4-15672) 

BIGNARDI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere - pr,emesso che: 

i ritardi con i quali vengono effettuati 
i rimborsi 1,GE ,all’esportazione incid,ono note- 
volmente sull’attività pr0duttiv.a di nume- 
rose imprese che vengono così a trovarsi in 
evidenti difficoltà di liquidità; 

in ,sede di ,discussime dei ,recenti di- 
segni d i  llegge per il rilancio de1,l’economia 
il ,Governo ha accettalo l’impegno d i  ulti- 
mare i rimborsi IGE ,all’esportazione entro 
i! 30 giugno 1976 - 

se ,ri,tenga necessario ed ur,gente prov- 
vedere .af€inché tali rimborsi .abbiano ,ald es- 
s1er.e accelerati quanto più possibile per sol- 
levare le numerose aziende interessabe dalla 
grave situazione in cui attualmente si tro- 
vano. (4-15673) 

BIGNARDI. - A l  Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - Per conoscere qu,ali iniziative 
inbenda prendere per lo studio e l’attuazione 
di u n  piano, concordato tra i.1 Ministro e 
gli enti locali interessati, diretto ad arginare 
il fenomeno dlell’abbassamento del ,suolo 
della città di R.avenna, ad accertare, se è 
possibile, le cause del feuomano stesso agen- 
do su di esse nella manilera tecnicamente 
più opportuna. (4-15674) 

BIGNARDI. - AZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere 
- premesso: 
che negli ultimi anni si è verificato un  
continuo aumento dell’invalidità dei lavo- 
ratori dell’industria e dell’agricoltura, per 
infortuni e ma1,attie profassionali, con con: 
seguente concessione dei trattament,i previ- 
denziali previsti dalle norme in vigore. Se- 
condo i dati più recenti, forniti dal Go- 
verno in sede di esame dello stato di prer 
visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per il 1976, nel 
1974 gli infortuni denunciati sono stati 
1.590.828; 

che, comunque, l’invalidità dei lavo- 
ratori raggiunge cifre assai elevate, che 
non trovano riscontro in quelle degli altri 
paesi della Comunità dove il rapporto tra 
occupati e invalidità si presenta a livelli 
assai inferiori - 

se e quali ulteriori iniziative s’intenda- 
no adoltare affinché il preoccupante au- 
mento dell’invalidità per lavoro possa es- 
sere maggiormente contenuto, portandolo a. 
livelli più accettabili, propri di un paese 
che persegue una politica diretta al conse- 
guimento di un compiuto sistema di sicu- 
rezza sociade; 

se risulti al Governo, come da talu- 
ne parti si sostiene, che il numero delle 
invalidità per lavoro nel nostro paese viene 
gonfiato da casi di invalidità fittizie i quali 
non solo influirebbero sulla concessione 
delle previste prestazioni previdenziali, ma 
servirebbero anche per creare titoli prefe- 
renziali ai fini delle assunzioni obbligato- 
rie presso le pubbliche amministrazioni e 
le aziende private. In caso affermativo, si 
vuole altresì sapere se e quali provvedi- 
menti s’intendano adottare per impedire 
siffatti illeciti, tenendo anche presente che 
la loro eliminazione, facendo diminuire il 
numero del le prestazioni previdenziali, po- 
trebbe consentire il miglioramento delle 
medesime nei riguardi dei lavoratori eff et- 
ti vamente invalidi. (4-15675) 

ORSINI. - Al Minis tro dell’industria, 
del comnaercio e clell’artigianato. - Per 
conoscere se intenda rivedere il proprio 
convincimento espresso nella risposta all’in- 
terrogazione n. 4-09716, riportata nel reso- 
conto stenografico del 5 agosto 1974, in 
ordine alla asserita capacità e possibilità 
dell’ENEL di organizzare in provincia di 
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Belluno, in conseguenza dell’automazione 
degli impianti, un servizio di manutenzio- 
ne e di pronto intervento adeguato alle 
necessità. 

Dall’epoca della richiamata risposta ad 
oggi, infatti, si sono dovute registrare fre- 
quentissime interruzioni nell’erogazione del- 
l’energia elettrica e per periodi di tempo 
sempre pill lunghi in tutte indistintamente 
le vallate del bellunese. 

Ultima in ordine di tempo la sospensione 
totale nei giorni 18 e 19 novembre 1975 in 
tutta la conca ampezzana, nel Comelico, 
nello Zoldano ed in altre zone, con conse- 
guenze la cui gravitti B facile immaginare 
poiché, oltre alle attività economiche, dal- 
l’energia elettrica dipen,dono moltissimi ser- 
vizi, tra i quali il riscaldamento che, nei 
mesi invernali, in una provincia quale 
quella di Belluno, costituisce problema 
vi tale. 

Le popolazioni interessate che ricordano 
con rimpianto la sollecitudine e la tempe- 
stività del servizio quand’era in concessione 
alle società private, sentono e manifestano 
viva riprovazione per le inconcepibili ca- 
renze dell’ente di Stato la cui istituzione 
f u ,  a suo tempo, sostenuta anche quale ga- 
ranzia di maggiore efficienza e rilevano, con 
profonda amarezza, che ancora una volta 
a subire danno è la provincia di Belluno 
sulla quale pesano e peseranno ancora per 
lunghi anni le tragiche conseguenze patite 
proprio a causa dello sfruttamento eccessivo 
del suo territorio per scopi idroelettrici. 

(4-15676) 

GAlRGAiNI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per consentire un adeguato funzio- 
namento della Cassa depositi e prestiti nei 
suoi rapporti con gli IACP. 

Infatti i programmi di edilizia sovven- 
zionata realizzati dagli IAiCP possono essere 
finanziati, in applicazione della legislazione 
in vigore, con accensione, da  parte degli 
JAtClP, di mutui con la Cassa depositi e 
prestiti, assistiti dal contributo dello Stato 
per la copertura parziale degli oneri di am- 
mortamento, con accensione, da parte degli 
IAlCP, di mutui con la Cassa depositi e pre- 
stiti assistiti dal contributo dello Stato per 
la copertura totale degli oneri di ammorta- 
mento, con erogazione diretta da  pa rk  dello 
Stato ‘(Comitato per l’edilizia residenziale) 
dell’intero importo occorrente per la realiz- 
zazione dell’intervento. 

Nei programmi attualmente in corso di 
esecuzione sono compresi anche interventi 
realizzati ai sensi della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, e successive modid3cazioni ed inte- 
grazioni, e della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, articolo 68, lettera b), nonche in- 
terventi realizzati ai sensi della legge 22 
ottobre 1971, n. 865, articolo 68, lettera a). 

Risulta, purtroppo, che i ritardi nella 
concessione dei mutui richiesti ,hanno ormai 
raggi,unto e superato i 6 mesi ,dalla tra- 
smissione alla Cassa depositi e prestiti di  
tutta la documentazione occorrente e cib 
anche in conseguenza dei ,forti intervalli di 
leinpo intercorrenti fra le riunioni del con- 
siglio di amministrazione della Cassa, che 
hanno di (fatto svuotato di contenuto il di- 
sposto dell’articolo 5, secon’do comma, della 
legge 27 maggio 1975,. n. 166, che preve- 
de la soppressione del riscontro preventivo 
di legittimità della Corte dei conti. 

{Superata questa prima ,fase dell’iter pro- 
cedurale, .le difficoltà alla attuazione degli 
interventi, nel frattempo già in avanzata 
fase di esecuzione, non sono comunque di- 
minuile, in quanto i tempi necessari per la 
effettiva disponibilità dei fondi occorrenti al 
pagamento dei singoli stati di avanzamento 
supemno lanch’essi i 6 m.esi, con a h n e  pun- 
te superiori ai 9 mesi. 

I3 ovvio che tali ritardi impediscono agli 
istituti di rispettare le disposizioni in vigore 
sia per la concessione alle imprese appalta- 
trici delle anticipazioni sui corrispettivi di  
appalto, che per quanto rilguapda i termini 
di pagamento previsti per i singoli stati di  
avanzamento. 

Ciò comporta, per tutti gli interventi, la 
creazione di uno stato di tensione nei rap- 
porti fra istituti ed imprese con un chiaro 
pregiudizio per il rispetto dei tempi di ese- 
cuzione contrattualmente previsti e, in al- 
cuni ‘casi, la Sospensione d‘ei lavori e la ri- 
chiesta di risarcimento dei danni subiti a 
causa del mancato pagamento dei lavori. ef- 
f e t tivamente eseguiti. 

Tale situazione appare, oltre tutto, in 
evidente contraddizione con le finalith dei 
programmi di emergenza, approvati con le 
leggi 27 maggio 1975, n. 166, e 16 ottobre 
1975, n. 492, il cui obiettivo, rappresentato 
dalla sollecita apertura di nuovi cantieri a 
sostegno ‘della crisi occupazionale del set- 
tore, rischia ,di essere annullato dalla con- 
temporanea chiusura ,di altrettanti cantieri 
a causa dellia impossibilità, per gli istituti, 
di far fronte agli obblighi contrattualmente 
assunti. 
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Non ritiene opportuno il Ministro del 
tesoro disporre .il deposito delle somme oc- 
correnti per detti lavori presso banche locali 
determinando un rapporto diverso tra Cassa 
depositi e prestiti e IkCP ? 

L'interrogante, chiede comunque di cono- 
scere i provvedimenti che il Ministro inten- 
de. adottare. -..> . per un problema così impor- 

, 

tante. . .  (4-i5677) 
? . 

. . .  
. MARIANI ...- Al Presidente del Consi- 

g1,io dei ministri, ai Ministri dell'in,dustr'ia, 
commercio e .  nrfip'anato e del lavoro e pre- 
videnza sociale e al Ministro. per gli inter- 
venti. straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zqne, depresse del centro-nord. -- Per co- 
riloscere: . 

- ,  . i) qua-li 'iniziative il -Governo intend,e 
assumere per i problemi' delle azilende ex 
Monti, di . .  ?bl.ontesilvano e Roset.0 degli 
Abruzzi. 

La ,.-yioenda di tali aziende è puntualiz- 
Aata da una serie- di. impegni pubblici elu- 
si, rilnviati, 1 s8tematicamente violati. 

, ' Nonostante 1'eroga.zione di notevoili som- 
me .+di , danaro e l'assunzi,one di preaise ob- 
bliganioni,. gli accordi ,diel 4 gennaio 1972 
e del 3 maggio 1974 risultano inattuat,G, 
mentr,e è prossimo alla scadenza l'ilnkrven- 
to *$ella stessa, . Cassa ,inteirazione guadagni. 
Ci& ~ determina, nella già grave sitnazionie 
d'ell!A.bruzzo, una condizione ormai promi- 
m a  al punto, d i  rottura, mentre il Governo 
ha- omesso persli,no d,i ader5re ella rich,i,esta 
di incontri con i r.appresentanti dsella Re,' mione. 

Pmer la questione delle induskrile ex Mon- 
ti,.. al fine di' dare un,a nuova. fiducia al 
mondo- 'del l.avo,ro ed a -  tutia la popolazione 
ak$n%zzése, Ie Uichi,este che vengono dallla 
Regione si riassumono nei..'seguenti punti: 

. a) dare immediato corso alta richie- 
sta. di  rinconversibne azi'endale, già pplesen- 
tata ,dall'Abruzzo società per azioni jil gior- 
no 1" dicembre 1975; 

. b) conseguentemente riabtivare la 
Cassa integrazione guadagni; 

c)  immediatamente disporne per la 
effettuazione d,ei corsi 'di addestramento 
profe3sionale per la coerente attuazione del- 
la richiesta riconversionle e per manhenere 
jmFegnat8 la manodop.era; 

.d)- sollecitare la ,definitiva realizza- 
zione del -piano .di riconversione; 

2). quale è 11int.endii~mento concreta del 
Governo in relazione -agli impegni relativi 
già .in precedenza Sssunti, nonché in rela- 
zione alle predlette 8richiest.e. (4-15678) 

CIRILLO. - Al Mìnisnistro per gli  inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord. - Per co- 
noscere il limite di importo di cui a.1 se- 
condo comma dme.ll'ar%icolo 28 ,d,el testo uni- 
co ,delle . leggi sul Mezaogiorno (decreto del 
Pvesidente (della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523), negli anni 1970, 1971, 1972, 1973, 
1974 e 1975. (4-15679) 

CAVALIERE. - A l  Ministro per le re- 
gioni. - Per conoscere quali provvedimcen- 
ti ritenga debbano essere adott,ati dal com- 
missario di Governo della regione Ahruzzo 
per garantire l'entrata in funzionce del con- 
vitto ,annesso all'Istituto professionale per la 
'agricoltura realizzato dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno ,nel comune di Paglieha (Chieti). 

Infatti la Cassa per il Mezzogiorno, ha r,ea- 
lizzato in provincia  di^ Chieti e .nel comune 
di Paglieta un  modernissimo convitta per ot- 
hn ta  studenti che, ad anno scolastico inoltra- 
to, non è stato ancora ,attivato per il ri- 
fiuto opposto dalla a,mministrazione comu.na- 
le a provvedepe, come per legge, alle spe- 
se rel'ztive alla fornitura di acqua, energia 
elettrica ,e risoaldiamento, ,malgrado nel. bi- 
lancio ,del comune, regolarmente approvato, 
sia stata compresa e finanziata la rel.ativa vo- 
ce di spesa. 

Al rifiuto del sindaco e degli amministra- 
tori di Paglieta di compitere gli atti ammi- 
nistrativi ai quali sono t,enuti, è seguito un 
ricorso alla commissione regionale d i  con- 
trollo della regione Abruzzo - Sezione di 
Chieti -, firmato dalla totalità degli studen- 
t i ,  -dai componenti 18a minor,anza ,del consiglio 
comurialqe e .  da numerosi cittadini, che però 
non ha- avuto rilcun ,corso presso l,a suddetta 
commissione, che è venuta meno ,al suo ele- 
mentare dovere di  provvedere, in sostituzione 
djell'ammini,strazione comunale, alla nomina 
di un commissario ad acta. 

Ugualmente il commissario di Governo, 
pur investito del problema, mentre ha giu- 
stamen2.e rcespinto alcune assurde pretese de- 
gii am.ministratori di Paglieta, non ha anco- 
r.a promosso presso le competenti autoritg 
regionali ammi,nistrative e ,sopr,attutto dsella 
giusbizia penale i necessari interventi per ri- 
muovere l'assurda situazione di settanta slu- 
denti sistemati crudelmente in. locali non 
idonei per il solo capriccio di  .alcuni squal- 
lidi amministratori desiderosi di ottenere, .per 
usi non previsti dalla legge, gran parte dei 
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fabbricato dell’jstituto professionale, oppure 
stornare a spese facoltative il capitolo delle 
spese obb!igatori,e p0st.e daalla legge a cari- 
co del bilancio comunale per il riscaldanien- 
lo. la forni1ur.a di energia e!,ettrica ed accpa 
alla scuola convitto. (4-15680) 

FUSARO E CALVETTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere - 

premesso che la circolare del 5 no- 
vembre 1975 prevede la emanazione di un 
ba.n.do speciale di concorso a1l”ISEF riser- 
vato ai lavoratori studenti )) e nella fat- 
tispecie agli insegnant,i aspecifici di educa,- 
zione fisica non licenziabili in base alla 
legge 26 !uglio i970, n. 571 e iscritti negli 
elenchi speciali dei provveditorati agli 
studi; 

preso atto della volontà del Ministro 
espressa in più di una sede di voler prov- 
vedere con apposito disegno di legge alla 
istituzione della facoltà di educazione fi- 
sica - 

se ritenga di far rientrare detti cor- 
si direttamente nella istituenda facoltà. In 
via subordinata, qualora si volesse prov- 
vedere immediatamente alla qualificazione 
del sopraci tato personale sprovvisto di ti- 
i.010 specifico, gli interroganti chiedono 
che il delicato ed importante compito del- 
la qualificazione venga affidato indistinta- 
niente a tutt.i gli ISEF dislocati nella pe- 
nisola tenendo presente il concetto del 
massimo decentramento possibile a.ttraversp 
sedi periferiche nelle regioni e nelle pro- 
vince, 

Chiedono infine che detti corsi, data la 
impossibilità di farli rientrare nell’anno ac- 
cademico in corso, vengano predisposti per 
il prossimo anno accademico 1976-1977 con 
tutte le garanzie di serieth che i corsi 
stessi richiedono. (445681) 

VECCI-IIARELLI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conosoere quali 
provvediimlenti ritenga di dover adottare per 
mettere in funzione il convitto smesso al- 
l’Istituto professiona1,e ;di Stato per l’agri- 
coltura (di Pagli,eta (Chieti) stante 1’~illegitki- 
mo rifiuto ‘del locale sindaco d i  provvadere, 
dopo .aver ottenuto la copertura in bilanoio 
della relativa spesa, alla fornitura di ener- 
gia elettri’ca, acqua e riscaldamento all’isti- 
tuto st,esso. (4-25682) 

BARCA, D’ALEMA, RAFFAELLI, RAUC- 
CI, VESPIGNANI E TRIVA. - AZ Ministro 
del tesoro. - Per conoscere .i reali motivi 
della totale paralisi d’ella Cassa depositi e 
prestiti, paralisi che ha disasltrose conse- 
guenze pier tut,ti i comuni, le province e 
gli Istituti auZIolnomi per 1.e case popolari, 
per l’mcupazione e per le ,imprese, dato 
che l’andamento pressoché nullo della emis- 
sione idei mandali di pagamen,t,o appape solo 
molto parzialmente giustificabile con gli 
scioperi indetti dal sindacato autonomo che 
part,e del piersionale va attuando per riven- 
dicare particolari aumlenti di stipendio; 

gli interroganti chiedono anche di es- 
sere ldettagliatamente informati circa gli sti- 
pendi peruepiti dal personalae della Cassa e i 
della situazione ,degli - straordin,ari nel pe- 
riodo precedente l’inizio della agitazione. 

(4- 156883) 

DEI, DUCA. - Ai Ministri dell’interno 
e di pazia e giustizia. - Per sapere: 

se risponde a verità che un  gruppo 
di cittadini di Guardiagrele (Chieti) rivol- 
geva in data 7 novembre 1975 ricorso av- 
verso la licenza edilizia n. 9251 del 24 
marzo 1975 per la costruzione di un fab- 
bricato che presenterebbe numerose irrego- 
larità sul piano delle leggi chiedendo la 
sospensione dei lavori; ’ 

se risponde a verità che lo stesso 
esposto veniva inviato al prefetto di Chie- 
ti, pretore di Gulardiagrele, genio civilse di 
Chieti, sezione urbanistica della regione 
Abruzzo; . 

se risponde a verità che in data 21 
novembre 1975 gli stessi cittadini si rivol- 
gevano al pretore di Guardiagrele con atto 
giudiziario, chiedendo la sospensione dei 
1 avori; 

se risponde a verità che gli stessi 
in dala 10 dicembre 1975 rivolgevano de- 
nuncia alla procura della Repubblica di 
Chieti; 

se risponde a verità che alla data 
odierna i lavori 11011 sono stati sospesi e 
continuano con una folta squadra di 
operai; 

se risponde a verilà che i l .  presiden- 
le della Cooperativa muratori che’ attua il 
lavoro è ne! contenipo assessore comunale 
all’amministrazione di Guardiagrele; 

se risponde a verità che un membro 
della commissione edilizia si sia dimesso 
in segno di protesta per l’approvazione’ del 
progetto di cui si parla; 
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se vi sono gli estremi di omissione 
di att,i di ufficio; 

i motivi reconditi che hanno sino ad 
ora rallentata, ad ogni livello, l’azione di 
diritlo che i cittadini hanno intrapreso in 
una provincia, ove, in tutti gli altri casi 
del genere, si è andati rapidamente alla 
ricerca dei responsabili con uno zelo che 
solo in questo episodio trova un ozioso ri- 
lasciamen to delle strutture di controllo; 

infine, quali provvedimenti si intendo- 
no adottare per tutelare i diritti che leggi 
dello Stato dicono uguali per. tutti i cit- 
tadini. (4- 15684) 

‘ SANTUZ, BRESSANI, FIORET E MA- 
ROCCO. - Al Ministro delle finanze. - 
Pler sapere se è a conoscenza del grave di- 
sagio determinato alle piccole imprese art.i- 
giane in ,seguito alle nuove disposizioni sul- 
I’IVA contenute n’el decreto del Presidente 
della Repubblica n. 687 del 23 dicembre 
1974 che impongono l’adempimento di tutte 
le formalità da parte dei contribuenti il 
cui volume d’affari annuo supera l’importo 
,di lire 2.000.000 con pagamento dell’imposta 
in unica soluzione. Va sottolineato che la 
piccola impresa non è generalmente in grn- 
do di tenere correttam,ente le scritture con- 
tabili né, d’altra parte, può soppoctare a 
causa della sua fragile struttura econolmlica, 
il costo de.lla consulenza e assistenza di 
esperti. L’abolizione ,di fatto dell’esonero e 
la soppressione del cos:ididetto riegime for- 
fettazrio hann’o iitnciso negakivamente soprat- 
tutfo sulle cmdizioni della p i m l a  impre- 
sa artigiana che effettua prestazioni di  ser- 
vizi quanto che deve versave un  ca- 
rico ldi i,mpwta molh rilevante 1.a. cui tca- 
slazione sui clienti si dilmosltra poi piroble- 
matica. 

Alla luce di qulanto prwede, gli inter- 
i’oganti ritengono sia. necessario apporltarle 
adegu’ate corr,ezioai alla legge IVA, corre- 
zioni che possono mì riassumlersi: 

a) elevazione ad almeno 7 milio8ni di 
lire annui ,del limite (di esonero da adeni- 
piiilenti Idi fatturazione e registrazione con 
pogsibilitb di versare 1’IVA in misura fissa 
e crescente in proporzione del volume di 
affari; 

b )  v,ersamedo in quattro rate uguali 
del tributo e .,riduzion,e dell’imponibi.le per 
lie imprese artigiane di servizi con volume 
d’affari annuo da stette a venti mili,oni di 
lire. 

I?, assolutamente necessario ch,e eventnali 
provvedimenti modificativi vengano attuati 
in tempo utile pcilma cioè dbella presenta- 
zione della dichiarazione IVA. (4-15685) 

UULBECCO, BINI, CERAVOLO, D’ALE- 
MA, GAMBOLATO E NOB’ERASCO. - Al 
Ministro della pubbl ica Is fruzione.  - Per 
sapiere - 

benuto conto che in tutta Italia gli 
,istituti ppofessional i agrairi sotiio occupati 
dagli stuldentii e ch,e in moltre di quesle 
scuole esiste un  patrimonio ,di capacità pro- 
fessionali che è necess8axio non lascime d,i- 
sperdere; 

che le qualità profcessiionali acquisite 
in  quesito tipo di slcuola, se i l  C O ~ ~ S O  è di 
durata quinquenna’le, non sono inferi,ori a 
qulelle che si acquisrisicono frequentando gli 
,istituti tlecniai agrari anlchle per quanto ri- 
c euaada 1.e caratteristiche delle prove in cu; 
consiste l’esame di matuirltà nei due tipi 
di scuola - 

se ritiene di acceliernre ,il pr’ocesso di 
Istiibuzione ,di nuove classi. ;18erza., quarta e 
quinta negli isliI,u*lli proIessio’nali di Stabo, 
secondo la. 1’eg:e 27 ottobre 1969, n. 754; 

se ritiene di prendere, insieme col Mi- 
nistro #di grazia e giusltizia, inizialive che 
consentano ai giovani ch,e hanno conseguito 
la inaturiltk profess:ional,e agraria di  trovar’e 
oocupazEone a partita di condizioni con ‘i 
diplomati di istituti Cecln:bi agrari. (4-15686) 

GASPARI E ,BOTTARI. - A l  Ministro 
dell’interno. - Per conoscere se ritenga 
che il prefetto ‘di Chieti debba intervenire 
presso la commissione regionale di control- 
lo - sezione di Chieti - e l’aut~orit8 giudi- 
ziaria, per sollecitare l’adozione dei prov- 
vedimenti ,di competenza a carico della am- 
ministrazione (di Paglieta (Chieti). 

Infalli, avendo la Cassa per il mezzo- 
giorno realizzato nel comune gdi Paglieta, 
(Chieti) un convitto ammesso alla scuol,~ 
professionale per l’agricoltura, il sindaco d i  
Paglieta, malgrado l’amministrazione comu- 
nale sia tenuta per legge a provvedere al- 
le spese di riscal,damento, fornitura di ac- 
qua ed illuminazione ed abbia ottenuto la 
copertura dalla commissione centrale della 
finanza locale ,della relativa spesa obbliga- 
toria iscritta in bilancio, rifiuta d i  provve- 
dere, condizionando, fra l’altro, l’intervento 
,dovuto per legge, alla cessione gratuita alla 
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amministrazione comunale del vecchio edi- 
ficio della scuola professionale e d i  parte 
notevole ,del nuovo convitto. 

D’altro canto la commissione regionale 
di controllo sugli attti degli enti locali - 
sezione di Chieti - investita con formale 
ricorso, sottoscritto dai consiglieri comunali 
di minoranza, dagli studenti interessati e 
da numerosi citta’dini, della vicenda con la 
richiesta ,della nomina di un commissario 
ad acta chme si sostituisoa all,e inadempien- 
ze ,dell’amministrazione comunale ed assu- 
ma i necessari urgenti provvedimenti, mo- 
stra di ignorare nei fatti la richiesta, coli- 
travvenendo in maniera grave al proprio 
,dovere prima giuridico e, poi, morale di 
provvedere. 

Frattanto settanta convittori sono am- 
massati in vecchi locali inidonei in con’di- 
zioni assurde. (4-15687) 

GARGANI. - Al Ministro delle f inanze.  
- Per conoscere i provvedimenti che in- 
tende adottare per scongiurare la soppres- 
sione dsell’ufficio delle imposte disrette di 
Baiano in provincia d i  Avellino. 

I1 disagio dei cittadini di Baiano e della 
zona circostante sarebbe enorme se si deci- 
desse in tal senso e deve essere valutato 
attentamente e adeguatamente dai responsa- 
bili del Ministero. 

Baiano è un paese importante, e svilup- 
pato, al centro di una vasta zona che com- 
prende molti paesi che ad essi fanno capo. 

I3 necessario che il Minktro faccia una 
approfondita indagine tenendo conto dei pa- 
reri tecnici ma anche d’ella situazione poli- 
tica e sociale della zona. 

L’interrogante chiede comunque di sa- 
pere con urgenza quali provvedimenti il 
Ministro intenda adottare per scongiurare 
l’evento paventato. (4-15688) 

DE VIDOVICH, BORROMEO D’ADDA, 
BOLLATI E TARmSIA INCURIA. - -  Al Pre- 
sidente del Consiglio dei min i s t r i  e al Mi- 
nist,ro del lavoro e p e v i d e n z a  sociale. - 
Per sa.pere quali iniziative iatendano urgen- 
temente assumere in ordine al1.a vertenza 
sindaoale aperta dai lavor’ahri della CISNAL 
e di altri organizzazioni sindacali per re- 
c1,amare il riassetto dell’intero settore degli 

4 enti di diritto pubblico, ,atteso da oltre otto 
anni. 

In particolare gli interroganti desider,a- 
no conoscere: 

per quali ragioni il Governo (non appli- 
oa al settore il contratto triennale, la cui de- 
correnza è stata fissata al 1” ottobre 1973; 

se il Governo ritenga possibile continua- 
re nel blowo delle retribuzioni sostanzial- 
mente in atto dal lonta,no 1962, e ciò nono- 
stante la gr,ave svalntazione monletiaria verifi- 
oatasi in questo lasso di tempo; 

in quale mod,o ritengano d i  poter ad’eri- 
re alle giustificate richieste dei lavoratori 
dell’INsPPS, INAM, IN,AIL, ENPAS, GRI, 
ENPDEP ‘e degli laltri ottantotto d,elicati set- 
tori interessati alla legge 70. (445689) 

COCCIA. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - Per conoscere come spieghi 
che, contrariamente a quanto risposto in 
aula nella seduta del 19 novembre 1975 dal 
sottosegretario onorevole Dell’Andro, i,n cui 
si accreditava un preteso consenso del pre- 
tore del lavoro dottor Monteleone al suo 
trasferimento, disposto autoritariamente dal 
pretore-capo della pretura di Roma, lo stes- 
so aveva impugnato il provvedimento con 
formale ricorso al Consiglio superiore della 
magistratura, come risulta documentalmen- 
te, con tempestività. 

Tanto {premesso si vuole conoscere, stan- 
te la patente contraffazione della verità, da 
quali fonti il Ministero abbia ricevuto le 
informative sul trasferimento del pretore 
del lavoro dottor Monteleone, informativa 
palesemente falsa che oltre ad aver indot- 
to in errore il sotttoaegretario costituisce 
un atto lesivo dei diritti del magistrato in 
questione. (4-15690) 

NICCOLAI GIUSEPPE. - Al 1Minislro 
rlell’ifiterno, al Ministro per le r e g h n i  e 
al Ministro del tur i smo e dello spettacolo. 
- P’er conoswere i motivi pler’ cui non si 
è :ancora proweduto ad ehettuace il oollau- 
Ido di 1,egge del campo sportivo di Castel- 
fiorentino (Firenze). (4-15691) 

AMADEO E REVELLI. - AI Ministro 
della pubbtica islruzione. - Per conosce- 
re se ritenga opportuno e necessario, dato 
il ritardo nell’attuazione della riforma del- 
l’istruzione secondaria di secondo grado, 
risolvere il problema dei corsi annuali o 
biennali o triennali post qualifica, istituiti 
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a fini di sperimentazione presso gli Isti- 
tuti professionali, con la legge del 27 otto- 
bre 1969, n. 754, con la ristrutturazione 
organica dei cinque anni di corso; 

e per conoscere come intenda affron- 
tare di concerto con il Ministero di grazia 
e giustizia, il problema dei diplomati di 
maturità professionale in genere e dei di- 
plomati di maturità professionale in agri- 
coltura in particolare, i quali legittimamen- 
te aspirano, essendo in possesso di un  ti- 
tolo di studio equipollente a quello otte- 
nuto presso gli Istituti tecnici di analogo 
indirizzo, ad ottenere l’istituzione di un 
albo per (( agrotecnici )) per l’esercizio del- 
la libera professione. 

Gli interroganti giudicano urgente e 
necessario un intervento del Ministero del- 
la pubblica istruzione per il superamento 
della fase sperimentale, ,dati i positivi ri- 
sultati conseguiti, al fine di dare serenità 
agli studenti dei predetti istituti i quali 
desiderano con la loro specifica prepara- 
zione offrire un concreto contributo a pie- 
no titolo al progresso ~dell’economia agri- 
cola delle ].oro regioni e giudicano altresì 
opportuno che lo stesso Ministero della 
pubblica istruzione operi, in accordo con 
il Ministero di grazia e giustizia, perché 
sia dlata ai ,diplomati, in attesa dell’attua- 
zione dell”a1bo per (1 agrotecnici )), la pos- 
sibili tà dell’iscrizione a titolo temporaneo 
all’albo dei (( periti agrari )). (4-15692) 

TASSI. - Ai M.inisLri di grazia e giu- 
stizia e dell’interno. - Pler sapeae che cosa 
intendano fare per evitare che le informa- 
zioni sui pregiudicati date per via radio 
alle pat,tuglie in servizio ‘di ordine pubblico, 
dai (1 terminali )) dlel Ministero dell’iinterno 
non ingenerino gravi errori e intollerabili 
equevoci. 

Tale è il caso accadu.to a Peruppo Leo- 
nardo nato a Piaoenza, il i 6  febbraio 1944, 
il quale fermato da un posto di blocco per 
controllo stradale, venne indicato come 
(( pregiudicato di ricettazione )I reato mai 
da lui commesso, dallfe informazioni presso 
il (( terminale )) del Ministero con 1,e conse- 
guenze che si possono immaghare non con- 
s m e  ai principi costituzionali. (415693) 

TASSI. - Ai Ministri dell’inlerno e dei 
lavori pubblici. - P’er siapere come mai 
nella frazione di Santunento del comune d i  
Rottofreno (Piacenza) si s.iano disposti due 

progetii diversi per l’inte-raamento nelle 
strade d,egli impianti di approvvigionamen- 
to luce o gas, .e attuati poi in momenti 
diversi, m n  inutile ,doppia spesla, per es- 
sere allestiti poi a pochi centimetri d i  di- 
st.anza l’uno Idall’altro. (4-15694) 

TASSI. - Ai Ministri della pubbl,ica 
istruzione, del tesoro e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per sapere cosa osti alla 
pronta definizione e liquidaaimon,e drefinitiva 
del trattamento pensionistico e della ind,en- 
nità di annjanità, del professor Plaià F’ran- 
oesco nato a Piacenza .il 18 novembre 1904 
in pensione (dal 1” ottobre 1975 per rag- 
miunti limiti di eta qualle professore di fi- 
b. sica presso l’isti,tuto tecn,ico professionale 
(( L. Da Vinoi )) *di Piacenza. 

La  pratica. ha il numero di protocollo 
12752. (4- 15695) 

TASSI. - Ai Miniistri dell’inter?zo, di 
,;mzia e giustizia e delle finanze. - Paer 
saperle se oItre a1l”immobile di proprietk 
del sindaco Gherri di Panna,  a,ltri d i  pro- 
priet,à di uomini politici socialcomunisti di 
quella città debbano ,ess‘me demoliti. 

Per sapere se s:ia.no già state defini4e le 
questioni fiscali relative alle costruzioni 
abu’sive, per levitare, in caso contrar,io, che 
sia impossibile, una volta 4effelttuat.e .le de- 
molizioni, il necessario ,accertamento sul 
loro effettiv:o valore. (4-15696) 

BUFFONE. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per sapere se le soluzioni tecniche elabora- 
te dalla Direzione generale delle pensioni 
del Ministero della difesa e concord,ate con 
gli organi di controllo e di pagamento, in- 
tese a snellire le procedupe ,onde p&er defi- 
nire, nel più breve tempo possibil,e, gli adem- 
pimenti connessi alla riliquidazione delle 
pensioni, sono state aocolte dal Ministero del 
tesoro. 

In caso affermativo, l’interrogante gradi- 
rebbe conoscere i motivi per oui l’esple’ta- 
mento di tali pratiche continua ad essere 
estremamente lento. (4-15697) 

BUFFONE. - Al Ministro di grazia e 
giz~stiziu. - ,Per sapere ,se sono st.ati o ver- 
ranno banditi, entro breve ‘tempo, concorsi 
per colm,are le gravi deficienze di funzio- 
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ilari di ruolo, constatato che molte preture 
mancano dei titolari e nelEe cancellerie il per- 
sonale di ruolo è deficitario, con grave dan- 
no per l'amministrazione della giustizia e per 
i cittadini che vedono trascurati i loro inte- 
ressi. (4-15698) 

BUFFONE, - Al Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se viene 
consicdereto ancona in vigore il regio d'cere- 
to 3 ottobre 1929, li.. 1997 - conciernente 
il regolamento mi,litare della disciolta ml- 
lizia naziona1,e foreatale - e, in caso aff8e.r- 
mativo, se ritenga debba essere @rogato, 
perché non rispondente allo spiri$o demo- 
cratico della Costituzione repubblicana. 

(4-156s) 

BUFF,ONE. - AZ Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
ritenga debbano essere accolte le richieste 
avanzate 'dalla Confederazione nazionale 
coltivatori diretti, in 'ordine: 

i) all'applicazione del canone trime- 
strale della categoria B - ovvero del cano- 
ne di categoria C, con l'agevolazione del 
50 per cento - per i telefoni installati nel- 
le abitazioni dei coltivatori diretti, ubicate 
in campagna o nei centri rurali; 

2) alla riduzione delle spese di allac- 
ciamento dei telefoni stessi, la cui utilità 
è essenziale per evitare l!isolamento dei 
produttori agricoli, (4-15700) 

TASSI. - Ai Ministri del Iavoro e pre- 
videnza sociale e del tesoro. - Per sapere 
come, mai. non sia stata 'ancora definita la 
pratica relativa alla domanda d'e1 geometra 
Sanfratello Ippolito nato a Vallelunga Pra- 
tam,ento il 1" Fennaio 1905 segretario co- 
munale in pensione, da parte della Cassa 
di previdenza (dipende.nti enti locali pnesso 
il Ministero 'del tesoro, già dlepositata., da 
anni (posizione n. 77318) volta alla d,efini- 
zione del suo trattamento di quiescenza. 

(4- 15701) 

TASSI. - Ai Ministri del tesoro e del 
Invoro e previdenza sociale. - Per sapere 
come mai a Corradi Madld:a.lena vedova di 
Moretti Leo nato a Modena il 23 gennaio 
1907 e astsasinato il 18 aprilfe 1945, già 
dipiipendente dell'ECA di Moldena dal 1" gen- 
naio 1938, non sia staio riconosciuto alcun 
trattamento di quiescenza. (4-157@2) 

TASSI. - Ai Ministri, della difesa e del 
tesoro. - Per sapere cosa osti per la lliqui- 
dazione della pensione . di guerra ricono- 
sciuta al solfdato Gentile Giovanni nato a 
Monterosso Olmo il 5 luglio 1915 residente 
a P,iacenza comie da decisione della com- 
missione medica pe>r le pensioni d-i guerra 
di Bologna del 12 gennaio 1975: (( per ag- 
gravamento: $rima cahgoria + tabella E 
-lettera G (n. 4) vitalinio 4 n. 

La pratica reca il n. 160031/D (proto- 
collo, G/G). (4-15703) 

TASSI. - Ai Ministri della difesa e 
del tesoro. - Per saperé che, cosa osti 
alla liquidazione della pensione di guer- 
ra del maggiore Capelli ingegner Dino di 
Caste1 San Giovanni (Piacenza) presentata 
dall'i,nteressato il 13 giugno 1924 per feri- 
te adella guerra 1915-18. 

La domanda i! documentata anche ai fi- 
ni d i  interruzione di eventuali e immora- 
li questioni - in casi come quello di spe- 
cie - di prescrizione o decadenza. 

Si chiede urgente intervento per. la sol- 
lecita definizione. (4-15704) 

TASSI. - Al Ministro di- grazia e giu- 
stizia. - Per sapere che cosa osti a che 
l'agente Cutillo Luigi, nato a San Salva- 
tore Telesino (Benevento) il 6 novembre 
1948, e arruolato nelle guardie di custo- 
dia 1'8 maggio 1968, attualmente in ser- 
vizio alla Casa circondariale di. Piacenza 
dal 20 novembre 1968, assegnato dal Mi- 
nistro interessato quale autista al tribuna- 
le di Piacenza, con ministeriale del 1" ago- 
sto 1975. ' ( 445705) 

DEL PENNINO E ASCARI RACCAGNI. 
- Al Ministro del tesoro. - Per conosce- 
re s,e, d,i f'ronte all'anormale circolazione 
della moneta spicciolia ed alla carenza dei 
pezzi a disposizione per gl:i scambi, tmuto 
conto ch'e ciò si può anche ri'pdrtare al 
faitbo che ,il pezzo da 100 liure d e v e  soprat- 
tutto sodcdisfare l'esigenza del frazionamen- 
to delle 500 1;Le, il chle comporta per ogni 
contrattazione una ~dispcmibilitj da uno a 
quattro pezzi, non ritenga di esaminrtr;e -la 
possibiliità di mdtere in circolazione un bli- 
glietto ,da 300 li", essendo- talle' pezzo quel- 
lo che meglio consentirebbe l'esecuzione d;i 
tutti gli scambi possibili, al centinaio, , sen- 
za utilizzare le monche Ida 100 lire. 
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Appare agl,i, iaterroga.nti che con tal’e 
scelta si vanifiche~ebbe anche ogni tentativo 
d,i speculazione sulle moaet’e, la cui impor- 
tanza verrebbe oltreinodlo conkatta. 

(4-15706) 

TANI, CIACCI, HONIFAZI, NICCOLI E 
FAENZI. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per sapere - premesso che con legge del 
5 agosto 1975, n. 409, è stato autorizzato 
un ulteriore ,staInziamiento d i  200 miliardi 
per la realizzazione del tratto della linea 
(( direttissima 1) Roma-Firenze, compreso fra 
Città d,elha Pi,eve e Arezno e che la re- 
cente gara d’appalto per il primo lotto 
CittB della Pieve-Montallese è andata deser- 
ta e dovrebbe essere ripetuta in questi 
giorni -: 

a) quante ditte sono state invitate alla 
prima le allta selconda garla; 

B) quale costo aggiuntivo eventualmen- 
te comporterà la seconda gara; 

c) quando, infine, saranno indette le 
gare d’appalto per i lotti successivi per la 
completa e rapi,da utilizzazione di tutto l’in- 
vestimento previsto dalla legge n. 409. 

Gli interroganti, tenuto conto della con- 
tinua lievitazione dei prezzi e, soprattutto 
della preoccupante situazione occupazionale 
della zona che in questi mesi tende ad ag- 
gravarsi ulteriormente, sottolineano la ne- 
cessità che si adottino tutte le misure op- 
portune per aprire i nuovi cantieri senza 
ulteriori indugi. (4-15707) 

BASLINI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se risponda a verità la no- 
tizia secondo cui gli uffici .del registro, al- 
l’atto della registrazione delle sentenze di 
divorzio che contengono la statuizione cir- 
ca un assegno in favore della moglie di- 
vorziata ai sensi dell’articolo 5 della legge 
1” dicembre 1970, n. 898, pretendano di tas- 
sare tali sentenze, fino a qualche giorno 
fa registrate a tassa fissa, come se conte- 
nessero la costituzione di una rendita vi- 
talizia e pertanto con l’aliquota de11’1,50 
per cento sulla capitalizzazione dell’ammon- 
tare annuo ,dell’assegno ai sensi dell’artico- 
lo 43 del decreto del Presidente della Re- 
pubblioa 26 ottobre 1972, n. 634. 

L’interrogante intende conoscere se il 
Ministro non ritenga che sia a dir  poco 
sconcertante la tesi degli uffici fiscali che 

porta all’applicazione di una vera e pro- 
pria (( tassa sul divorzio )), che richiama 
alla memoria la famosa tassa N dei mille 
rubli 1) imposta sui divorzi nell’URSS al- 
l’epoca di Stalin. In particolare l’interro- 
gante intenlde conoscere se il Ministro non 
rilevi 1’assur.dità di tassare come (( costitu- 
zione di rendita o pensione )) la sentenza 
che sancisca il medesimo obbligo per il co- 
niuge divorziato già sussistente (senza che 
nessuno abbia pensato di tassare la senten- 
za di separazione) in regime ,di separazio- 
ne legale. 

L’interrogante chiede .di sapere se 1’Am- 
ministrazione delle finanze non si renda 
conto che al ldi lb ,di qualsiasi elucubra- 
zione giuri’dica, l’assegno di cui all’articolo 
5 della legge sul ,divorzio altro non sia 
che un assegno alimentare o di manteni- 
mento e che la relativa obbligazione sia 
condizionata alla permanenza delle condi- 
zioni sussistenti al momento della pronun- 
zia sia per ciò che riguarda la capacità 
economica dell’obbligato sia per le con’di- 
zioni dell’alimentando, oltreché condiziona- 
ta al non passaggio a nuove nozze dell’ali- 
mentanldo stesso, così che in ogni parte del 
,mondo tale assegno viene definito assegno 
di mantenimento o alimentare, mentre non 
risulta che in Italia le elucubrazioni giu- 
ridiche da taluno formulate siano valse ad 
aumentare l’importo di tali assegni. 

L’interrogante chiede inoltre ,di sapere 
se non ritenga che tale tassa sui divorzi 
rappresenti un  incentivo a ricorrere all’an- 
nullamento del matrimonio da parte dei 
tribunali ecclesiastici, le cui sentenze, tra 
l’altro, non sono soggette a registrazione, 
come non sono soggette a registrazione le 
ordinanze ,di esecutività delle medesime 
emesse ,dalla Corte ‘d’appello. (445708) 

TREMAGLIA. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per. sapeFe quali im- 
mediati provvedimenti inknd‘a prendere di  
fronte alla grave situaz;lon,e che colpisce 
oirca 4.500 insegnanti ,elementari dei 67 ci+ 
coli #didattici befgamaschi cin seguito alla 
condizionue di crisi ,in cui sli trova il se thre  
elementare della ragioneria provinciale del 
provveditorato agli studi d,i Bergamo; 

per conoscere quali disposizioni urgen- 
ti il Ministro voglia adottare per risolvePe 
il problema degli insegnanti che aspettano 
da anni i conguagli ,dovuti per gli aumenti 
bienna.li, e per regolarizzare il pagamlento 
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degli stipendi mensili sempre in pericolo 
per la mancanza di impiegati nel predett6 
uffico di ragioneria del provveditorato. 

Lhterrogante fa. presente infatti che la 
ragioneria provinciale del provvedibrato 
agli stuldi di Bergamo funziona con un or- 
ganico ridotto d a  10 a 5 persone e che 
negli ulttmi tempi sono assenti per ragioni 
di salute 3 delle 5 persone occupate e che 
nel miese di dicembre per dichilarazione del- 
lo stesso dir,ettor.e della ragioneria dottor 
Mlastrlangelo non viene Iassicurdo il paga- 

‘ mento dlello skipendio di dicembre prima 
di Natale, come è di uso da alcuni anni 

a. favore ‘dei 4.500 maestri’ della provincia 
di Bergamo. 

L’lilnbermgante mentre denuncia la re- 
sponsabilità e la insensibilliirtà del Ministero 
della pubblica isitruzione chiede l’interven- 
to immediato per il pagamento dello stipen- 
dio ,di dicembre con incarico straordinario 
e provvisori’o ad ,altri dipendenti del provve- 
ditorato di Bergamo per soddisfare le n,e- 
cesslità urgenti dell’ufficio, e il ripristino 
dlell’organico stesso a 10 persone per dare 
certezza :e tranqu:illità agli insegnanli della 
provincia di Bergamo per il futuro. 

(4- 15709) 
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la manovra in atto di vedere realizzata una 
soluzione di statalizzazione del personale, 
in  netto contrasto con lo spiriio e la let- 

IN T E  R R  O 6 A Zl O N.1 
A R I S P O S T A  O R A L E  

. 

(1 .1  soltoscrilii chiedono ,di interrogare il 
P:~c~::~dci!Le del Consiglio dei ministri, il 
Ministro del tesoro e il Ministro per la 
riforma della pubblica amministrazione per 
conoscere - premesso che: 

la legge 20 marzo 1975, n. 70, dispo- 
ne la soppressione, il riconoscimento o la 
ristrutturazione o la fusione con altri de- 
gli enti pubblici non inclusi nella tabella 
adlegata alla legge stessa e che 1’Ist.ituto 
centrale di sl.atistica è tra quelli in attesa 
di decisione, pur essendo ritenuto di no- 
tevole importanza; 

il persona1,e dell’Istituto ,centrale di 
statistica, ha chiesto con a n a  massiccia 
sottoscrizione di essere inserito tra i pub- 
blici dipendenti dell’area del parastato, 
portata a conoscenza della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, del Ministero del 
lesoro e di numerosi parlamentari e conti- 
nuamente ricorre alla giustizia amministra- 
tiva per tutelare i propri diritti di fronte 
ad una amministrazione che fa di tutto per 
ricercare soluzioni diverse dal parastato, 
comunque in contrasto con la citata legge 
n. 70; 

all’Istituto centrale di statistica non si 
è fatta una sola elezione dei rappresen- 
tanti del personale da includere negli or- 
gani rappresentativi per non vedere scon- 
fitti i sindacalisti delle organizzazioni uni- 

luce delle. numerose proposte di legge.-pre- 
senlate in Parlamento sulla materia e se 
detto comitato .abbia indicato soluzioni che 
imp!icitament& avallino la  spartizione del 
potere nell’i.stituto tra amministrazione. . e 
sindacati unitari non rappresentativi, a 
danno delle istituzioni democratiche dello 
Stato e della sua efficienza; 

se il Governo non ritenga di dover 
procedere alla sostituzione dei membri dei 
vari organi amministrativi dell’ISTAT (sca- 
duti), con la nomina di persone che si- 
curamente e compiutamiente adempiano i 
doveri del loro mandato, senza straripare 
in iniziative che esulano dal vero governo 
del1 ’ ente. 
(3-04175) (( COSTAMAGNA, ALLOCCA, MASSI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone ‘depresse del cen- 
tro-nopd, per sapere in base a quali cri- 
teri si è approvato e finanziato il progetto 
per la costruzione nel Vallo di Diano (Sa- 
lerno), una zona che conta poco più di  
50 mila abitanti e che è caratterizzata da 
una grave depressione economica con red- 
dito per abitante ‘estremamente basso, di 
un centro sportivo che occupa una super- 
ficie di 150 ,mila metri quadrati, ha  un 
campo di calcio con tribune per 15-20 mila 
spettatori, due campi di tennis, una pi- 
scina olirnpionica all’aperto, un palazzo 
dello sport più lungo di 7 metri di que!lo 
di Roma, un ristorante ed un grande par- 
co, per una spesa già sostenuta dalla Gas- 
?a per il mezzogiorno di 2 miliardi e che 
salirà a 5 miliardi; 

per sapere se è vero che da detto 
centro sono state liquidak note spese ad 
un amministratore per un solo giorno di 
permanenza a Roma di ben 297 mila lire, 
se è vepo che sono state assunte con cri- 
teri mafiosi e clientelari 20 persone e 
altre 180 se ne assumeranno per la  ge- 
stione degli impianti, se è vero che i ter- 
reni espropriati ai contadini non sono stati 
ancora indennizzati, se è vero che l’am- 
ministrazione del centro ha speso oltre 
2 milioni per inviare ad autorith locali e 
cmlrali N bambole-atleta )) per ricordo ed 
augurio, se è vero, infine, chse è sbato ap- 
provato uno statuto del centro che pre- 
vede che i membri del consiglio di ammi- 
nistrazione, designati dal consorzio di sei 
comuni del Vallo di Diano. restano in ca- 
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rica per 10 anni e ciò anche se non sa- 
ranno rieletli consiglieri dei comuni che 
rappresentano. 
(3-04176) (( SCUTA~U D. 

(( I soltoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se sia a conoscenza della drammatica 
situazione determinatasi nei 45 comuni della 
Valle del Sangro che ha creato un  clima 
di gravi tensioni economiche e sociali che 
lasciano temere a brevissima scadenza lo 
scoppio della collera popolare con sicuro 
grave turbamento dell’ordine pubblico e 
della pace sociale; e se non ritenga, in 
dipendenza di quanto sopra, di dover final- 
mente dar corso agli impegni sempre as- 
sunti dal Governo e mai mantenuti che sono 
all’origine dell’attuale situazione ,e la causa 
di ciò che sicuramente accadrh. 

(( Infatti i problemi della Vall,e del Sangro 
furono già oggetto di valutazione e di posi- 
tivi impegni presi, durante un dibattito tele- 
visivo sui.. problemi del Mezzogiorno, dal 
compianto .minis.tro onorevole Giulio Pastore. 
’. ’ (1 Successivamente una. relazione del Mini- 
ster.0 dei lavori pubblici consegnata al Co- 
mitato ‘‘pe,r ra ,programmazione contrattala 
dal-.CIPE in ,data 7 gennaio 1970, mise in 
luce ‘ch,e l’area della Valle del Sangro pre- 
sentava-. le:? migliori condizioni per insedia- 
menti industriali di tutto il Mezzogiorno 
.e contemporaneamente per gravi responsa- 
bilità di Governo, era l’area che aveva regi- 
&ato 4 più alto tasso di emigrazione del 

.Mezzogiorno e la massima caduta nelle 
.strutture. economiche esistenti. 

‘, (( 11 -Governo; dopo una serie di generi- 
che promesse, 1’11 maggio 1973 annunciò 

.c!am’oros’amente l’immediata realizzazione 

.nella Valle di.; un  primo. stabilimento della 
‘societa per azioni FJAT con una occupa- 
zione iniziale -d i  3.000 unità lavorative. La 
promessa non è stata seguita dai fatt.i, a! 
.contrario per ben n0t.e pressioni politiche 
la FIAT si appresta a realizzare uno st.abi- 
limento per autobus a Grotta Minarda: bef- 
fando nel modo. più incredibile le popola- 
zioni del Sangro. 

(( Ma non basta: anche nel recente ac- 
cordo FIAT-sindacali, i sindacati che nel 
Mezzogiorno portano sempre demagogica- 
mente avanti la tesi ,dello sviluppo indu- 
striale del sud, nei fatti continuano ad ac- 
centr.are nel nord ogni valida iniziativa. in- 
dustriale, tanto è vero che non solo in dett,o 

accordo hanno richiesto ed ottenuto la ga- 
ranzia del mantenimento degli attuali posti 
di lavoro ma ad essi hanno aggiunto, sem- 
pre per il nord, 1.750 nuovi posti di lavoro 
riservando al sud solo altri 750 posti di 
lavoro per gli stabilimenti già esistenti. 

(( Oggi è in atto l’azione dei sindacali 
e del Governo per mantenere i 4.500 posti 
della ” Innocenti ” ma nessuna azione è 
stata fatta in concreto per mantenere in 
Abruzzo i 5.500 posti della ” Monti confe- 
zioni ” di Pescara e della ” Marvin Ghel- 
ber ” che non erano, come la ” Innocenti ”, 
un aspetto marginale. della occupazione in- 
dustriale a Milano ma oltre un terzo ,della 
occupazione ‘industriale delle province di 
Chieti e di Pescara. 

(( Ma’ non basta: l’iniziativa privata ha 
proposto da ben cinque anni la realizza- 
zione nella Valle del Sangro di un com- 
plesso di stabilimenlo con u‘na occupazione 
di 1.500 unità operaie. Anche questa ini- 
ziat.iva viene bloccata a livello di Governo 
dai non commentabili interessi del mono- 
polio chimico denunciati persino in alcuni 
clamorosi articoli de L’Espresso che perb 
prosperano all’ombra d i  ben chiare e defi- 
nite protezioni politiche. 

(( Gli interroganti ritsengono venuto il mo- 
mento che il Presidente del Consiglio in 
prima persona si assuma le responsabilith 
che gli competono e mantenga fede agli 
impegni di Governo per (evitare che una 
popolazione laboriosa, sacrificata o1 tre ogni 
limite, sia costretta ad affi’dare ad atti vio- 
lenti la difesa della sua sopravvivenza. 
(3-04177) (1 GASPARI, BOTTARI, DEL DUCA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l  
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per sapere - in relazione ai lavori 
del Comitato interministeriale c.he sta di- 
sponendo la mappa delie frequenze dispo- 
nibili in Italia, al fine dell‘assegi%zione 
delle frequenze stesse ai privati tit.olari di 
ripet.itori di progranimi esteri - per qua- 
l i  rngioni i ~ o n  siano stati chiamati a farne 
parte i parlamentari delle Commissioni 
competenti e a tutt’oggi non siano state 
interpellate le associazioni direttamente in- 
Icressale, q u a l i  l’ARTI e 1’ANTl. 

(( C i i  t1,17&13e dovuto avvenire in osse- 
quio al preciso impegno assunto dal Mi- 
nistro nella sedula del 24 marzo 1975 
quando, nell’annunciare !a costituzione del 
coniitktto interministeriale ebbe a dire: 
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” Fanno parte del comitato rappresentanti 
degli altri ministeri più direttamente inte- 
ressati, ma non saranno certo esclusi ap- 
porti collaborativi da qualsiasi parte pro- 
venienti e, sopratt,utto, sarà gradila - e in 
questo momento ne faccio formale invito 
- anche la partecipazione di rappresentanti 
delle competenti Commissioni parlamen- 
tari ”. 
(3-04178) (1 QUJLLERI )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogarme il 
Ministro del tesoro, per conoscere quali sono 
le ragioni che creano così rilevanti, ecoe- 
zionali ritardi nelle procedure burocrati,chse re- 
llative alla liquidazione delle pensioni, con un  
decorso normale non infqeriore a tre-qiiattro 
anni per quanto riguar,da l’iter della prati- 
ca presso i MinisLeri, 1,a ragioneria c e n h l e  
e la Corte dei conti, e di ‘almeno un altro 
amno per quanto riguarda lo svo1gi:mento del- 
le pratiche presso le direzioni provinciali del 
lesoro. 

Per sapere inoltre quali provvedimenti 
sono stati adattati per ovviare ,a tali inlam- 
missibili ritardi ch,e costituiscono una grave 
ed ingiusta lesione dei diritti fondamentali 
di molli cittadini e qu,ali provvedimenti si 
inbendono adolt,are per l’avvenire. 

(3-04179) (( REVELLI D. 

I sotLoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della diftesa, per conoscere - pre- 
messo: 

chce il maggiore D’Avossa, pre,sente a 
un convegno del PSI a Roma durante il quale 
un soldato di lev,a in divisa stav,a incitando al- 
la rivolta nelle caserme con espressioni 01- 
traggiose nei confronti degli ufficiali in gsne- 
re, ha ritenuto di intervenire per far con2.e- 
stare al militare i reati che stava commet- 
tendo; 

che invano il suddetto m,aggiore ha chie- 
sto l’,ausilio di un rsottufficiale dcei carabinie- 
ri in servizio nell’a sala; 

che, dsecisosi a un intervento persona- 
le, è stalo jnsultato, minacciato e al1.a fine 
espulso fisicamente dai presenti al conve- 
gno; 

che tra di essi erano parlamentari ed 
esponenti del PSI, uno d,ei ‘qaali - e preci- 
samente l’ex ministro M,ancini - avrebbe ad- 
dirittura gridato al ,maggiore di (( ricordarsi )) 

i,n avvenire del suo gesto e ch’e tale gesto 
gli sarebbe ,costato caro - 

quali provvedimenti si inten’dlano adot- 
tar,e e nel oalso specifico e più ,ampiamente a 
tutela del1.a ,dignità degli ufficiali e del pre- 
stigio dellfe forze ‘armate; 

e se non ritenga che tale sconcer,tanle 
episodio ai inserisca ,nel più vasbo quadro di 
attività sovversive che si vanno diffmdlendo 
nelle forze arm,a+e, con la diretta responsa- 
bilità soprattutt.0 del Partito csoci,aliistia; re- 
sponsabilità che sono state oggett’o di cenxju- 
ra e di preoccup,azione perfino del sociali- 
sta 6oares come risulta ‘dalle dichiar,azioni da 
lui rese .alla stampa i a  questi giorai quando 
ha ammonito i suoi oompagni )) delle d,e- 
leterie conseguenze dlella polrticizzazione d,el- 
le forze ,armate, che sfocia inevitabillmente 
nell’sniarchia. 
(3-04180) (( ROMUALDI, NICCOLAI GIUSEPPE, 

RAUTI, TARSIA INCURIA, TASSI, 
BORROMEO D’ADDA )). 

(1 I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per richiamare l’attenzione sulla 
preoccupante sierie di attacchi, manovre ed 
intimidazioni messi in atto dalla direzione 
dello stabilimento IRET di Trento - azien- 
da appartenente al gruppo multinazionale 
IREAPhilips - contro i diritti dei lavoratori 
e delle organizzazioni sindacali. 

(( Senza soffermarsi su episodi clamorosi 
di repressione verificatisi negli anni scorsi, 
si deve ricordare, per qualificare il com- 
portamento dell’azienda, il licenziamento re- 
centemente inflitto, con finalitb chiaramen- 
te antisindacali, a un  operaio membro del 
comitato di coordinamento nazionale del 
gruppo, le sospensioni di altri attivisti sin- 
dacali, le minacce espresse con grande cla- 
more propagandistico e con fini ricattatori 
in ordine ai livelli di occupazione e al fu- 
turo dell’azienda. 

R Negli ultimi tempi la situazione si B 
ulteriormente aggravata in conseguenza di 
misure assunte a livello di ‘gruppo e dirette 
univocamente ed esclusivamente contro i la- 
voratori dello stabilimento di Trento in 
base ad una strategia sicuramente rispon- 
denle a un disegno di carattere nazionale. 

(1 E infatti, senza alcuna motivazione 
tecnica o economica che avesse un  minimo 
di credibilitb, la direzione nazionale del 
gruppo ha disposto tre )giorni di  cassa inte- 
grazione nel mese di novembre relativamen- 
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te al solo stabilimento di Trento, nel -mese 
di dicembre tre giorni di  cassa integrazione 
in più rispetto agli altri stabilimenti e per 
i mesi di gennaio e febbraio 1976 il ricorso 
alla cassa integrazione per una settimana 
sempre solo ed esclusivamente per la fab- 
brica di Trento. 

(( E fuor di dubbio quindi che ci trovia- 
mo .di fronte ad una strahegia d,el gruppo 
multinazionale IRE-,Philips intesa a concen- 
trare tutta una serie di pressioni ed inter- 
venti repressivi su uno stabilimento singolo 
al fine di fiaccare la forza dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni in quel punto per 
p ~ i  passare ad iniziative antisindacali su 
scala più vasta. 

 ciò esposto, e sottolineato che né sotto 
il profilo sindacale né sotto ,quello politico 
il tentativo di isolare i lavoratori della fab- 
brica di Trento da ‘quelli degli altri stabi- 
limenti del gruppo lè destinato ad avere suc- 
cesso, gli interroganti, appartenenti a vari 

partit,i ed eletti nelle circoscrizioni dove la  
mult.in,azionale I’RE-Philips h,a i ,maggiori sta- 
bilimenti, chiedono di sapepe quali urgenti 
iniziative intende assumere per f,ar d,esistere 
il gruppo industriale sopra nominato da una 
linea di condotta provocatoria ed illegale e 
inoltre, ,dato che la multinazionale IRE- 
Philips è il gruppo straniero che risulta 
avere in Italia il maggior numero di dipen- 
denti, chiedono di sapere se il Governo non 
intende assumere le iniziative più opportu- 
ne, agendo in contatto con le organizzazioni 
sindacali e le regioni e province territorial- 
mente interessate, al fine di conoscere e di- 
scutere i programmi economici del gruppo 
industriale in oggetto ed intervenire per ga- 
rantire che gli stessi siano corrispondenti ai 
fondamentali interessi del nostro Paese. 

(3-04181) (( DE iCARNERI, BALLARDINI, DONELLI, 
ACHILLI, ‘CALDORO, CIACCI, D’AN- 
GELO, BENSI n. 
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I N T E R P E L L A N Z E  

(1 I sottoscritti chiedono di inLerpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del bilancio e programmazione 
economica, dell’industria, commercio e ar- 
tigianato e del lavoro ‘e previdenza sociale, 
per conoscere, ,anche con riferimento alle 
precedenti interpellanze ed in tterrogazioni 
in data.20 novembre e 27 novembre 1975, 
se . i l  Governo si renda conto che il siste- 
ma attuato da esso e dalla kiplice sinda- 
cale CGIL, CISL e UIL di incontri a getto 
continuo con successivi annunzi di pro- 
getti di soluzione della gravissima crisi pro- 
duttiva ed occupazionale italiana sta cr<ean- 
do uno stato d’animo di insopportazione 
nel mondo del lavoro, stato d’animo che 
finirà per esplodere in manifestazioni del- 
le quali sarà inutile poi lagnarsi e lamen- 
tarsi. 

(( Infatti rischiano il licepziamento più o 
meno immediato olire 2.500 dipendenti 
della Ducati di Bologna e di Pontinia, a 
seguit.0 del ritiro del gruppo Thomson dal- 
l’azienda stessa; circa 2.000 operai della 
Singer di Leini; 1.500 dipendenti della 
Faema di Milano; 300 lavoratori della Alpi 
milanese; oltre 400 dipendenti della Cerutti 
di Milano; oltre 1.000 dipendenti della 
Fargas e dell,a M’ac Mor; oltre, infine, varile 
migliaia di dipendenti dei grossi comples- 
si Italsider, Dalmine, Fallc per i quali i! 
previsto un ridimensionamento. 

(( Analogbe situazioni riguardano il setto- 
re chimico, per il quale la sola MonLefibre 
ha messo in cassa integrazione circa 30.000‘ 
dipendenti degli stabilimenti di Novara, 
Vercelli, Ivrea, Marghera, Terni e Napoli, 
mentre licenziamenti o passaggi a cassa in- 
tegrazione per molte migliaia di dipendenti 
si profi1,ano nel settore tessile r,elativamente 
al Gotonificio Valle Susa, all’Apem, alla 
Omsa e a numerose altre imprese. 

(( Gli interpellanti sott,olin,eano che di 
fronte a 6ale drammatica situazione che 
non h a  precedenti nella recente st,oria eco- 
nomica ed occupazionale italiana, il Gover- 
no ritiene di poter proseguire indifferente- 
mente nel suo stato di inerzia, avvalendosi 
della comoda copertura ad esso fornita per 
ragioni politiche e non sindacali dalla con- 
federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, la 
quale, pur rappresentando una aliquota mi- 
norit.aria di lavoratori e per quanto inve- 
shta dal cremente discredilo del mondo del 

lavoro italiano, continua a svolgere la sua 
funzione di sindacato di comodo del Go- 
verno, ‘credendo di poter, con fittizie ma- 
nifestazioni, come quella di Napoli, ma- 
scherare il sostanziale fallimento della po- 
litica del Governo e della propria aberrante 
ed insincera. azione sindacale. 

(2-00748) (( ROBERTI, BORROMEO D’ADDA, P A Z -  
ZAGLIA, QELFTNO, Lo PORTO )I.. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del tesoro, del lavoro e previdenza 
sociale e delle partecipazioni statali, per 
conoscere su quali linee il Governo inten- 
da  sviluppare un’ormai non più rinviabile 
oyganica politica dell’informazione, . dei cui 
problemi un  caso veramente esemplare è 
la drammatica situazione del quotidiano 
Il Mattino e dell’impresa edit,oriale che lo 
gestisce. 

cc Nella sua riunione del 17 dicembre 
1975 il consiglio di amministrazione del 
Banco di Napoli ha deciso di prorogare di 
quattro mesi la vecchia gestione dell’antico 
giornale napoletano, rinviando cosi di poco 
~ i n a  cce!ta definitiva sulla vendita, pubbli- 
co,mente annunciata, ,della propria parteci- 
pazione maggioritaria nella società di ge- 
stione (CEN) o addirittura, come si è ven- 
tilato, della stessa società proprietaria della 
testat.a, degli immobili e delle attrezz,ature 
(SEM), di cui . esso detiene l’intero pac- 
chetto azionario, non confermando ma nep- 
pure smentendo nei fatti le allarmanti voci 
c,oi’:e sull’intcnzione, indotta dalle pressio- 
ni anche dello stesso Ministero del tesoro, 
di cedere un  patrimonio sostanzialmente 
pubblico all’ ” Affidavit ”, una finanziaria 
del partito democrishiano, attualmente tito- 
lare del 48 per cento delle azioni della 
CEN il che significherebbe consegnare de- 
fini tivamente a gruppi particolaristici un  
fondamentale strumento d’informazione, di 
proprieth pubblica, a prezzi probabilmente 
d i  favore. 

(1 I1 Banco di Napoli dichiara di vedersi 
costretto alla cessione, sia pure ieri rinvia- 
ta, ,dalla situazione gravemente deficitarin 
della gestione e dalle intimazioni della 
Banca d’Italia e del Comitato interminist,e- 
;.iaie del crediLo a non continuare in im- 
prese ediloriali, non previste dalla struttu- 
1’2 i:li tuzionale di un  istituto bancario di 
diritto pubblico, ma non si comprende come 
solo oggi i l  Banco di Napoli si accorga 
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delle ormai aniiose forti perdite di gestione, 
i16 abbia usato dei suoi poteri di azioni- 
sia di maggioranza per correggere la ten- 
denza, né si comprende come solo oggi 
la Banca d’Italia ed il Comitato intermini- 
steriale del credito si siano accorti dell’im- 
pegno editoriale del Banco di Napoli che 
dura da un  venticinquennio. 

(( Giornalisti e maestranze tipografiche 
della CEN sono in agitazione ed hanno oc- 
cupato la sede, provvedendo alla regolare 
uscita dei giornali, per legittima difesa 
contro la grave minaccia della chiusura 
dell’impresa e della percdita del lavoro e 
contro ia minaccia alternativa di una solu- 
zione avventuristica della questione che ac- 
centuerebbe I’incontrollabilità e la già gra- 
vemente lesa indipendenza professionale dei 
redattori. 

(( L’opinione pubblica di Napoli e del- 
l’intera regione campana reagisce con ini- 
ziative ,di democratica mobilitazione, come 
quella svo,ltasi ieri nella sala del consiglio 
comunale di Napoli, alla minaccia che con 
lo smantellamento o con il completo pas- 
saggio nelle mani di gruppi privati o di 
partito, finanziati certo compiacentemente 
da grandi banche nazionali, si concluda la 
vicenda di uno strumento d’informazione 
d i  proprieth pubblica, gestito finora nel- 
l’interesse politico esclusivo di questa o di 
quella fazione di un  partito attraverso l’uso 
incontrollato del potere da esso, esercitato, 
soprattutto fino a qualche tempo fa, sugli 
indirizzi del Banco di Napoli, e ridotto per- 
ciò, in un crescendo d’infeudamento clien- 
telare, nonostante il valore di molti suoi 
giornalisti e delle maestranze tipografiche, 
ad essere un foglio provinciale incapace di 
esprimere le energie culturali, il vivo di- 

battito politico e gli interessi generali di 
Napoli e delle regioni meridionali, come 
è provat.0 dalla rovinosa caduta delle ven- 
dite e dei consensi. 

(( Una politica organica dell’informazio- 
ne ed una politica meridionalistica impon- 
gono al Governo di adottare opportuni in- 
terventi da decidersi attraverso la consul- 
tazione delle forze politiche democratiche, 
delle autonomie locali, rappresentanze sin- 
dacali, delle istanze organizzate della cul- 
t,ura, con il preciso obiettivo di assicurare 
aI!’azieda giornalistica napoletana la pos- 
sibilith di conservarsi, conservando il li- 
iTe!!o occupazionale dei suoi dipendenti, 
ma al tempo stesso di profondamente tra- 
sformarsi nella forma della gestione che, 
senza intaccare il patrimonio pubblico o 
cedere a eventuali lusinghe lottizzatrici, sia 
finalmente sottoposta a.d un reale controllo 
pubblico democra.tico; di restituire la testa- 
ta ZZ Mattino alla piena dignirà della fun- 
zione giornalistica moderna, che è quella di 
un’informazione puntigliosamente precisa e 
mai faziosa e insieme di un servizio di 
promozione e partecipazione del dibattit,o 
civile e politico pluralisticamente aperto; di 
consentire alla città di Napoli, alla Cam- 
pania e al Mezzogiorno l’intervento giorna- 
listicainente autorevole nella dialettica del- 
l’opinione pubblica nazionale. 

(2-00749) (( MASULLO, D’ANGELO, BIAMONTE, 
CIRILLO, CONTE, D’AURIA, DI 
MARINO, JACAZZI, RAUCCI, SAN- 

EIRENE, VETRANO )). 

DOMENICO, SBRIZIOLO DE FELICE 

_ _ ~  

STABJLTR4ENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


